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STORIA 

NATURALE 



DEGLI ANIMALI QUADRUPEDI 



NOMENCLATURA 

DELLE SCIMIE. 

• 

Siccome r ammaefirare Scolari, o il par* 
lare a uomini fono due cofe differenti, 
poiché i primi ricevono avidamente e 
fenza difamina t arbitrario egualmente che il 
reale , il falfo egualmente che il vero , qua- 
lora ciò venga loro rprefentato a guifa di do- 
cumenti , e i fecondi al contrario rigettano 
con difpetto fiffatti documenti , allorché non 
li comprendono ad un fodo fondamento ap- 
poggiati , cosi noi non ci ferviremo di neffu- 
no dei metodi , che fono (lati immaginaci per 
ammaliare fotto lo fleffo nome di Scimia una 
moltitudine d' animali di fpecie diverfe ed 
anche rimotifljme. 

Io chiamo Sarma un animale fenza coda , 
che ha la faccia fchiacciata , e i denti , le 
mani , le dita e le ugne fimili a quelle deli* 

A » wo* 
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4 Storia Naturale 

uomo , e che , com* elfo , cammina ritto fu due 
piedi . Quefla definizione cavata dalla natura 
fleffa dell' animale e dai fuoi rapporti con 
quella dell* uomo , efclude, come vedefi, tut- 
ti gli animali forniti di coda ; tutti quelli f 
che hanno la faccia rilevata o il mufo lun- 
go ; tutti quelli , che hanno le ugne curve , 
adunche o aguzze ; tutti quelli , che cammi- 
nano più volentieri fu quattro che fu due 
piedi . Pofla quefla nozione fifla e precifa , 
veggiam ora quante fpecie efiflano d'animati , 
a cui debbafi dare il nome di Scimia . Gli 
Antichi non ne conofeevano che una fola : 
il pitbecos de' Greci , e la [mia dei Latini 
fono una vera feimia , e dinotano quella 
appunto , fu cui Ariflotele , Plinio Galeno 
hanno fatte tutte le loro tifiche comparazioni, 
e fondate tutte le relazioni della feimia all' 
uomo . Ma codeflo piteco , codetta feimia 
degli Antichi , sì raffomigliante air uomo per 
T efleriore flruttura , e più limile ancora per 
f interna organizzazione , n'è tuttavia diffe- 
rente per un attributo , che febben relativo 
in fe fleflb , non è qui non per tanto meno 
elfenziale, cioè per la grandezza. La flatura 
dell' uomo in generale forpaffa i cinque piedi, 
e quella del piteco non arriva chea un quarto 
in circa ditale altezza. Se quefla feimia fotte 
fiata anche più Amile all'uomo , gli Antichi 
avrebbero avuta ragione di non riguardarla 
che come un cmiciatto, un nano imperfetto , 
un pigmeo capace al più di combattere colle 

gru 



)igitized by Google 



Nomenclatui* delle Se imi e . 5 
gru mentre P uomo fa domar X elefante e viti» 
cere il leone . 

Ma dopo gli Antichi , dopo la feoperca 
delle parti meridionali dell'Africa e delle In- 
die fi è trovata un 1 altra feimia fornita di 
codeflo attributo di grandezza , una feimia 
alta e forte al pari dell 1 uomo , e ardente 
del pari per le donne che per le fue femmi- 
ne ; una feimia che fa portar armi , che fi 
ferve di farli per aflalire , e di baftoni per 
difenderfi , e che d' altra parte rafTomiglia 
anche più all uomo che al piteco ; imper* 
ciocche indipendentemente dal non aver effa 
* la coda, dall' aver piatta la faccia, dall' aver 
le braccia , le mani , le dita , le ugne fimi li 
alle noftre, e dal camminar eh 1 ella fa fero* 
pre ritto fu due piedi ; ha in oltre una fpe- 
cie di fifonomia e di fattezze , che s accollar 
no a quelle dell' uomó, ha orecchj della flef- 
fa figura, capelli fui la tetta , barba al mento, 
e pelo ne più ne meno che V uomo nello 
flato di natura . Perciò gli abitanti del fuo 
paefe , cioè gì' Indiani colti han creduto di 
doverla a (lodare allafpecie umana col nome 
d' orang-outang , che lignifica uomo ftlvaggio: 
i Negri però , che fono uomini felvaggi , e 
deformi quafi del pari che tali feimie , e che 
non fanno confiflere l'efler più o men uomo 
neirefferpiù omen colto, hanno ad elfi dato 
un nome proprio ( Pongo ) , cioè un nome di 
hefìia e non già d' uomo . Ma quello orang- 
outango, 0 quello pongo non è in realta che 

A j un 
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tari animate , il quale perà è fingotariflfìmo £ 
t l'uomo non può vederlo fenza rientrare in 
fe fleflb, fenza riconofcerfi , e fenaa convin- 
cerfi c he il foo corpo non è la parte più 
eifenziale della fua natura. 

Ecco dunque due animali , cioè il piteco 
e r orang-outango , ai quali debbefi applicare 
il nome di fciroia ve n' ha però un terzo , 
che merita pure di portar quefla nome , ber** 
che Ha difforme si relativamente all' uomo 
cke alla fcimia. Code fio animale, eh 1 è (tato 
finora feonofeiuto, e che venne portato dal- 
le Indie orientali fotto il nome di Gibbone , 
cammina ritto fu due piedi come gli altri 
due, ed ha Schiacciata la faccia : egli anche 
fenza coda* ma le fue braccia invece d'effe* 
proporzionate ali' altezza del corpo , come 
quelle dell'uomo > o per lo mena come quelle 
dell* orang- out ango o del piteco , fono d' una si 
fmi furata lunghezza , che l' animale fiando rit- 
to fopra i fiaoi due piedi, tocca terra tuttavia 
colle due mani fenza incurvare il corpo e 
fenza piegar le gambe . QaeRa feimia è la 
terza e V ultima , a cui fi debbe dar un tal 
nome : ella è in queflo genere una fpecie mo* 
fìruofa ed eteroclita, ficcome lo è nella fpe- 
cie umana la razza degli uomini dalle gamba 
groffe , detta di San Tommafo (<t) . 

. Do- 



(s) Vedi il Difcorfo fulle varietà della fpecie 
umana . Tomo V. di quef Opera % 



Digitized by Google 



Nomenclatura, delle Scimi e . 7 
Dopo le feimie ci fi preferita un' altra fa- 
miglia d' animali , che indicheremo fotto il 
nome generico di BMuino , e per diftinguerlt 
chiaramente da tutti gli altri , diremo che il 
babbuino feun animale di coda corta, di fac- 
cia allungata , di mufo largo e rilevato, con 
denti canini più grotti a proporzione di quelli 1 
dell'uomo, e con callofità fulle natiche. Per 1 
mezzo di tal definizione efcluderemo da que-- 
fla famiglia tuttft le feimie , che fono affatto * 
sfornite di coda , tutt'i fapa, tutte le monne, 
e i fagoini , che non hanno la coda corta , 
ma che T hanno egualmente lunga o più lun- 
ga del corpo, e tutt' i mak.jù , i lori e gli' „ 
altri quadrumani , che hanno il mufo fottile , 1 
e -aguzzo . Gli Antichi non ebbero giammai 
un nome proprio per dinotare Affarti animali . 4 
Àriflotele è il folo che fembra aver indicato 
uno di quefli babbuini col nome di Simia * 
par caria (a); cfò nondimeno egli non ne da 
che un* indicazione molto indiretta . Gl'Ita- 
liani 

(a) Nota . Quefla denominazione Simia por* 1 
caria, che non fi trova che in Arfflotele, 
e che non è (lata adottata da neffun altro 
Autore, era nondimeno un'ottima efpref- 
fione per dinotare il babbuino , poiché ho 
trovato nei Viaggiatori , che probabilmen- 
te nort avevano mai letto Arinotele , Io 
fleffb paragone del mufo del babbuino con 
quello del porco, e d'altra parte quefli due 

A 4 ani- 
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liani fono flati i primi a chiamarlo fabbubto . 
I Tedefchi P hanno appellato bavion ; i Fran» 
cefi babouin , e tutti gli Autori , che in que- 
fli ultimi fecoli hanno fcritto in latino , I* 
hanno dinotato col nome di papio . Noi an- 
cora adunque lo chiamarem papionc per di- 
flinguerlo dagli altri babbuini , che fi fona 
ii poi trovati nelle Provincie meridionali dell 7 
Àfwca e delle Indie . Noi conosciamo tre fpe- 
cie di quefti animali; j. il papionc o babbuu 
no propriamente detto , di cui pur oraabbiam 
parlato, che fi trova nella Libia , nell'Ara- 
bia , ec. , e che probabilmente e la fimia por- 
tarìa d'Ariflotele; 2. H mandrillo , eh' è un 
babbuino anche più grande del papione , col* 
la faccia pavonazza , che ha il nafo e le guan- 
ce folcate di rughe profonde e obblique , e 
che fi trova nella Guinea e nelle parti pili 
calde dell' Africa; j. l'ovanderò , eh 1 b men 
groffo del papione , e men grande del man- 
drillo , il cui corpo è men paffuto , e che ha 
la tetta e tutta la faccia circondata d' una fpe- 
eie di chioma lunghiffima e affai folta : elfo 
trovali in Ceylan , nel Malabar, e nelle al- 
tre Provincie meridionali delle Indie . Ecco 
pertanto tre feimie e tre babbuini ben defi- 
niti , ben feparati , e tutti e fei difiintameo 
te. differenti gli uni dagli altri . , 

Ma 

animali fi raflfomigliano alquanto per U 
4i|iira del corpo. 
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Nomenclatura delle Semi e • 9 
Ma ficcome la Natura non conofee le no* 
Are definizioni , e non ha giammai difpofle 
le fue opere per via di congerie , ne gli ef- 
feri per via di generi , e ficcome per lo con- 
trario effa fuol feaapre procedere per gradi , 
e il fuo piano è formato di continui digrada* 
menti, e §' eftende per tute* i verfi > così tra 
'1 genere della feimia {a ) e quello del bab- 
buino debbefi trovare qualche fpecie inter- 
media | che precifamente non fia nè V una 
ne r altro , e che ciò non ottante partecipi 
d' amendue . Quella fpecie intermedia efifìe 
in fatti , ed e T animale , che noi chiamiamo 
Magò : effo fi trova collocato tra le nofire 
due definizioni ; fa il digradamento tra le 
feimie e i babbuini ; è diverta dalie prime 
perchè ha il mufo allungato e grotti denti 
canini ; è divedo dai fecondi , perchè reaU 
niente è affatto privo di coda , benché abbia 
una piccola appendice di pelle che ha 1' ap- 

pa- 



( * ) Nota • Il gibbone comincia già un digra* 
damento tra le feimie e i babbuini , per* 
che ha delie callofica fulle natiche come i 
babbuini , e le ugne dei piedi pofleriori 
piò puntute di quelle dell' orangutango » 
che non ha callofita fulle natiche , e che 
ba le ugne piatte e mondate come T uor» 
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parenza £ un' origine di coda ; per confe. 
guenza egli non è ne feimia nè babbuino , e 
nel tempo fleffo partecipa della natura d' 
amendue . Queflo animale , eh' è molto co- 
mune nelf alto Egitto , come anche nella 
Barbe ria, era noto agli Antichi . I Greci e 
i Latini lo chiamarono cinocefalo , perchè 
il (uo mufo raflfomiglia molto a quello d' un 
cane alano. Per rapprefencare adunque que- 
lli animali , ecco l'ordine , con cui fi deb- 
bono diflribuire : Y orang-outango o pongo , pri- 
ma (cimia; il piteco , feconda feimia; il git- 
tone, terza feimia; il cinocefalo omagà, quar- 
ta feimia o primo babbuino ; il pacione f pri- 
mo babbuino, il mandrillo, fecondo babbui- 
no; r ovanderò , terzo babbuino. Que(V or- 
dine non è ne arbitrario nè fittizio > ma re- 
iativo alla fcala ftefla della Natura. 

Dopo le feimie e i babbuini vengono le 
monne; cos\ io chiamo gli animali» che fo- 
migliano alle feiroie o ai babbuini , ma che 
fcanno lunghe code , cioè code egualmente 
. lunghe o più lunghe che il corpo . La voce 
monna è fiata ufata generalmente per dino- 
tare le feimie di piccola flatura (a) , e nel 

tercv- 



<*) Le differenze delle feimie fi prendono 
principalmente dalla loro grandezza ; poi- 
ché le grandi fono fempiicemente chiama- 
te jcimify o abbia» coda , o ne fian pi ive> 

,.o ab* 



Nomenclatura delle Scimie . 1 1 
tempo fleflb è fiata adoperata particolarmen- 
te per nominare la femmina della fannia : 
ma più anticamente fi chiamavano fcimie o 
magoni le fcimie feaza coda , e monne quel- 
le che avevano una lunga coda . Le monne 
fono più piccole e men forti dei babbuini e 
delle fcimie ; effi fi poflòno facilmente di- 
fiinguere dagli -uni e dalle altre per quefla 
differenza , e maflimamente per la loro lur* 
ga coda . Si poflono pure facilmente feparars 
dai maki , perchè non hanno il mufo agua* 
20 , e perchè invece di fei denti incitivi » 

che 



0 abbian il mufo lungo come un cane > o 
Tabbian corto ; le fcimie , che fon pic- 
cole t fono appellate monne • Mcmoires 
ponr fervir à /' Hifioire des anima»*, pag* 

1 xo. 

(*) Trovanfi al Senegal vàrie fpecie di fci- 
mie- , monne di lunga coda , e magoiti , 
che ne fon privi . Voyage de le Maire , 
pag. ioi„ Nelle montagne dell* America 
meridionale fi trova una fpecie di monne , 
che i Selvaggi chiamano cacuyen , della 
fìeffa grandezza che le comuni , fenz* al- 
tra differenza fe non che hanno barba al 
mento . . . • Con quefte monne fi trovano 
delle piccole beflie gialle , appellate fagà- 
ni . Singularitis de la Franee antarfiique > 
par Tbevet, pag, joa. 

A 6 
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tht: hanno i maki , eilì non ne hanno che * 
quattro come ic fcimie e babbuini . Noi ne 
conosciamo novefpecie, le quali indicheremo 
ciafcuna con un nome diverfo , affine di evi- 
tai ogni confusone. Tali novefpecie di mon- 
ne fono: i. i macacchi ; 2. i pataffi ; 3. i 
iwalbruchi ; 4. i mangabei : 5. la monna pro- 
priamente detta; 6. il callurico; 7. il moflac* 
chio 8. il raJapoino; 9. il duca * Gli antichi 
Greci non conofcevano. che due di quefle fci* 
mie , cioè la monna e il callkrico, che fono» 
originar j dei! 1 Arabia e delle sarti fetteotrto» 
»ali dell'Africa; eglino non avevano veruna 
cognizione delle altre; poiché non fi tfovano 
che nelle Provincie meridionali dell' Africa e 
dklle Indie orientali, paefi tempi d* Arino- 
tele alteramente feonofeiuti* Quel gran Filo- 
fofo e i Greci in generale ufavano tanta at- 
tenzione per non confondere gli efferi con 
sonni comuni e perciò equivoci , che avendo 
chiamata piibecoi la fckuia fcodata , appella* 
xono k*bos la monna feimia dalla lunga coda; 
foconi* eglino avevano conofeiuto che qua- 
fli animali erano di fpecie differenti ed anche 
wolta rimote , cosi avevano date a ciafcun 
«li loro un nome proprio , il qual nome età 
tratto, dai carattere più apparente : tutte le 
fcimie e i babbuini > che eglino conofcevano , 
éob il pitecfi o feimia propriamente detta, il 
dnQCcfala o magoto, r e la fimia- porcari* o 
fazione , hanno il pelo d' un colore pretto. 

m j©ca uniforme ; al contrario la ***** cui 

k GfSr 
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i Greci appellavano ktbos , ha il peto va- 
riato di divertì colori ; volgarmente effo 
vien anche chiamato la fcimia variata; a* 
tempi d' Ariftotele era la fpecie più comu- 
ne e meglio conofciuta , e da Affatto ca- 
rattere è derivato il nome di hibos , che 
in greco dinota la varietà nei colori . Tut- 
ti gli animali pertanto delia clafle delle fci- 
mie , de 1 babbuini e de 1 guenoni , indicati 
da Ariflotele , fi riducono a quattro , il 
pitbecos , il cynocepbalos , la fcimia perca* 
ria , e il kfbos ; i quali animali con fon- 
damento noi crediamo che realmente rappre- 
Tentino oggigiorno il piteco o fcimia propria- 
mente detta , il magato , il papione o bab- 
buino propriamente detto , e la monna ; im- 
perciocché iion folo i caratteri particolari 
affegnati da Ariflotele , convengono loro ef- 
fettivamente , raa ancora perchè le altre fpe- 
oe , che abbiamo accennato, e quelle altresì 
che accenneremo , dovevano necetfariamente- 
effere a lui feonofeiute , poiché fon natie ed 
efclufivamente abitanti di terre, ove i Greci 
Viaggiatori non eranfi per anco a* di lui tem- 
pi inncltratu 

. Due e tre fecoti dopo Arinotele tro- 
. vanfi negli Autori Greci due nuovi nomi y 
caliitbrix.e ccrcopìtbetos , tatteddoe relati- 
vi alle feimìe dalla lunga coda . A roifur 
ra che fi facevano fui la terra nuove (co- 
perte * nuovi avanzamenti wrfo il mezzodì 

ii in Africa copie in Afia y trovavanfi. wo* 
il e* 



• . 
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14 Storia Naturale 

vi animali ed altre fpecie di monne ; e Ec- 
come la maggior parte di fiffatte monne , 
non avevano, come il kjtboj , i colori varia* 
ti , cosi i Greci immaginarono di fare un 
nome generico cercopitbecos , cioè feimia ce- 
dala , per dinotare tutee le fpecie di feimie 
dalla coda lunga ; ed aveado notato tra tali 
novelle fpecie una monna di pelo verdiccio 
e di color vivo , chiamarono fiffatta fpecie 
callitbrix, che lignifica bel pelo . Quefto cal- 
litrice fi trova in fatti nella parte meridio- 
nale della Mauritania , e nelle terre vicine 
al Ca^o verde , ed è la monna che volgarmen- 
te e conofeiuta fotto il nome ài feimia 'ver- 
de . Avendo noi però in queft 1 Opera riget- 
tate tutte le denominazioni compone , gli 
abbiam confervato il fuo antico nome calli* 
Uico. 

Riguardo alle altre (ette varietà di mon- 
ne , che dì fopra abbiamo indicate coi no* 
mi di macaco , pataffo , malbrukfi , munga* 
Iti , muftace , ìalapoino e duco , effe erano 
incognite ai Greci ed ai Latini . 11 maca- 
co è natio del Congo , il pataffo del Sene- 
gal, il mangabei di Madagafcar , il malbro» 
ko di Bengala , il muftace della Guinea , 
il talapoino di Siam , e il duco della Cocin- 
cina . Tutte codefìe terre erano egualmente 
feonofeiute agli Antichi , c noi abbiamo avu- 
to una fomma cura di confervare agli ani- 
mali ivi trovati , i nomi proprj del lor 
paefe. 

Ha 
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Ma ficcome ia Natura procede collante- 
mente nelle fue operazioni , e non va giam- 
mai a falti , ma fempre gradatamente , co« 
tra i babbuini e le monne fi trova una fpe- 
cie intermedia , come quella del magotolo b 
tra le feimie e i babbuini . L* animale che 
riempie que(T intervallo , e forma quefta fpe- 
cie intermedia , raffomiglia molto alle mon- 
ne , e maflfìmamente ai macachi , e nel tem- 
po fleffo ha il mufo molto largo e la ceda 
corta come i babbuini . Non fapendo noi eh' 
egli porti altro nome , V abbiam chiamato 
Maimone per diflinguerlo dagli altri ; egli 
crovafì in Sumatra , ed è il folo fra tutti 
gli animali sì babbuini che monne la di cui 
coda fia sfornita di pelo ; e per quefta ra- 
gione gli Autori , cke ne han parlato , T 
hanno dinotato colla denominazione di fei- 
mia dalla coda di porco y o di feimia dalla 
coda di ratto. 

Ecco gli animali dell' antico Continente , 
a* quali fi è dato il nome comune di feimia, 
bench* elfi fieno non folo di fpecie rimote , 
ma anche di generi affai diverfi ; e ciò che 
ba àccrefeiuto V errore e la confufione % fi e 
che codefli fleffi nomi di feimia , di cin> 
cefalo , di kebe e di cercopiteco , nomi fat- 
ti dai Greci mille e cinquecent 1 anni fono , 
fono flati dati ad animali 8 un nuovo 
Mondo , feoperti da due o tre fecoli in 
poi . Non dubhavafi che non efiftefle nei* 
le parti meridionali d<*l nuovo Continen- 
te 
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te alcuno degli animali dell' Africa e delle 
Indie orientali . Si fon trovate in Ameiica 
beflie colle mani e colle dita , e queflo fol 
rapporto e flato baflevole perch' effe foffero 
chiamate Jcimic , fenza riflettere che per tra- 
sferire un nome convien per lo meno che 
il genere fia lo fleffo , e che per applicarlo 
con aggiuflatezza fa d' uopo parimente che 
la fpecie fia identifica . Or quefli animali 
d* America / di cui noi faremo due clalti 
fotto i nomi di fapaju e di fagoini , fono 
differentiflìmi da tutte le fcimie dell' Africa 
c dell' Afia ; e in quella guifa che nel nuo- 
vo Continente non trovanti ne fcimie , nè 
babbuini , ne monne , cosi non efiftono ne 
fapaju , ne fagoini neir antico . Quantun- 
que abbiamo già efpoflo quefti fatti in ge- 
ne* ale nel noflro difcorfo fopra gli animali 
dei due Continenti , ora pofliam provarli ia 
una maniera più particolare , e dimoftrare 
che le diciaffette fpecie , alle quali fi poflon 
ridurre tutti gli animali > chiamati fcimit 
neir antico Continente , e di dodici o tre- 
dici , alle quali fi è applicato queflo nome 
nel nuovo , neffuna è la fleffa , ne fi trova 
egualmente in amendue ; imperciocché dalle 
dìciaffette fpecie dell' antico Continente con- 
vien feparare le tre o quattro fcimie , che 
certamente non fi trovano in America , e 
alle quali i fapaju e i fagoini non rafforak 
gtian punto . Convien fepararne i tre o 

<pattro babbuini , che fon molto più groflL 

dei. 



/ 
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Nomincltlura delle Scimie . 17 
dei fapajù e dei fagoini , e che fono altresì 
d'una differentiflima figura . Non reflanvi 
adunque che le nove monne , alle quali e(fi 
fi poflbno paragonare . Ora tutte le monne 
hanno y egualmente che le feimie e i bab- 
buini , de' caratteri generali e particolari , 
che li feparano interamente dai fapajù , e dai 
fagoini: il primo di fiffatti caratteri è d'aver 
le natiche pelate e delle caliofita naturali e 
inerenti a tali parti ; il fecondo e d' aver 
delle borfe al baffo delle guance, ov'effi 
poffono confervare i loro alimenti ; e il ter- 
zo d'avere il tramezzo delle narici fi retto , 
e le flette narici aperte al difetto del nafo 
come quelle dell'uomo. 1 fapajù e i fagoini 
non hanno neffuno di cai caratteri : eglino 
han tutti il tramezzo delle narici molto grof» 
fo , le narici aperte fu i lati del nafo e non 
già al difotto ; hanno del pelo fui le natiche, 
fulle quali non vedefi veruna callofità; pari- 
mente non hanno borfe alle guance : per lo 
che efli fon differenti dalle monne non folo 
per la fpecie, ma anche pel genere , poiché 
non hanno nelfuno dei caratteri generali , 
che a tutti erti fon comuni : e quella diffe- 
renza nel genere ne fuppone necelfariamen* 
te delle molto maggiori nelle fpecie , e di- 
moflra ch'elle fono rimotiffime. 
. Adunque molto mal a propofito fi h dato 
il nome di feimia e di monna ai JapajU e ai 
fagoini ; era d' uopo loro confervare i propr} 
lor nomi , e invece di accoppiarli alle fcv» 

mie 1 
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mie , cominciare dal paragonarli tra loro . 
QLuefle due famiglie fon differenti Tuna dall' 
altra per un carattere rimarchevole : tutt' i 
fapajù fi fervono della lor coda come d' un 
dito per attaccarfi a qualche cofa ed anche 
per afferrare ciò che non poffono prender col- 
la mano ; i fagoini al contrario non poffono 
fervirfi della loro coda per tale ufo; la loro 
feccia , le loro orecchie e il lor pelo fono 
pure differenti. Se ne poffono dunque farà 
facilmente due generi diflinti e feparati. 

Senza fervirci di denominazioni , che non 
fi poffono applicare che alle fcimie , ai bab- 
buini ed alle monne; fenza far ufo di nomi 
che loro appartengono e che non fi debbono 
«Ure ad altri h abbiam creduto di dover indi- 
care tutt'i fapajù e tutt'i fagoini co* nomi 
proprj , eh' e (fi hanno nel lor paefe natio • 
Noi conofciamo fei o fette fpecie di fapajù $ 
e fei fpecie di fagoini , la maggior parte del- 
le quali hanno delle varietà . Ne daremo la 
fioria e la descrizione in quefto Tomo . Ab- 
biamo ricercati colla maggior cura i loro 
nomi in tutti gli Autori, e maffimamente 
ne' Viaggiatori che furono i primi a indicar- 
li. In generale, quando non abbiam potuta 
fapere il nome, che ciafcun d'effi porta nel 
fuo paefe, abbiam creduto di doverlo ricava- 
re dalla natura fteffa dell' animale , cioè da 
un carattere, che folo foffe baftevole per far- 
lo riconofcere e diftinguere da tutti gli al- 
tri. In ciafcun articolo fi vedranno le ra- 

giom , 

■ 
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gteni , che ci han fatto adottare fiffatti no* 
mi » 

Quanto alle varietà, le quali n*!P intera 
clafle di quefli animali fono forfè più nume* 
tofe che le fpecie , fi troveranno eflfe pure 
accuratiffiroamente paragonate a ciafcuna del- 
le loro proprie fpecie. Noi conofciamo e ab- 
biamo avuto , per la maggior parte vivi t 
quaranta di quefli animali più omeno tra lo- 
ro differenti : ci e fembrato eh 1 effi fi debbano 
ridurre a trenta fpecie, ciofe tre di feimie t 
una intermedia tra le feimie e i babbuini , 
tre di babbuini , una fpecie intermedia tra i 
babbuini e le monne, nove monne, fette {a- 
pajù , e fet fagoini , e che tutti gli altri ani- 
mali non fi debbano, almeno per la maggior 
parte , confiderare che come varietà ; mà 
ficcome non fiamo aflfolutamente ficuri che 
alcune di tali varietà non portano effer in- 
fatti fpecie diftince , procureremo di dar loro 
altresì de' nomi , che faranno precari , fuppo- 
fio che gli animali fiano femplici varietà , e 
potranno divenir propri e fpecifici, quand* 
elfi fiano realmente fpecie di din te e fepa- 
r a te . 

▲ propofito di tutte quelle befiie » alcune 
delle quali raffomigliano sì grandemente ali* 
uomo , confideriamo per un momento gli 
animali della terra fotto un nuovo punto di' 
vifla . Senza una baflevoi ragione fi è dato 
generalmente a tutte il nome di quadrupedi . 
Se le eccezioni non foffero che in picei©! 
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numero , non biafimeremmo V applicazion-e 
di cale denominazione. Abbiaci) detto e Tap- 
piamo che le noflre definizioni e i noftri 
nomi , per quanto poffan effere generali , non 
comprendono mai tutto; che efiflono Tem- 
pre degli efferi al di qua o al di la dei deno- 
minati ; che fé ne trovano d' intermedi , che 
varj , benché fituati nel mezzo degli altri , 
non lafciano di sfuggire dalla lifta; che il 
nome generale , che fi vorrebbe loro applica- 
re , è una formola imperfetta , una Comma di 
cui fpeffe volte efli non fanno parte , perchè 
la Natura non debbe mai etTer rapprefentat* 
che per via di unità , e non per via d' ag- 
gregati , perchè l'uomo non ha immaginato i 
nomi generali che per accomodarli alla fua 
"memoria e per procurare di fuppl ire alla trop* 
po piccola capacità del fuo intendimento , 
perchè in feguito egli ne ha fatto abufo , ri- 
guardando ogni nome generale come qualche 
cofa di reale , perchè finalmente ha voluto 
efienderlo ad efferi ed anche a claffi di effe- 
ri j che richiedevano un altro nome . Io poffo 
recarne f efempio e la prova , fenza ufcir 
dall' ordine dei quadrupedi , che fra tutti gli 
animali fon quelli che V uomo conofce me- 
glio , e a' quali per confeguenza egli era in 
iflato di dare le denominazioni più pre* 
cife . 

Il nome di quadrupedi fuppone che V ani* 
male abbia quattro piedi : $' egli manca di 
due piedi , come il lamentino , non è più 

qua- 
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quadrupede; Te ha braccia e mani come la 
feimia , non è più quadrupede ; fe ha ale 
come il pipili re ! lo , non è più quadrupede , 
e fi fa abufo di quefta generale denomina- 
zione quando vien applicata a fiffatti anima- 
li . Perchè Cavi la precisone nelle parole 
richiedefi la verità nelle idee eh' effe rap- 
prefentano . Facciamo per le mani un nome 
limile a quello che fi è fatto pe' piedi , e 
allor diremo con verità e con precifione che 
Tuomo e il folo che fia bimano e bipede , 
perchè è il folo che abbia due mani e due 
piedi ; che il lamentino non è che bimano ; 
che il pipiftrello non è che bipede , e che 
la feimia è quadrumano. Applichiamo però 
quelle nuove denominazioni generali a tutti 
gli efferi particolari , a' quali effe conven- 
gono , poiché quefla è la maniera , con cui 
debbefi ognora veder la Natura •> troveremo 
che da dugento fpecie incirca d'animali, 
che popolano la fuperficie della terra, e a' 
quali fi è dato il nome di quadrupedi -, vi 
fono primieramente trentacinque fpecie di 
feimie, babbuini, monne, fapajù, fagoini e 
maki, che fe ne debbono feparare , perchè 
fon quadrumane, che a quelle trentacinque 
fpecie convien aggiugnere quelle del loris , 
del farigua, della marmofa , del cajopollino, 
del tarfiere,del falangere ec, che fon pu- 
re quadrumani come le feimie , le mon- 
ne , i fapajù, e i fagoini ; che per con- 
fluenza effendo per lo meno di quaranta 
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fpecie (a) la lirta de' quadrumani , il numero 
reale de' quadrupedi fe già diminuito d' un 
quinto; che in feguito levandone dodici o 
quindici fpecie di bipedi, cioè, i pipiflrelli 
e i cani-voianti , i cui piedi anteriori fono 
piuttofto ale che piedi , e levandone pure 
quattro gerbi, che non poflbno camminare 
-che fu i piedi pofleriori , perchè gli anteriori 
fon troppo corti; levandone anche il lametr* 
tino, che manca dei piedi pofleriori , i rof- 
cnari, il dugoae e le foche, alle quali erti 
fono inutili, l'accennato nomerò de 1 quadru- 
pedi fi troverà diminuito quafi d'un terzo; 
e fe veleflìmo fottrarne anche gli animali f 
che fi fervono de' piedi anteriori a guifa di 
mani , come gli orfì , le marmotte , i coati , 
gli fcojattoli, i topi, e molti altri , la deno- 
minazione di quadrupede parrà mal applicata 
a più della metà degli animali; e in fatti i 
veri quadrupedi fono i folipedi e i feflìpedi ; 
toftoche fi difeende alla clafle de' digitati , 
trovanfi de' quadrumani o de 1 quadrupedi am- 
bigui , che fi fervono de' lor piedi anteriori 
come di mani, e che debbon effer feparati 

e di- 



(*) Nota* Noi non diciam troppo, non con- 
tandone che quaranta fpecie nella lifta de' 
*M quadrumani , poiché nei guenoni , fapajù , 
fagoini, farigue, ec. vi fono molte varie- 
tà, che potrebbono ben efTere fpecie real- 
mente diflitote . 
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c diflinci dagli altri. Vi fono tre fpecie di 
folipedi , il cavallo , il zebro e V afino ; ag- 
giustandovi V elefante , il rinoceronte , V 
ippopotamo e il cammello , i cui piedi benché 
terminanti con ugne fon folidi e non fervo» 
loro che per camminare , fi hanno gii fette 
fpecie , alle quali il come di quadrupede fi 
conviene perfettamente. Vi ha un numero 
molto maggiore di pieflforcuti che di foli* 
pedi : i buoi , i montoni , le capre , le gazzel- 
le, i bubaii, i capri felvatici , il lama , la 
vigogna , la giraffa, Talee, il rangifero, i 
cervi , i daini , i capriuoli ec. fon tutti pief- 
forcuti , t compongono in tutto un numero 
di quaranta fpecie in circa. Onde ecco già 
cinquanta animali , cioè dieci folipedi e qua- 
ranta feflìpedi i a cui il nome di quadrupede 
è flato ben applicato. Nei digitati il leone, 
la tigre , le pa nt ere , il leopardo , la lince , 
il gatto , il lupo , il cane , la volpe , V iena , 
le cibette, il tatto, le faine , le donnole , i 
furetti , i ricci , l' idrici , i tatù, i formichieri 
e i porci , che fanno il degradarne nto tra i 
feflìpedi e i digitati formano un numero di 
più di quaranta altre fpecie, alle quali pati- 
mente il nome di quadrupede fi conviene , 
co» tutto il rigore del fuo fignificato ; im- 
perciocché (ebbene quefli animali abbiano i( 
piede anteriore divifo in quatwa e cinque 
dita , nondimeno non fe ne fervono giammai 
come di mano. Ma tutti gli altri digitati , 
che fi fervono de'Ior piedi anteriori per af- 
ferà 
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ferrare e per recare alla bocca qualche cofa > 
non fon puri quadrupedi . Quefte fpecie , che 
fon pure al numero di quaranta , formano 
una cla(Te intermedia era i quadrupedi e i 
quadrumani , e non fono precifamente uè gli 
uni ne gii altri . Per la qual cofa vi ha real- 
mente più d'un quarto degli animali) a cui 
il nome di quadrupede difeonviene, e più d' 
una metà , a cui etto non conviene in tutta 
Vedendone del fuo lignificato. 

I quadrumani riempiono il grand' interval- 
lo, che fi trova tra l'uomo e i quadrupedi. 
I bimani fono un termine medio nella dillan- 
za anche maggiore dell' uomo ai cetacei (a) : 
i bipedi con ale fanno il digradamento dai 
quadrupedi agli uccelli, e i feflipedi , che fi 
fervono de'lor piedi come di mani, riem- 
piono tutt' i gradi , che fi trovano tra i qua- 
drumani e i quadrupedi . Ma ci fermiam trop- 
po fu queflo punto di vifla; per quanto eflo 
polla erfer utile alla cognizione diftinta de* 
gli animali , Io e anche più per l'cfempio e 
per la nuova prova , che ci dà , che non v* 
ha nelfuna delle noflre definizioni che fia 
precifa , neffuno de 1 noflri termini generali 



(a) Nota . In quefla frafe e in tutte le altre 
fimili, non intendo parlare che dell'uomo 
tifico , cioè della forma del corpo dell' 
uomo , paragonata alla forma del corpo 
degli animali . . . . • , 
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the fia efatto, quando fi venga ad applicarli" 
tn particolare a cofe o ad efori , ch'erti 
rapprefentano . 

• Ma per qual ragione codefli termini gene* 
Tali , che fembrano eflfere il miglior ritrovato 
del penfìero , fono sì difettofi ? Perchè mai 
codette definizioni , che fembrano efiere i 
puri riluttaci della combinazione degli efori, 
fono sì fallaci nell'applicazione ? E egli uà 
errore neceflario , un difetto di giuftezzt 
nello fpirito umano ? O e piuttofto una fera* 
plice incapacita, un' adoluta impotenza di 
combinare ed anche di vedere ad un tempo 
un gran numero di cofe ? Paragoniamo le 
opere della Natura colle opere dell'uomo; 
cerchiamo come V uno e f alerà operi ; e veg- 
liamo fe Io fpirito, per quanto attivo e per 
quanto eftefo egli Zìa , pofla andar del pari e 
feguir le flette tracce , fanza perderli elfo 
piare o neJl'immenfita dello fpazio, o nelle 
tenebre del tempo, o nel numero infinito 
delle combinazioni degli efori. Diriga l'uo- 
mo i puffi del proprio fpirito fopraun ogget- 
to qualunque eflb fia , s' egli vede rettamen- 
te, prende la linea diritta, trafeorre Io fpa-^ 
zio minore» e impiega il minor tempo pof 
Ubile per giugnere alla fua meta. Or quante 
rifleflìoni e quante combinazioni non gli fon 
neceffarie perchè non entri in linee obbli- 
que, perchè fappia evitare le falfe flrade, i 
viottoli , e i fentieri tortuofi , i quali tutti fi 
prefentano i primi e in sì gran numero che 
vf*/V Quad. T. XXIIL B la 
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fa (celta del vero fentiero fuppone la mag* 
•gióre aggiuflatezza di difcernimento ? Ciò 
nondimeno e poflìbile, cioè, non oltrepaffa 
le forze d'un buono fpirito; egli può cam- 
minar diritto fulla Tua linea e fenza devi» 
re ; ecco la Tua maniera più ficura e più 
ferma di procedere : egli va però fopra una 
linea per arrivare ad un punto; fe vuole 
afferrare un altro punto, non vi può giugne- 
re che per un'altra linea: la trama delle Tue 
idee è un fcttil filo , che s'efiende in lun- 
ghezza fenz' altre dimenfioni : la Natura air 
oppoflo non move paflo , che non fia rivol- 
to in tutt' i verfi ,* mentre va innanzi , $' 
e flende da Iato e fi follerà al difopra ; tra- 
fcorre e riempie ad un tempo le tre dimen- 
fioni ; e mentre l'uomo non giugne che ad 
un punto , effa arriva al folido , ne abbrac- 
cia il volume e penetra la mafia in tutte le 
ftie parti . Che fanno i noftri Fidia , allorché 
danno una figura alla materia informe ? A 
forza d' arte e di tempo arrivano a fare una 
fuperficie , che rapprefenta efattamente V 
efterno dell'oggetto che fi hanno propofio : 
ciascun punto di tale fuperficie, ch'eglino 
han creata, cofiò loro mille combinazioni : 
il lor genio camminò diritto fu tante linee , 
quante fattezze vi fono nella loro figura ; 
il menomo deviamento T avrebbe difFormata . 
Quel marmo adunque si ben effigiato che 
fembra refpirare, non è che una moltitudine 
di punti , a 1 quali V Artefice non è arrivalo 

che 
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che con fatica e fucceffivamente, poiché Io 
fpirito umano non afferrando ad un tempo 
che una fola dimenfione , e i notfri fenfi non 
applicando/i che aite fuperficie , noi non pofr 
fiam penetrare la materia e non fappiamo che 
intaccarla leggiermente . La Natura al con- 
trario fa agitarla e moverla a fondo: ella 
produce le lue forme con atti quafi ifian- 
tanei ,* ella le fviluppa e le eflende ad un 
tempo nelle tre dimenfioni ; nel tempo flet- 
to che il fuo moto perviene alla fuperfi- 
cie, le farai penetranti, dalle quali è anima- 
ta, operano nelf interno; ciafcuna molecola 
è penetrata ; il più piccol atomo , torto eh' 
ella vuole impiegarlo , è forzato ad obbedire . 
Ella dunque opera in tutt'i verfi , lavora 
all' innanci, all' indietro, al baffo, all'alto, 
a diritta, a finiflra, da tutt* i lati in una 
volta, -e per confluenza abbraccia non folo 
la fuperficie , ma il volume , la mafia , il 
folido intero in tutte le fue parti . Onde quai 
differenza nella produzione , qual paragone 
della flacua al corpo organizzato , ma quale 
ineguaglianza eziandio nel potere, quale fpro- 
porzione negli finimenti ? L'uomo non può 
impiegare che la forza che ha ; limitato a 
una piccola quantità di moti , ch'egli non 
può comunicare che per mezzo deU'impulfio- 
ne, non può agire che fuile fuperficie, poi- 
che in generale la forza d'impulfione non 
fi trafmette che pel contatto del fuperficie . 
Egli adunque non vede , e non tocca che 

B 2 i a 
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h fuperficie dei corpi, e quando per procu- 
rare di meglio conofcei li gii apre , li divide 
c li f< para , non vede e non tocca ancora 
che fuperficie : per penetrar f interno , gli 
converrebbe aver una parte di quella forza, 
che agifce fulla mafia, che cofiituifce la gra- 
vita , e ch'fe il principale finimento della 
Natura, Se l'uomo potefle difporredi quefla 
forza penetrante, come difpone di' quella cT 
impulfione, fe folamente avefle un fenfocbe 
vi fotte relativo , vedrebbe il fondo della 
materia, e potrebbe difporla e ordinarla in 
piccolo, come la Natura la lavora in gran- \ 
de. Egli è adunque per mancanza di finimen- 
ti che l'arte dell'uomo non può accodarli a 
quella della Natura: le fue figure, i fuoi ri- 
lievi , i fuoi quadri , i fuoi difegni non fono 
che fuperficie o imitazioni di fuperficie , poi. 
che le immagini , eh* egli riceve per mez- 
zo de' fuoi fenfi , fono tutte fuperficiali , 
e non vi ha neflfun mezzo di dare ad effe 
corpo. 

Ciò, ch'fe vero per le arti, Io e del pari 
per le feienze; folamente effe fono men li- 
mitate, perchè lo fpirito b il loro folo fini- 
mento, perchè nelle arti egli b fubordinato 
ai fenfi , e nelle feienze comanda ad effi , 
per quanto fi tratta di conofeere e non d* 
operare, di paragonare e non d'imitare. Ora 
Io fpirito benché circoferitto da' fenfi , ben- 
ché fpeffo ingannato da' loro falli rapporti , 
Don è tuttavia nè minore ne meno attivo. 

L'uo- 
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L'almo, che ha voluto effer fapiente , ha 
cominciato dal rettificare i fenfi e dal dimo- 
flrare i loro errori ; li trattò come organi 
meccanici , come frumenti che convien met- 
tere alle prove per verificarli e per giudi- 
care de' loro effetti : camminando in fluito 
colla bilancia in una mano e col compaflb 
Dell' al. ra, ha mifurato il tempo e lo fpa- 
zio, ha conofciute tutte le parti efterne della 
Natura, e non potendo penetrarne V interno 
per via de 1 fenfi, lo ha indovinato per via 
di paragoni e giudicato per via d'analogie j 
ha trovato ch'efifteva nella finteria una for- 
za generale , differente da quella d' impulso- 
ne , una forza che non cade fotto i noflri 
fenfi , e di cui per conseguenza noi non po(- 
fia-no difporre 9 ma che la Natura impiega 
come fuo agente univerfale ; ha dimofirato 
che quefia forza apparteneva egualmente a 
cpnJunque materia , ciob proporzionalmente 
alla fua malfa o quantità reale ; che quefia 
forza , o piuttoflo la fua azione se (tendeva 
a difianze immenfe, diminuendofi a propor- 
zione che gii fpazj s'aumentano ; in Segui- 
to rivolgendo le fue vide fu gli effe ri vi*» 
venti , ha veduto che il calore era un' altra 
forza neceflària alla loro produzione ; che la 
luce era una materia viva , dotata d' utv. 
clafticirà e d'un attività fenza limiti ; che 
la formazione e lo fviluppo degli efferi or~ 
ganizzati fi fanno pel concorfo di tutte que- 
fle forze riunite ; che V efiexvfione e V accaf- 
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fermento de corpi viventi o vegetanti fegué 
efattamente le leggi delia forza attrattiva , 
e s opera in fatti accrefeendone ad un tem- 
po le tre dimenfioni ; che una (lampa una 
volta formata dee per quefie fleffe leggi d* 
affinitY produrne dell' altre de> tutto fimili , 
e codette parimente dell'altre, (enza veruna 
alterazione della forza primitiva. Combinane 
do in feguito quelli caratteri comuni , quelli 
attributi eguali della Natura vivente e ve- 
getante, ha conofeiuto eh' efifteva nell'una 
e nelT altra un fondo inefaufio e femore 
fecondo di fofìanza organica e vivente, fo- 
danza egualmente reale , egualmente du« 
revole che la materia informe ; foftanza 
ognor permanente nel fuo fiato di vita f 
come l 1 altra net Aio flato di morte i foflan- 
za univerfalmente fparfa , che paflando dal 
vegetabili agli animali per la via della nu- 
trizione, e ritornando dagli animali ai ve- 
getabili per quella della putrefazione , cir- 
cola continuamente per animare gli efleri i 
ha veduto che quefte molecole organiche 
viventi efiflevano in tutt' i corpi organiz* 
sati, ch'effe vi erano combinate in minore 
o maggior quantità colla materia morta , 
più abbondanti negli animali , ove il tutto 
h pieno di vita, più fcarfe ne' vegetabili , 
ove le parti morte dominano , e le vive 
fembrano eftinte , ove le parti organiche 
oppreffe dalle informi non hanno più ne mo- 
to* progredivo , ne fentiroento , ne calore ^ 
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nb vita , e non fi manifeftaoo che per Io fvi* 
lappo e per la riproduzione ; e riflettendo 
fulla maniera con cui l'uno, e l'altra fi ope- 
rano , haconofciutocheciafcun effere vivente 
è una (lampa, in cui fi lavorano le foflanze * 
di cui egli fi nutre; che per mezzo di tali 
foiìanze. nella (lampa lavorate fi fa f accre^ 
feimenro del corpo; che il (uo fviluppo non 
è una femplice aumentazione dì volume , ma 
un'eflenfione in tutte le dimenfi(>ni , una pe- 
netrazione di materia nuova in tutte le 
parti della mafia; che quefle pòrti $ aumen- 
tano proporzionalmente al tutto, e il tutto 
proporzionalmente alle parti f e perciò la 
forma fi conferva e dimora fempre la flef-. 
fa fino al fuo intero fviluppo; che finalmen- 
te il corpo avendo acquetata tutta la fua 
eflenfione , la fieffa materia fino ad allora 
impiegata al fuo accrefcimenco b dipoi ri- 
mandata , come fuperflua , da tutte le par» 
ti , in cui fi era lavorata ; e che riunendoli 
in un punto comune, vi forma un nuovo 
effere fimile al primo, che non n'è diver- 
to che dal piccolo al grande , e che non 
ha bifogno , per rapprefentarlo , che di giù- 
gnere alle medefime dimenfioni , fviluppan* 
dofi egli pure per la via della nutrizione J 
Egli ha conofeiuto che f uomo , il quadra* 
pede, il cetaceo, 1' uccello, il rettile, Fin- 
fetto, l'albero, la pianta, Perba, fi «urro-* 
no, fi fviluppano e fi riproducono colla fief- 
fa accennata legge ; e che , fe la maniera eoa 

B 4 cui 
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cui fi efcguifcono la loro nutrizione e Fa 
loro generazione pare sì differente, ciò av- 
Tiene perch'effa, febben dipendente da una 
caufa generale e comune, pure non puoefer- 
citarfi che in un modo relativa alla forma 
di ciafcuna (pecie d' efferi ; e andando oltre 
( poiché abbifognarono de'fecoli all'umano 
Spirito per arrivare a quefle grandi verità, 
daile quali dipendono tutte le altre > non ha 
ceffato di paragonare gli efferi ; ha loro da* 
to de 1 nomi particolari per diflinguerli gli uni 
dagli altri, e de' nomi generali per accoppiar- 
li focto uno fletto punto di vifia ; prendendo 
il fuo corpo pel modello tìfico di tutti gli 
«Aeri viventi , e avendoli efaminati , mi* 
furati e paragonati in tutte le loro par- 
ti , ha veduto che ha forma di tutto ciò,, 
che refpira , è pretto a poco la fletta ; che 
anatomizzando la fcimia fi poteva dar V 
anatomia dell'uomo; che prendendo un al- 
tro animale» fi trovava fempre il roedefimo 
fondo d 1 organizzazione , i medeftmi fenfì , 
le medefime vifcere , gii fleffi oflr, la flef- 
fa carne, lo fletto moto nei fluidi, la flef- 
fa giuoco, la fletta azione nei folidi ; ha 
trovato in tutti un cuore , vene ed arterie ; 
in tutti gli fleffi organi di circolazione , di 
jefptraaione , di digeflione , di nutrizione , 
cP evacuazione ; in tutti un materiale folido , 
compoflo dei- raedefìmi pezzi pretto a poca 
accozzati nella fletta maniera; e queflo pia- 
to, Qfpm rodante , o$nor profeguito dall' uo> 
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roo alla- fcimia, dalla fcimia ai quadrupedi? r 
dai quadrupedi ai cetacei, agli uccelli , ah 
pefci r ai rettili , quefto piano ,- io dico» ben» 
coroprefo dallo fpirito umano , è un fedele 
efemplare della Natura vivente, e il punto 
di vifia più femplice e più generale, Cotto cui 
etfa li poffa confiderai ; e quando fi vuole 
effonderlo e paffare da ciò- che vive a ciò> 
che vegeta, fi vede quefto piano , che dap- 
principio non era variato che per via di 
digradamenti ,. sfigurarfi per gradi dai ret- 
tili agi' infetti r dagP infetti ai vermi , dai 
vermi ai zoofiti r dai zoofiti alle piante ;. 
e benché alterata ijt tutte le fue parti 
efleriori conferva nondimeno lo fteflò fon~ 
do e lo fl e lì o carattere , i cui lineamenti, 
principali fono la nutrizione , lo fviluppa^ 
mento e la riproduzione*;. lineamenti gene- 
rali e comuni ad ogni foflanza organizza- 
ta , lineamenti eterni e divini , che il 
tempo ben lungi dal cancellare e diftragge- 
*e , non fa che rinnovare e rendere più evi- 
denti. 

Se da quefto gran quadro di raflTomiglian^ 
ze , in cui vien rapprefentato V Univerfo vi-* 
vente come non coflituente che una fola fa<-~ 
miglia, palliamo a quello delle differenze r 
ove ciafcuna fpecie efige un fito ifolato 
« debb' avere il fuo ritratto a parte;, ficom» 
prenderà che, eccettuate alcune fpecie mag^ 
giori , come V elefante,, il rinoceronte , V ip- 
$OflOtamo , la tigre , il leonesche debbono 
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avere il lor pofìo leparato , tutti gK altri 
animali fembrano unirli co* lor vicini e fior* 
mar de gruppi di fimilirudini digradate di 
generi , che i noflri Nomenclatori han rap* 
prefentate per mezzo d' una rete di figure , 
le une delle quali fi tengono pe' piedi , le 
altre pe denti, per le corna, pel pelo e per 
altri rapporti anche più piccoli . E quelli 
pure , la cui forma non fembra la più per- 
fetta, cioè la più fimile alla noflra , le fei- 
mie , io dico, fi rapprefentano infìeme , e 
gik demandano occhj attenti per efler diftin- 
te le une dalle altre , perchè il privilegio 
della fpecie ifolata fi deduce meno dalla for- 
ma che dalla grandezza , e perche l'uomo 
ileflò, benché di fpecie unica e infinitamen- 
te differente da tutte quelle degli animali » 
non etfendo che d'una mediocre grandezza > 
fc meno ifolaro , ed ha maggior numero di 
vicini che i grandi animali . Nella Storia 
dell' orang-outango fi vedrà che fe fi faceffe 
attenzione alla fola figura , fi potrebbe egual- 
mente riguardare quefT animale come la prK- 
roa delle fcimie o come l'ultimo degli uo- 
mini , perche trattane V anima , non gli man- 
ca niente di tutto ciò , che noi abbiamo > 
e perchè pel corpo egli e men diverfo cralV 
uomo che dagli altri animali > a 1 quali è fla- 
to dato il nome di lei mia. 

L'anima, il penderò e la parota non di- 
pendono adunque dalia forma o dall'orga- 
nizzazione del corpo : niente prova meglio 

che 
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che quello è un dono particolare e fatto per 
l'uomo folo, quanto il vedere che l'orang- 
outango non parla e non penfa , ed ha non 
ottante il corpo , le membra , i fenfi , il cet> 
vello e la lingua interamente Umili all'uo- 
mo, poich'egli può fare o contraffare eutt'i 
movimenti , e tutte le azioni umane . Ma > 
fi dira , queflo è forfè difetto d' educazione # 
e fors anche difetto del voflro retto giudi- 
care : voi paragonate molto ingìuftamente 
le feimie dei bofehi all' uomo delle citta * 
convien collocarlo allato dell' uom felvag- 
gio, dell'uomo che nulla ha acquifiato dalf 
educazione, e poi giudicare dell'uno e dell' 
altro . Si ha forfè una giuda idea dell' uomo 
nello flato di natura pura? la tefla coperta 
d' ifpidi capelli , o d' una lana ricciuta ; la 
faccia velata d'una lunga barba, fopraccart- 
cata da due ciuffi di peli anche più groilo- 
lanì , che per la loro larghezza e pel loro 
fportp raccorciano la fronte e le fanno per- 
dere del fuo carattere augufto, e non folo 
adombrano gli orchj , ma li rendono inca- 
vati e rotondi come quelli degli animali ; 
le labbra grolle e innoltrate ; il nafo piatto; 
lo fguardo fìupido o feroce ; le orecchie , il 
corpo e le membra pelofe ; la pelle dura 
come un cuojo , nera o di color caflagno ; 
le tigne lunghe , grofìfe e adunche ; una 
fuola callofa a guifa di materia cornea fot- 
co la pianta de' piedi : e per attributi dei 
feflb , mammelle lunghe e molli , la pelle 

B 6 del 



Digitizedby Google 



$4 Stori* Naturato 

4el ventre pendente tino (ulle ginocchio ; ii 
fanciulli che s'avvoltolano nelle lordure, e 
«he fi flrafcinano carboni ; il padre e la ma- 
dre affifi fu lor talloni , orridi a vederfi , * 
coperti d 1 un impattato fucidume ; tale è V 
abbozzo d' un selvaggio Ottentotto , il quale 
abbozzo* è tuttavia un ritratto abbellito , 
poiché vi ha maggior diflanza daJl 1 uoma 
nello flato di Natura, pura ali Ottentotto f 
che dall' Oc te motto a noi . Caricate adunr 
cjue ancor più il quadro , fe volete parago* 
nar la (cimia att' uomo ; aggi ugnatavi i rap* 
porti d' organizzazione , le convenienze di 
l£mp«rameftto > V appetito veemente delle feir 
mie makhj per le donne, la fìeffa flruttura 
«elle parti genitali dai due felli, i menflrut 
periodici nelle feimie femmine , i mifcusl^ 
forzati o volontari delle donne nere colla 
icimie , la cui produzione è rientrata ne US' 
una e nell'altra fpecie; e vedete , fuppolto 
eh' tfle non fiano la medefima fpecie , quanto 
Ila difficile l'afferrare l'intervallo che le fe^ 
para . 

Io confeffo che , fa- non fi doveflfe giudi-* 
care che dalla forma, la fpecie della feimia 
potrebbe eflèr prefa per una varietà nelia 
fpecie umana. • 11 Creatore non ha voluto 
fere pel; corpo dell'uomo un modello affo- 
lutamene diverfo da quello dell' animale .* 
ha comprefa la fua forma , come quella di 
tutti gli animali , in un piano generale , ma> 
nel, tempo, fteffo gjj ha dato* carte una forr 
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'm? materiale limile a quella della fclrnia , 
ha penetrato quefl© corpo animale col (uo 
divin foffio: » egli aveffe compartito lo fieli©* 
favore , non dico alla feimia , ma alla fpecit 
più vile e all'animale, che ci fembrail peg- 
gio organizzato , fi Sfatta fpecie farebbe ben 
eolio divenuta la rivale dell' uomo ; vivificata, 
dallo fpirito ella avrebbe penfato e parlato , 
e avrebbe il primato fulle altre . Sebbene 
adunque vi. fia moka raflomiglianza tra V 
Ottentotto e la feimia , nondimeno V inter- 
vallo , che li kpara, e immenfo , poiché in* 
teriormento egli fe dotato del penfiero, e 
tfleriormcnte della parola. 

Chi potrà mai dire in che cofa l'orgia* 
aizzazione d'un fatuo Ha diverfa da qulila 
d'un aitr' uomo ? Il difetto è certamente 
«egli organi materiali , poiché il fatuo ha 
la fua anima com' un altro . Ora poiché da 
uomo a uomo, ove il tutto è .interamente 
conforme e perfettamente limile , una dirle- 
lenza sì piccola , che non li puh neppure 
afferrarla , balla per diflruggere il penfiero 
© impedire ch'elfo nafea , dee recar mara«- 
viglia ch'elfo non fu giammai nato nelle 
feimie , che non ne hanno nemmeno i prir> 
cip} ? r 

L'anima ir) generale ha la fua azione pro- 
pria e indipendente dalla materia : ma fio 
come e piaciuto al divino Autore d ? unirl* 
al corpo , così Tefercizio de' fuoi atti parti* 
•solari, dipende dajla cofiituzione degli orgaafi 

mat<?> 
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materiali: equefia dipendenza b provata non 
(blamente dall'efempio dei fatuo, ma anche 
dimoflrata da quelli dell' ammalato in deli* 
fio, dell' uomo fano che dorme , del fan- 
ciullo appena nato , che non penfa anco- 
ra , e del vecchio decrepito che non penfa 
_più. Sembra altresì che l'effetto principale 
dell'educazione fìa meno d' inflruir l'anima 
o di perfezionar le fue operazioni fpirstuali , 
che di modificar gli organi materiali e di 
procurar loro lo flato più acconcio ali' efer- 
ci zio del principio penfante: oravi fono due 
educazioni , che mi fembrano dover eflere 
accuratamente diflinte , perche i loro effet» 
ti fon molto differenti ; 1 educaz ! one dell' 
individuo, ch'è comune ali' uomo e agli ani- 
mali, e l'educazione della fpecie che non 
appartiene che all'uomo. Un giovane ani- 
male il per V incitamento che per l'eferopio, 
in poche fettimane di età apprende tutto ciò 
che fanno il fuo padre e la fua madre ; al 
fanciullo però fa d'uopo di anni, perchè na- 
(cendo egli è fenza paragone molto meno 
avanzato , men forte e men formato che i 
piccoli animali: in oltre ne' fuoi primi tem» 
pi egli e un niente per lo fpirito relativa* 
mente a ciò che debb' effere un giorno . Il 
fanciullo adunque è molto più lento che 
V animale a ricevere f educazione individua- 
le; ma per quefla fleffa ragione egli divien 
fufcettibile di quella della fpecie : i foccorfi 
moltiplicati ; e le cure continue , che efigs 

per 
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per molto tempo il Tuo fiato di debolezza ; 
intrattengono e accrescono l'affetto de* padri 
e delle madri : eglino avendo cura del cor- 
po coltivano Io fpirito ; il tempo che abbi» 
fogna al primo per renderlo forte , torna a 
profitto del fecondo : la maggior parte degli 
animali rifpetto alle facoltà del corpo fono 
a due mefì più avanzati di quello che poffa 
effere il fanciullo a due anni . Fa duopo adun- 
que che % impieghi due volte più di tempo 
per la fua prima educazione , fenza contare 
i frutti di quella che viene in feguito, fenza 
confiderai che gli animali fi fiaccano da' lor 
figliuoli , torto che li veggono in i fiato di 
provvederfi dà fe fieflì , che appena fe ne fon 
feparati , più non fi conofeono ; coficchfe pre- 
fliflimo e dopo il momento , in cui gli ajuti 
non fon più neceffarj , ceffa ogni affetto , e 
ogni educazione . EfTendo pertanto si corto 
queflo tempo d' educazione , il profitto non 
ne può efier che piccoliflìmo , ed fe anche 
forprendente che gli animali acquiflinoin due 
mefi tutto ciò , che loro fe neceflario per V 
ufo del reflo della vita ; e fe noi fupponefli- 
mo che un fanciullo in coiì breve Ipazio di 
tempo divenite abbaftanza formato e abba- 
flanza forte di corpo per abbandonare i fuoi 
genitori e per fepararfene fenza averne più 
bifogno e fenza più ritornar ad effi , farebbevi 
per avventura una differenza fenfibile e ap- 
parente tra queflo fanciullo e l'animale * 
Comunque pieni di (pirito fofTero i parenti j> 

avreb- 
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avrebbero eflì potuto in si corto fpazio di 
tempo preparare e modificare i di lui organi,, 
e flabilire la menoma comunicazione di ptn> 
fieri tra la loro anima e la fua ? avrebbero 
potuto (vegliare la fua memoria , e toccarla 
per via di atti molto fpeflb replicati per farvi 
impresone ? avrebbero potuto parimente efer- 
citare o fviluppare P organo della parola ? 
Prima che il fanciullo fappia pronunziare una 
loia parola , b d'uopo che il fuo orecchio Ha 
mille e mille volte percoffo dal medefimo 
fuono ; e prima eh' egli la potfa applicare e 
pronunziare a propofito, è neceffario altresì 
che mille e mille volte gli fi prefenti la flef~ 
la combinazione della parola, e dell' oggetto r 
a cui e(Ta ha. rapporto . L'educazione adun- 
que, la qual fola può fviluppare la fua ani- 
ma , vuol effer profeguita lungo tempo , e 
tempre foflenuta ; fe efla ceffate , non dico 
già dopo i primi due mefi , come quella de~ 
gli animali , ma anche ad un anno di età r 
L' anima del fanciullo , che nulla avrebbe ri» 
<revuto , farebbe fenz' efercizio , e. per man* 
canza di moto comunicato refierebbe in una 
totale incapacita di agire , come quella del 
fatuo,, alla quale il difetto degli organi im^ 
pedifee che nulla vi fia trafmeflò : e per ve* 
nire a una ragion più forte , fe il fanciullo 
fbffe nato nello (lato di Natura pura , s egli 
»on avefle per fuo inflitutore che la fua ma* 
4re Ottentotta , e a due mefi di età foffe 
fcafle^olmente formato di corpo per toglier** 
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alle fue cure e per fepararfene per Tem- 
pre, code fio fanciullo non farebb' egli d 5 in» 
ferior condizione di quella del fatuo, e quan- 
to all' efierno affatto del pari cogli animali ? 
Ma in quel medefimo (tato di Natura la pri- 
ma educazione , cioè 1' educazione di neceflr- 
ti efige tanto tempo quanco nello flato ci- 
vile : imperciocché in amendue il fanciullo è 
egualmente debole , ed egualmente lento a 
erefeere , e per confeguenza egli ha bifogno 
di ajuti per un eguale fpazio di tempo, e fi- 
nalmente egli perirebbe (e veniffe abbando- 
nato prima dell' età di tre anni • Or quefta 
abitudine neceffaria , continua e comune tra 
fa madre e il fanciullo per un si lungo tem- 
po, bafla perch'efla gli comunichi tutto ciò 
che pofliede , e quando fi volefle fattamente 
fapporre che quefla madre nello flato di Na- 
tura non po0edeflè niente , nemmeno la pa- 
rola , una sì lunga abitudine col Aio fanciul- 
lo non dovrebbe eflfa fola badare per far na- 
siere un linguaggio ? Perciò Io flato di pura 
Natura, in cui fi fuppons f uomofenza peti- 
fiero e fenza parola , h uno flato ideale e 
immaginario , che non ha giammai efiflito . 
La neceffìta del lungo con verfare dei genito- 
ri col fanciullo produce la focietà in mezzo 
al deferto : la famiglia $ intende per via di 
fegni e di fuoni , e queflo primo raggio d y 
intendimento, intrattenuto , coltivato e co- 
municato ha fatto fchiudere tutt' i germi del 
jeoficw) ficcoiwe F abitudine o fia il conve** 
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far infieme non ha potuto efercitarfi, nfe fo- 
fienerfi sì lungo tempo fenza produrre de 
fegni Scambievoli e dei ftioni reciproci f Ut- 
fatti fegni o fuoni ognor ripetuti e poco a 
poco impreffi nella memoria del fanciullo di- 
vengono efpreflioni coflanti : comunque ne 
lìa corta la li (la * tali efpreflioni fono un 
linguaggio , che diverrà ben toflo più efìefo , 
accrefeendofi la famiglia , e che andando ol- 
ire feguirà ognora tutt* i progredì delJa Socie- 
tà . Tofto eh' effa comincia a formarfi , T edu- 
cazione del fanciullo non è più un* educa- 
zione puramente individuale , polche i funi 
- parenti gli comunicano non folo ciò, chehan 
ricevuto dalla Natura , ma anche ciò , che 
hanno acquiftato dai loro Avi e dalla Socie* 
tà , di cui fanno parte : codetta non k più 
una comunicazione fatta per via d' individui 
ifolati , che , come negli animali , fi limitereb- 
be a trafmettere le loro femplici facoltà ; è 
un iftituzione , alla quale V intera fpecie ha 
parte , e il cui prodotto fa la bafe e il vin- 
colo della Società . 

t Tra gli animali ancora , benché tutti fproir* 
veduti del principio penfante , quelli , la cui 
educazione è la più lunga, fono altresì quel- 
li , che fembrano aver maggiore intendimeli 
to. L' Elefante , che fra tutti e quello che 
impiega più lungo tempo a crefeere , e che 
ha bifogno degli ajuti della fua madre per 
tutto il primo anno , è parimente il più in- 
telligente fra tutti. Il porco d'India , a cui 
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non abbifognano che tre fettimane di età per 
acquiftare tutto il fuo accrefeimento , e per 
trovarli in i flato d' ingravidare , è forfè per 
quefla fola ragione ano dei più fiupiditi . Ri* 
guardo alla (cimia , della cui natura qui (i 
tratta di decidere, benché fia molto raflòmi- 
gliante all' uomo , ha nondimeno un caratte- 
re sì forte d 1 animalità , che comprende!! fi- 
no dal momento della Aia nafeita , poicrTef* 
fa b a proporzione più forte e più formata 
che '1 fanciullo , crefee molto più pretta , gli 
ajuti della madre non le fon neceffarj che 
pei primi mefi , non riceve che un educa- 
zione puramente individuale , e per confe- 
renza così Aerile come quella degli altri 
animali. 

Eifa è dunque animale, e malgrado la fua 
raflbmigiiania all' uomo, ben lungi d' efiere it 
fecondo nella noftra fpecie , non è tampoco 
il primo nell'ordine degli animali, poiché non 
è il più intelligente . Unicamente fu queffo 
rapporto di raflomiglianza corporale e appog- 
giato il pregiudizio della grand* opinione che 
fi b formata delle facoltà delle feimie . Efla 
ci raflòmiglia , fi va dicendo , sì efleriormen- 
te come interiormente ; dunque non Colo deb- 
be imitarci , ma fare eziandio da fe fieffa 
tutto ciò che noi facciamo. Si è veduto che 
tutte le azioni , che debbonft chiamare uma- 
ne , fono relative alla focieta ; eh 1 effe di* 
pendono primieramente da*T anima , indi 
dall' educazione 9 il cui principio fifico 
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k la neceffitk del lungo converfare de' paren- 
ti col fanciullo; ebe nella feimia fiffatta abi- 
tudine o fa converfare fe di affai corta dura- 
ta , e eh' effa non riceve che un* educazione 
puramente individuale, come gli altri anima- 
li, c che non è tampoco fufeettibile di quel- 
la della fpecie. Per conferenza effa non può 
far nulla di tutto ciò , che fa V uomo , poi* 
che neffuna delle fue azioni ha Io fleffo prin- 
cipio , ne il medefimo fine : e quanto all' 
imitazione , che fembra effe re il carattere 
più notabile, e l'attributo più evidente del- 
la fpecie della feimia , e che il volgo le ac- 
corda come un talento unico , prima di de* 
ridere convien efaminare fe tale imitazione 
fia libera o forzata. La feimia c'imita pereti* 
ella Io vuote., ovvero perche fenza volerlo 
lo può ? Io mi rimeteo volentieri fopra ciò 
a tutti quelli , che hanno offervato codeflo 
animale fenza prevenzione , e fon perfuafò 
eh* eglino diranno con me , che in tale imi- 
tazione non v'ha niente di libero, niente di 
volontario ; la feimia avendo braccia e ma* 
ni, fe ne ferve come noi, ma fenza penfare 
a noi; la raffomiglianza delle membra e de- 
gli organi produce neceffariamente dei moti , 
e talvolta ancora delle continuazioni di mo- 
ti , che fon firn-Mi ai nofiri ; effendo la feimia 
formata come Puoroo , non può che mover- 
li come lui : ma il moverfi in egual maniera 
non è agire per imitare : diafi a due corpi 
informi la flefla impulsone ; fi coftruifean* 

du4 
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due pendali , due macchine fomiglianti , e(k 
fi moveranno in egual modo , e fi direbbe 
male , aderendo che codefii corpi informi o 
codefle macchine non fi movono in tal guifa 
che per imkarfi reciprocamente . Lo fieflb 
accade della feimia relativamente al corpo 
delfuomo; fono effa e l'uomo due macchi- 
ne con r uite e organizzate in egual modo , 
che per neceflìta di natura fi movono preffo 
a poco nella fieffa maniera ; nondimeno il 
moverfi del pari non è imitare; l'uno confi" 
Re nella maniera , e V altro non efìfte che 
nello fpirito : f imitazione fuppone I 1 inten- 
zione d' imitare , la feimia però è iacapace 
di eccitare tale intenzione, la quale richiede 
una continuazione di penfìeri ; e per quefta 
ragione l'uomo può, fe vuole, imitarla fei- 
mia, eja feimia non può nemmeno volere 
imitar V uomo . 

E queflo moverfi in egual modo, che non 
e che il rifico dell'imitazione , non e qui sì 
compiuto come fa ratfomiglianza , da cui per 
altro etto deriva come effetto immediato. 
La feinoia raffomiglia più air uomo pel cor» 
po e per le membra che per 1' ufo che ne 
fa: offervandola con qualche attenzione , fi 
comprenderà facilmente che turt' i fuol moti 
fon afpri , intermittenti , precipitofi , e che 
per paragonarli a quelli dell'uomo , conver- 
rebbe fupporre ad effi un* altra fcala o piut- 
tofìo un modello diverfo . Tutte le azioni 
della feimia annunziano la fua educazione , 
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cVè puramente animale ; effe ci fembrand 
ridicole, inconfeguenti , ftravaganti , perche 
tbagliano di fcala riferendole a noi , e per- 
chè l'unità , che dee fervir loro di mifura , 
è differentiflima dalla noflra : ficcome la fu* 
natura è vivace , il fuo temperamento cai* 
do , la Aia indole petulante , e ficcome nef- 
funa delle Tue partirmi è Rata rattemperata 
dall' educazione , perciò tutte le fue abitudini 
fono ecceffive, e raffomigliano molto più al 
movimento d' un maniaco che alle azioni d' 
un uomo, o anche d* un animai tranquillo. 
/ Per la fleffa ragione noi la troviamo indoci- 
le , e veggiamo eh' ella riceve difficilmente 
le abitudini che le- fi vorrebbono trafmette- 
re ; è infenfibile alle carezze , e non obbe- 
dire che pel gafìigo ; fi può tenerla foggetta 
ma non già renderla domenica ; è ognor si 
trirta e ritrofa , ognor «ì ripugnante? e fmor- 
fiofa che fi giugne bensì a domarla ma non 
già ad addomefticarla ; e perciò quella fpe* 
eie non è mai fiata domeflica in neffun luo- 
go : e per queflo rapporto effa è più diftan- 
te dall'uomo che la maggior parte degli ani- 
mali ; imperciocché la docilità fuppone qual- 
che analogia tra quello che dà e quello che 
riceve , ed è una qualità relativa , che non 
può effere efercitata che quando fi trova fra 
due parti un certo numero di facoltà comune 
che non fon diverfe tra effe fe non perchè 
fono attive in chi dà e paffive in chi riceve. 
0»a il paffivo della feimia ha minor rappor- 
to 
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10 coli' attivo dell'uomo , che il paffìvo dei 
cane o dell'elefante, i quali bafla trattar be- 
ne per comunicar loro i (entimemi dolci e 
delicati dell* attaccamento fedele , della vo« 
lo otaria obbedienza , del feryigio gratuito & 
dell' intera (ommetTione , 

La fcimia adunque è più lungi cUII' uomo 
per le qualità relative che la maggior parte 
degli altri animali : n' è parimente molto di* 
verta pel temperamento : l'uomo può abitare 
in tytt' i climi , egli vive e fi moltiplica in 
qtiel'i del Sertentrione e in quelli del Mez- 
zodì ; ia fcimia dura fatica a vivere nelle 
contrade temperate , e non può moltiplicarti 
che nei paefi più caldi. Quefla differenza nel 
temperamento ne fuppone delle altre nel!' 
organizzazione , le quali benché nafcofle , 
non fon tuttavia men reali : eflfa debbe al- 
tresì influir molto fui naturale ; l'eccefTìvo 
calore , crT è neceflario alla compiuta vita di 
eodefìo animale, rende ecceffive tutte le fue 
padioni e qualità ; e non fa d'uopo cercare 
altra cagione della fua petulanza , della fua 
lafcivia , e delle altre fue paflioni , che ci 
fembran tutte violente del pari che difordi- 
nate . 

Quefla fcimia adunque , che i Filofofi uni- 
tamente al volgo hanno riguardato come un 
effere difficile a definirai , la cui natura era 
per lo meno equivoca e media tra quella 
dell'uomo e quella degli animali, non e per 
verità che un animale , che porta eflerior- 
- s men- 
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mente uni mafehera di figura umana , ma 
h sfornito interiormente del penderò , e di 
tatto ciò che coflituifee V uomo ; un anima* 
Je inferiore a vari altri per le facoltà relati- 
ve , e infieme effeneialmente diverfo dalP 
uomo peri' indole, pel temperamento e per 
la raifura altresì del tempo neceffario air 
educazione, alla gravidanza , all' accrefeimen* 
to del corpo, alla durata della vita, cioè per 
tutte le abitudini reali , che coflituifeono ciò 
the in un elTere particolare chiamati Natura» 
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GLI ORANG-OUTANG , 

O SIA 

IL PONGO (*) ED IL JOCKO (ù). 

PRefentiamo quefii due animali infieme 
perchè può darfi che veramente fieno d* 
una fola e medefima fpecie. Fra tutte le lei- 

mie 



(a) Ontng-cutang , nome di quell'animale nel- 
le Indie Orientali . Pongo , nome di que(T 
animale in Lowando, provincia del Con- 
go t Kukjtrlacko in alcuni luoghi dell* In* 
die Orientali fecondo Kjoep , eap. 8$. , 
citato da Linneo . 

Homo filvefiris. Orang-outang . Boncius, pag» 
84 , fig. ibid. Mota . Quefla figura rappr#- 
fenta piuttoflo una donna che una feimia 
femmina . : 

Saiyri filveftres . Orang-outang ditti . Icone s 

arborum ut & animalium . Lugd, 

Bat. apud. Vanderaa. Ta£. antepemlt. d*t 
figure? . 

Troglodiics . Homo noSurms . Linn. Sy/l.nat. 

edit. x. , pag. 24.. 
Ooran outan . Capt. Beakmans Trave! co Bor- 

neo. London, J718. 
Oerangt oetangs , de Ceylan. Voyages deGati* 

Jnim. &uad. T. XXIII. C tbier 
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mie fon quefii gli animali , che raflbmlgliano 
maggiormente all'uomo, qùelli per confeguen- 
za che maggiormente meritano d'effere offer- 

vati . 



< thUr ScbouUen aux Indei oritntaler. Am* 
fterdam , 1 707. 
Drill , fecondo Charleton . Exercit. pag. 1 6. 
Smitten , fecondo Bofman . Voyage de Guinee , 

pag. 528. ■ . 

Barrii , fecondo varj viaggiatori. 
*Pmgo r -fecondo Battei, Purchafs ed altri. 
(£) Jocko . Enjocbo , nome di quell'animale 
4 nel Congo , che noi abbiamo adottato. 
En y è T articolo che noi abbiam lafciato. 
V Empakajfa del Congo fi chiama Pacaffa 
, O Pacajfo , e per confeguenza 1' Enjocko 
debbefi chiamar Jocko. Barii nella Guinea 
fecondo Fr. Pyrard , pag, 3*9. , e fecondo 
altresì il P. du Jarric . Cbampanzee , Quivi* 
r : pezee dagl* Inglefi , che. frequentano la'co* 
fla d'Angola . E x flato pure chiamato C/o- 
-rno felvaggio ; Uomo dei bofebi , come il 
Pongo: altri P han chiamato Pigmeo della 
Guinea . t Quo jaf mordi , in alcuni luoghi dell' 
Africa , fecondo Dapper . Quojavoran , 
* Qjdnomorru , fecondo altri : Selvago , o il 

Selvaggio, dai Portoghefi. 
Satyrui Indicus . Tdpius . Obferv. Med. lib. 

III. , cap. 5 6. , i'Wj/. 
Homofiveftrii , Ourang-eutang. Tyfòn, Ana- 

tomy 
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degli Orang-Outang , ec. jt 
Vati . Noi abbiamo avuto vivo il piccolo 
orang-outang o Jocko > e ne abbiam confer- 
v^to le ipoglie : ma non poffiamo parlara 
del ,pongQ o, grande orang-outang che fecondo 
le relazioni dei Viaggiatori : fe effe foffero 
fedeli , fe^pn foffero «fpeffo ofcure , fallaci 
ed efagerate, non dubiteremmo eh' egli non 
foffe d' una fpecie diverfa da quella del jocko, 
più perfetta ed anche più vicina alla fpecie 
dell'uomo. Bonzio, ch'era Medico primario 
in Baca via , e che ci ha lafciato delle buone 
offervazioni fulla Storia Naturale di quella 
- parte dell'Indie, dice efpreffamente (*) cti 
* t . >■ egli 

tomy of a Pigmie . London , . 1699. , fig. 
pag. joJ. 

Baris fi ve B*mV. Pygmeus Guineenfis , Cbim- 
panyie^Anglis . Defcrip. of fome curious 
creatures , &c. London , 17 19. , in 8. fig. 

Th man of the Woods Edvvards Gleanings . 

. London, 1758., pag. 6. fig. ibid. 

Satyrus fimia ecaudata fubtus nuda . Linn. Syjl. 
nàt. edit. x , pag. 25. 

Si mi a unguibui omnibus y plani s& rot andati* , 
c ce f arie faci e m cingente . . . Homo filve/lris, 
r Homme des bois . Briff. Regn. anim. , pag. 
189. 

( a ) Quod weretur admirationem , vidi ego 
.. aliquot utriufque fexus erefife incedente: 
- . • imprimis ( cujus effigiem bic exbibeo ) faty* 
ram femellam tanta verecundia ab ignoti: 

C % /ibi 
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egli ha veduto con ammirazione alcuni Indi- 
vidui di quefla fpecie cammina ritti fu' loro 
due piedi, e tra gli altri una temmina (di cui 
da la figura) che femhava avei*» delia vere • 
condia , che fi copriva colla mano alla vifla 
degli uomini che non conofceva , che fofpi- 
rava , piagneva e faceva le altre azioni uma- 
ne , 

*— ■ ~~ 

i 

. fili bominihus cculentem , tum quoque fa- 
ciem manibus (liceal ita di cere) tegentem*, 
ubertimque lacrymantem , gemitus cientem 
& cateros bumanos aHus expnmentem , ut 
nibil Immani ei deeffe dicerti prater lo- 
quelam . . . . Nomen ei indunt Ourang* 
outang quod hominem ftlva fignificat . Jac. 
Bont. Hifi. nat. Ind. cap. 3*. , pag. 84. 

( b ) Homo noBùrnus . Homo fivefiris Grang- 
outang Sentii . Corpus album , inceffu tre- 
Bum , noftro dimidio minus , pili albi con- 
tortuplicati , oculi orbiculati , iridi pupilla- 
que aurea . Palpebra antice iheumbentes 
cum membrana m'aitante . Vifus lateralis , 
nofturnus. Mas vigimi quinque annorum . 
Die cacutit , latet ; no3* videt , exit , /«- 
ratur. Loquitur fibilo, cogitat, credit fui 
caufa faftam tellurem , fe aliquando iterum 
fore imperantem , fi fides peregrinatoribus... 
Habitat in Java , Amboinx , Ternata fpe- 
. luncis. Untu Syft. nat. edic. x. , pag. 24. 
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degli OrangOutdng , ec. 55 
ne * di modo- che non le rancava altro che 
la parola . Il Sig. Linneo » dice fu la fede 
di KJoep e d' alcuni alcri Viaggiatori , che 
quella flefla facoltà non manca all'orar^- 
outang , eh 1 egli p*nfa , che parla e s efprime 
lìfchiando ; egli lo chiama ['uomo notturno , e 
ne dà nel tempo fleflb una deferizione, dal- 
la quale farebbe difficilifTimo il decidere i 
egli fia un animale o un uomo . Si dee folo 
notare che queflo eflere, qualunque egli fia, 
non ha fecondo lui che la metà deir altezza 
dell'uomo: e ficcome Bonzio non fa veruna . 
menzione della grandezza del fuo orang-ou* 
tang , fi potrebbe penfare col Sig. Linneo 
che fofTe lo fieflb : ma in tal cafo codeft* 
orang- outang di Linneo e di Bonzio non fa- 
rebbe il vero, ch'è della datura degli .«omi- 
ni più grandi; eflb non farebbe aeppur, quel- 
lo che noi chiamiamo Jpfiko , e eh' io (10 ve- 
duto vivo, poiché febbene fia della flatUra , 
che il Sig. Linneo dà al fuo , nondimeno ri 
b diverfo per tutti gli altri caratteri . Poflb 
alTJcurare che ^-avendolo più volte veduto , 
non folo egli non parla ne fifehia per efpri- 
merfi , ma non fa neppur nulla di quello che 
ben amnueftrato può fare . D'altra 
parte egli è diverfo quafi in tutto dalla de- 
ferizione, che, il. Sig. Linneo dà dell' orang- 
outang, e fi rapporta molto meglio a quella 
del fati/o dello fleflb Autore. Io dubito dun- 
que molto della verità della deferizione del 
fopraccennato uomo notturno ; dubito pure 

C ì della 
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della fua efiflenza , e probabilmente egli fe* 
un negro-bianco, un cbacherlaco (a) , che 
Viaggiatori citati dal Sig. Linneo avranno' 
mal veduto e mal defcritto ; imperciòccfce 
fiffatti cacherlachi hanno realmente { come T 
uomo notturno , i capelli bianchf, fanofi e ric- 
ciuti , gli occbj roffi , la viiia debole ec. EffV 
però fon uomini, e tali uomini non fffchiano 
ne fono pigmei di trenta poi. di altezza r 
eglino penfano , parlano e operano come gli 
altri uomini , e fon pure della roedefima gran- 
dezza. 

Lafciando^ da parte adunque queflo eflfere 
mal defcritto ; e fupponendo altresì un poca 
d'efagerazione nel racconto di Bonzio , un 
poco di pregiudizio in ciò ch' egli narra del- 
la verecondia della femmina dell' orang-ou- 
tang , non ci reflerà che un animale , una 
feimia, di cui son troviamo altrimenti degl* 
indizj più precifi . Odoardo TyfQne (£) ce- 
lebre Anatomico Inglefe , che ha fatto utf 
ottima deferizione e delle parti efleriori , ed 
interiori dell' orang-outang , dice che ve ne 
fono di due fpecie , e che quello eh' ei de- 

• ' n 4 feri- 

. . .««,.*,« 

— i - ■ • j 

(*) Vedi ciò che abbiam detto di queftà razza 

d'uomini nel noflro Difcorfa fuile varietà 

della fpecie umana . Tom. Vi. di $ue/la 

Storia Naturale. ' . : 
(b) The anatomy of a Pygmie , London x 
• 169$. in \. i 4 
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degli Orang Optang, ec. $f , 
fcrive non è sì grande come l'altro appellato 
barris (a) o bari$ dai Viaggiatori , e volgar- 
mente drill dagl 1 Inglefi . Codefto barris o , 
drill è in fatti il grande orang^outang delle 
Indie orientali o il pongo della Guinea , e 
il pigmeo defcritto dal Ty ione è il jocko che 
noi abbiam avuto vivo . Il Filofofo Gaflendi 
aveva aderito fulla fede della relazione d' 
un Viaggiatore per nome Sant' <Àmand , eh' 
eravi nell'Ifola di Già va una fpecie di crea- 
tura, che faceva il digradamento tra V uomo 
e la feimia ; ma non lì ebbe poi difficoltà * . 
negar quefto fatto: per provarlo, Peirefc pro- 
duce una lettera d' un certo Sig, Natale Me- 
dico , che dimorava in Africa , nella quale 
egli afficura {b) che fi trovano in Guinea del- 
». t - ie 

(*) The Baris or Barrii, V Vividi they de- 
fcribe to be mudi taller than our animai, 
probably may be vvhat vve cali a Drill., 
, Tyfon, anat. of a pygmìe , pag. i. 

{b) Sunt in Guinea fimi<e y barba procera cana- 
glie & pexa propemodum veneratile! , in- 
cedunt lente ac videntur pra Cceteris /ape* 
re ; maximi funi & Barris dìcmtur ; poi* 
leni maxime judicio, femel dumtaxat quid- 
pìam docendi . Ve fi e indufi il li co bipede s 
incedunt . Sciteludunt fifiula^ cyìbara alii- 
fque id genus . . . , . F cerniti* deniqne in 
iis patiuntur menftrua , & mares madie- 
rum Junt appetenti fimi . Gaflendi , lifa. y* 

C 4 
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ìé fcimie grandiffime chiamate farri* > che 
camminano ritte fu due picJi, hanno un'aria 
di maggior gravita , e molto maggior inten- 
dimento che tutte le altre fcimie , e fono 
ardentifllme per le donne . Darcos , e in fé- 
guito Nieremberg {a) e Dapper (b) dicono 
del barris preflfo a poco le fleffe cofe . Bat- 
tei (e) lo chiama pong$ t e afficurà eh' egli b 
in tutte le fue proporzioni limile all' uomo , 
e che folamente n' h più grande : "grande , 
„ die 7 egli , come un gigante ; che ha la fao 

eia come l'uomo, gH occhi incavati, lun- 
„ ghi capelli ai lati della teda , il \rifo nudo 
„ e fenza pelo , egualmente che le orecchie 
» e le mani , il corpo leggiermente pelofo , 
„ e che efleriormente egli non b diverfo dall* 
„ uomo che per le gambe , perch 1 effe non 
„ hanno punto o ben poco di polpa ; che per 
„ altro egli cammina fempre ritto in piedi ; 

che dorme fu gli alberi e fi coflruifce una 
„ capanna, un riparo contro il fole e la piog- 
„ già , che vive di frutta e non mangia car* 
„ ne ; che non può parlare , benché abbia 

» mag- 



(a) Nieremberg. Htji. n*t. Peregr. IH), ix., 

cap. 44. & 4f. 
(£) Defcription de V Afriqne , par Dapper , 

pag. 249. 

(s) Purcbafs Filgrims ,< part. II. , lib. vrr. , 
cap. 3. Hifimrt ginerale dtsVoyages . Toro. 
V., pag. 89. 



degli Orang'Ofitang , ce. 57 . 
„ maggior intendimento che gli altri animali;' 
„ che quando i Negri accendono del fuoco 
„ ne' bofehi , i ponghi vengono a federvi all' 
n intorno e a fcaldarfi , ma che non hanno 
„ tanto t a ieri co che bafli a mantenere il fuoco 
„ mettendovi della legna ; che vanno in 
„ truppa , e uccidono talvolta de Negri in 
,1 luoghi fpartati ; che alfalgono anche T ele- 
„ fante , che lo battono a colpi di battone 
„ e lo cacciano dai loro bofehi ; che codefti 
„ ponghi non fi poffon prender vivi , poiché 
„ fono sì forti , che dieci uomini non batte* 
„ rebbono per domarne un folo ; che perciò 
„ non fe ne può pigliare che i figli affatto 
„ giovani; che la madre li porta camminan- 
„ do ritta in piedi , e eh' efli tengonfi attac* 
„ cati al fuo corpo colle mani , e colle gì- 
„ nocchia ; che vi fono due fpecie di quelle 
„ feimie fomigliantiffime all'uomo, il pongo 
dt'fc egualmente grande e più groffo d'un 
„ uomo, e l'enjocko ch'è molto più piccolo 
„ eo „ Quello fe il paffo precififfìmo, da cui 
ho cavati i nomi di pongo e di jockfl . Battei 
dice inoltre che quando muore uno di queft' 
animali , gli altri coprono il fuo corpo con 
un ammalio di rami e di foglie . Purchafs 
aggiunge in forma di Nota , che nelle con- 
venzioni che aveva avute con Battei , ave* 
va da lui incelo che un pongo gli aveva por- 
tato via un piccol Negro , il quale pafsò un 
intero anno nella focieta di fiffatti animali ; 
che il detto piccol Negro aveva detccal fuo 

C 5 
1 
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ritorno eh* efli non gli avevan recato verna 
male ; eh 1 erano comunemente dell' altezza 
dell'uomo , ma che fon più grotti ed hanno 
preffo a poco il doppio del volume d'un uo- 
mo ordinario . Jobfon affittirà d'aver veduta 
ne' luoghi frequentati da quefti animali una 
fpecie d' abitazione comporta di rami intrec- 
ciati , che poteva fervire per lo meno per 
difenderli dall'ardore del fole (a). " Le fet- 
» mie della Guinea > dice Bofman (ù) , che 
3, in Fiammingo fon chiamate Smitlcn , fono 
„ di color falbo e divengono eflremaraente 
3 , grandi :. ne vidi , aggiugne , una co' miei. 
„ proprj occh} , che aveva cinque piedi d' 
„ altezza... Quefle feimie hanno una brut-, 
n tiflima figura , come pure quelle d' una fe- 
>? conda ipecie, che raflbmiglian loro in: tue* 
n to, fe non che quattro di quell'ultime far 
„ refcbero appena della groffezza d' una fola 
„ della prima fpecie..» Si può loro infegna- 
j> re quali tutto ciò , che fi vuole „. .. . Goal* 
tieri Schoutten (a) dice " che le feimie da- 
w gV Indiani chiamate orangoutang , fonoquaii 
3> fi della fiefla figura e della medefiroa gran^ 

, m dea- »! 

t» Hìfloire générale des. Voyages,. Tom. Ili» 
pag. 19 

(è) Voyage de Guinee , par Bofman , 
,258. « ! 

(e) Voyage de Gaut* Schoutten. stmfterd. 
i7°7- x in J*. . 1 
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degli Orang Outang , ce. 
„ dezza che gli uomini , ma che hanno il 
3 , dorfo e i reni affatto coperti di pelo, fen- 
za però averne al dinanzi del corpo; chp. 
„ le femmine hanno due grotte mammelle ; 
„ che tutte hanno il vifo orrido , il nafo 
„ diacciato e anche incavato , le orecchie. 

come gli uomini; che fon robufie, agili e 
„ ardite; che lì mettono iivdifefa coatro gli, 
„ uomini armati ; che hanno una forte paflio- 
» ne per le donne , le quali fon mal Scure 
„ pattando pei bofehi ..y ove trovanfi all'im- 
„ provvifo affalite e violate da fiÉFatte fri* 
„ mie „ . Dampier , Froger ed altri Viaggia** 
tori afficurano che quefti animali rubano 
delle piccole fanciulle di otto o dieci anni, 
che fe le portano fugli alberi f e il rito-, 
glierle loro è cofa difficilifàma • Pottìamo 
aggiugnere a tutte quefle teftimonianze 
quella del Sig. de la Erotte , che feriti* il 
fuo viaggio mentre dimorava alla cotta d' 
Angola nei 17? 8. , e di cui ci comunico i* 
Eflratto . Quello Viaggiatore racconta " che 
„ gli orang outang , ch'egli chiama quimpczès, 
fi procurano di Sorprendere le donne Negre, 
ìy che le cuflodHcono pretto di loro per tra* 
„ fluitartene , e che le nutrono affai bene. 
„ Ho conofeiuta, die' egli, in Lo v vango una 
„ donna Negra, eh era rimafla tre anni pretto 
„ i detti animali • Etti crefeono all' altezza 
di fei in fette piedi; fono d'una forza fen- 
„ za pari; fanno le lor capanne, e fi fervono 
„ di baftoni per difenderli ; hanno la faccia 

C € piat- 
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„ piatta , il nafo fchiacciato e largo , le orèc< 
„ chie pi-atte e fenza cordone , la pelle ua 
„ poco più chiara di quella d' un mulaftro, 
„ il pelo lungo e molto raro in varie parti 
„ del corpo, il ventre eternamente tefo, i 
„ talloni piatti ed alti peli di dietro un mez- 
„ zo pollice in circa • Camminano fu' lor due 
j, piedi , e fu i quattro quando loro fatta il 
j, capriccio. Noi ne comperammo due giova- 
„ ni, un mafehio che aveva quattordici mefi, 
jy e una femmina che non aveva che dodici 
& mefi d' età , ec. 

Ecco ciò , che noi abbiam trovato di più 
precifo e di più certo a propofito del graiv 
de wang-outang o pongo : e ficcocnc terrari* 
dezza è il fol carattere notabile , pel quale 
egli è diverfo dal jocko , cosi fono tuttavia 
indotto a credere eh' efli fiano della mede- 
fima fpecie; imperciocché trovo qui due cofe 
joflìbili ; la prima che il jocko fia una va- 
rietà coflante, cioè una razza molto più pic- 
cola di quella del pongo ; per verità fono 
futteddue del medefimo clima , vivono alla 
fìefTa foggia , e dovrefebono per confeguensa 
rafiomigliarfi in tutto , poiché fono egual- 
mente (oggetti e fufeettibiii delle medefime 
alterazioni e delle roedefime influenze della 
terra e del cielo ; e non abbiam noi nella 
fpecie umana un efempio di fimile varietà ? 
il Lappone e il Fiolandefe , che vivono fot-, 
co il medefimo clima , fono tra loro quafi 
altrettanto diverfi per la datura e molto più 

per 
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degli Orang*Outang , ce. 6t 
per gli altri attributi, che il jocfa o piccola 
orang outang dal grande . La feconda cofa 
potàbile, fi è che il jochj> o piccolo orang- 
oniang , che noi abbiam veduto vivo, quello 
di Tulpio, quello di Tyfone egli altri, che 
fono flati trafportati in Europa , forfè non? 
eran tutti che giovani animali , che non ave- 
van per anco acquiflata che una parte del 
loro accrefcimento . Quello, ch'io ho vedu- 
to, aveva prefto a due piedi e mezzo d'ai* 
tezza. Il Sig. Nonfoux, che n'era il padro- 
ne , m'alTicurò ch'eiTo non aveva che due 
anni ; avrebbe dunque potuto arrivare a più 
di cinque piedi d'altezza, s'egli avelie potu- 
to fopravvivere, Apponendone il fuo accre- 
fcimento proporzionale a quello dell'uomo, 
V orang-outang di Tyfone era anche più gio- 
vane , poiché non aveva che circa due piedi 
d'altezza, e i fuoi denti non erano ancora 
interamente formati . Quello di Tulpio era 
preflb a poco della medefima grandezza di 
quello eh' io ho veduto : lo fleiTo è da dirfi 
di quello eh' è incifo fra gli fpicilegj del Sig. 
Edwwds. Egli è dunque probabilifEmo che 
codefii giovani animali avrebbero acquillat© 
colf età un accre(cim*nto conllderabile , e che 
fe rollerò flati in liberta nel loro clima , 
farebbero giurici alla medelima altezza , e di- 
menfioni, cte i Viaggiatori danno al loro 
grande orang-outang . Per lo che non confi- 
derereino più quelli due animali come • tra 
tor differenti } ma coni* coflicuenti una fola 

e me- 
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e medefiroa fpecie ; attendiamo intanto che 
notizie più precile diflruggano o confermi- 
no quel!' opinione , che ci par ben fonda* 
ta. 

V orang-outang , eh* io ho veduto, cam- 
minava fempre ritto fu i due tuoi piedi , 
anche portando delle cofe pefanti \ la fua tifo- 
nomia era molto trifle , il fuo andar grave , 
i fuoi movimenti mifiirati , la fua indole 
manfueta , e diverfiflima da quella delle altre 
fcimie ; non siveva nè 1* impazienza del ma- 
goto, ne la malignità del babbuino , ne la 
flravaganza delle monne. Egli farà flato, mi 
fi dira, ben ammaeflrato; ma gli altri che 
ho di fopra citati e ad effo paragonati , era- 
no flati in egual modo educati : il fegno e 
la parola ballavano per far agire il noftro 
orang outang ; pel babbuino v 1 abbifognava il 
baflone , e lo flaffile per tutte le altre fci- 
mie che obbedivano foltanto alla forza dei 
colpi . Ho veduto codeflo animale prefentar 
la fua mano per ricondurre le perfone che 
venivano a vifitarlo , e patteggiar gravemen- 
te con loro e come di compagnia ; V ho ve- 
duto federfi a tavola , fpiegare il fuo tova- 
gliolo, afciujgarfene le labbra > fervirfi del 
cucchiaio e della forchetta per recare i cibi 
alla bocca , verfare egli fletto la fua bevanda 
nel bicchiere, farlo toccare un altro, quan« 
do n'era invitato , andare a prendere una 
tazza e una fottocoppa , recarla in tavola, 

mettervi dello zucchero , verfarvi del te / 

tafeiar- 
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lifciarló divenir freddo per berlo , e tutto 
ciò fenz altro (limolo che co' fogni o colla 
parola dei fuo padrone , e fpelfe volte da 
per fe fìeflTo » Egli non faceva male a perfo- 
na veruna, s accodava anzi cob circofpezio- 
ne , e fi prefentava come per chieder delle 
carezze . Amava prodigiofamente i dolci , e 
ognuno gliene dava; e perch' egli aveva una 
tofle frequente e qualche attacco di petto , 
una sì gran quantità di cofe inzuccherate 
contribuì certamente ad abbreviargli la vita: 
non vilfe in Parigi che una (late, e mori 
f Inverno feguente in Londra : mangiava 
quafi di tutto, preferiva foltanto i frutti ma- 
turi e fecchi a tutti gli altri alimenti : beeva 
del vino ma in piccola quantità , e-lo lancia- 
va volentieri pel latte , pel te o per altri li- 
quori dolci . Tulpio (a) che ha data una buo- 
na 



(a) Erat hic fatyrus quadrupes , fed ab huma- 
na fpecie quam pra fe ferì itfcatur Indis 
> Ourang-outang, Homo filveftris , ufi Jlfri- 
canis Quoias-morrou ; exprimens longitudi- 
ne puerum trinumi ut crajfttie fexermem , 
torpore erat ncc obefo nec gracili, fed qua- 
drato , habiliffimo tamcn ac pernici/imo • 
sArtubus wro tam firiBis & mufculis adeo 
. vafiis , ut quidvis é? auderet & poffet « 
JLnterius undique glaber ai pone birfutus 
ac nigris crinibus ti fitti; . Facies mentieba- 
tur hominem, fed ^nai'es firn* & aduno* 

ru- 
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na descrizione colla figura d'uno di quefli 
animali, ch'era flato prefentato vivo a Fe- 
derigo Enrico Principe d' Orange , ne raccon- 
ta preffò a poco le medefime cofe che quel- 
le, che abbiam vedute noi flefli e che abbiati! 
riferite . Ma fe fi vuol comprendere ciò che 
apparteneva all' iflinto proprio dell'animale, 

e di- 

. rugofam & edentulam anum. Aures 'vero 
- mi diferepant ab human a forma uti neque 
pecfus ornatum utrinque mamma pratumida 
( erat enim fextus femminei ) . Venter ha» 
bebat umbilìcum profundiorem , & artus , 
Cum fuperiorestuminferiores > tam exattam 
cum bomine fimilitndinem ut vix ovum ova 
. videris fimilius . Nec cubito defuit debita 
commisura , nec manilus digitorum or do ; 
nedum pollici figura bumana vel cruribus 
fura vcl pedi calcis fulcrum . Qua concin- 
na ac dteens membrorum forma in caufa 
r fuity quod multoties incederet ereftus, ne- 
. que atto II erct minti s gravate , quam trans- 
ferret facile qualecumque gravitimi oneris 
pondus . Bibituruì prabendebat cantbari 
anfam manu altera ; alteram vero vafis 
, fundo fupponens , abfiergcbat deinde mado- 
re™ labiis reliffum .... Eandem dexte- 
ritatem obfervabat tubitum iturus ; incli- 
nans caput in pulvìnar & corpus. >ftragulis 
convenienter cperiens , &c. Tulpii ♦ Qbferv. 
Medie* , Ita HI. , cap. $6. 
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degli Orang Outang , ic. €f 
e diflinguerlo da ciò eh' egli aveva apprefo 
dai fyo padrone; fé fi vuol feparare la fua 
natura dalia fua educazione , che in fatti gli 
era flraniera , poiché l' aveva ricevuta da 
uomini e non già dai fuo padre e dalla fua 
madre, convien paragonare quefli fatti , de' 
quali noi fiamo fiati teflimonj , con quelli che 
ci han riferiti i Viaggiatori , eh' hannq^veduti 
quefli animali nel loro flato di natura , in 
libertà e in ifchiavitù. li Sig. de la Brofle , 
che aveva comperati da un Nero due piccoli 
orang-outang che avevano folamente un anno 
di età , non dice fe il Negro gli aveife edu« 
cati: (embra al contrario aflicurare ch'eglino 
faceflero da loro Aedi una gran parte delle 
cofe , che abbiam di fopra riferite • Quefli 
„ animali , die* egli, hanno Tiflinto di federfr 
ii a tavola da per loro fteffi ; mangiano di 

tutto fenza diftinzione ; fi fervono del col* 
,> celio 9 del cucchiajo e della forchetta per 
„ tagliare e per prendere ciò che fi porge lo- 
n ro fui piatto; bevono vino ed altri liquori ; 
ii li portammo a bordo della nave ; quarcd* 

erano a tavola , fi facevano intendere dai 
„ Mozzi allorché avevan bifogno di qualche 
„ cofa , e fe per avventura quefli ricufavano 
n di dar loro ciò eh' elfi domandavano , raon- 
„ tavano in collera , afferravan loro le brac* 
„ eia, le mordevano , e le li caccia van fot* 
}> to v. . • Trovandoci alla fpiaggia , il ma* 
„ fchio cadde malato, e veniva curato come 
u un uomo \ fu anche faiafTaco due volte al 

„ brac* 
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„ braccio elettro . Tutte le volte poi ch'egli 
„ fi trovò da qualche male incomodato , mo- 
„ Arava il fuo braccio perchè forte falaffato, 
„ quafi ayeffe. (aputo che ciò gli aveva gio- 

vato " . . .« 

Enrico Groffe [a) dice „ che fi trovano di 
„ quefii animali verfo il Settentrione di Co- 
„ romandel , nelle bofeaglie del dominio del 

Raia di Carnate; che codeflo fece tfnpre- 
9Ì fente di due, T un mafehio e l'altro fem- 
„ mina, al Sig.Horne, Governatore <liBom- 
„ bay; ch'effi avevano appena due piedi di 
„ altezza, ma la figura interamente umana; 
„ che camminavan ritti fu' lor due piedi e 
„ eh' erano d* un bianco pallido , fenz' altri 
„ capelli ne peli che ai fiti ove noi ne ab* 
„ biamo comunemente; che le loro azioni 
„ erano per la maggior parte fomigliantiffime 
„ alle azioni umane, e che la loro malinco* 
„ nia faceva vedere ch'efli fentivano affai 
„ bene il pefo della loro fchiavitù ; che rifa-. 
„ cevano con cura il lor Ietto nel fito del 
„ vafcella , in cui eran meffi ; che quand' 
„ erano guardati da alcuno, nafeondevano 
„ colle loro mani le parti che la modeflia 
vieta di moflrare. La femmina , egli ag- 
» gittgne, morì di malattia fui vafcello, e il 

„ ma- 

W.Voyage aux Indes orientales, par Henri 
Grofle , traduit de V Anglois . Londra % 
*7J8 & fiiivantes. 
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„ mafchio dando ogni forca di fegni di dolo- 
„ re prefe talmente a cuore la perdita della 
„ fua compagna, die ricusò di mangiare; e 
„ non le fopravvifle più di due giorni. 

Francefco Pyrard (a) riferifce „ che nella' 
„ provincia di Sierra-liona trovali una fpecie 
„ d'animali, chiamata harit % che fon grofiì 
„ e membruti, che hanno un'induflria tale 
„ che fe vengono allevati e ammaeftrati da 
„ piccioli , fervono come una perfona ; che' 
„ ordinariamente camminano fui le due zam- 
„ pe <li dietro folamente ; che pedano ciò 
„ che; fi da loro a peflare nel mòrtajo ; che 
„ vanno a prender acqua al fiame in piccole 
„ brocche, ch'effi portano piene fulla loro 
il tefla | ma che arrivando ben toflo alla 
„ porta della cafa, fe non fi levan loro le 
3) brocche, effi le lafcian cadere , e veggendo 
„ poi le brocche verfate e rotte, fi mettono 
n a gridare e a piangere M . Il Padre du 
Jaric , citato da Nieremberg {b ) , dice la 
fleflfa cofa e qUafi nei medefìmi termini. La 
teftimonianza di Schoutten (c) Raccorda con 
quella di Pyrard a propofito dell* educazione 

di 



(<0 Voyages de Francois Pyrard de Lavai . 

Paris, 1619. Tom. IL > pag. 531. 
(£>) Euf. Nieremberg . Hìft. nat. Peregrìn, x 

lib.IX., cap. 45. 
(e) Voyages de Gaut. Schoutten aux Inde* 

orientales. sAmfierd. 1707. 
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di quefli animali . „ Si prendono , die' egli , 
„ con lacci, fi addimeflicano , s'infegna loro 
„ 4 camminar fu i piedi pofteriori , e a fer- 
„ virfi de' piedi anteriori, che fono predò a 
„ poco come mani, per far certi efercizj , 
„ ed anche per gli ufi domeflici , come feiac- 
„ qup bicchieri , dare a bere, voltar io 
„ fpiedo, ec. M . .II Gauc dice (a): ho veduta 
„ in Giava una feiraia molto flraordinaria , 
„ la quale era femmina: era d'una grande 
„ flatura e camminava fovente molto diritta 
3; fu i pie di dietro; allora nafcorjdeva xoii 
„ una delle fue mani la parte del fuo corpo 
„ che difìingue il (elfo;: aveva ij -vtfo ftnz* 
„ altro pelo che qpello delle fopracciglia e. 
„ in generale raflòmigliava molto alle facce 
„ grottesche, delle donne Ottentòtte , che ho 
„ vedute al Capo. Ella faceva ogni giorno 
„ acconciamente il fuo letto ; vi fi coricava 
» appoggiando la tefla fopra un guanciale , e 

fi copriva con una coperta ..... Quando 
„ aveva male alla tetta , fe la fafeiava flret- 
„ tamente con un fazzoletto, ed era un pia* 
„ cere di vederla cosi aggrumata nel fuo lec- 
„ to . Potrei raccontarne diverfe altre picco- 
„ le cofe che fembravano efiremamente fin- 

„ gòlà- 

» ' T" — — ' — — 1 — ■ — * 

(a) Voyages de Fr. le Gaut . Tom. Ih , pag. 
96. & S7« 

♦ 

- 
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'j, gofoti ; ma (jonfeflo- che ciò non poteva 
„ cagionarmi tanca maraviglia quanta alla 
„ moltitudine; imperciocché fapendo il dlfe- 
ir gno che f^aveva di pordar quefla fcimia 
in Euròpa per farla vedere , io era molto 
i nclinato- a Apporre ch'effa foffe fiata am- 
maeflrata alia maggior parte delle azioni, 
che il popolo riguardava come fe foflero 
£j id erta naturali . Quella perverkà era una 
„ fuppofzione: ella mori ali' altezza del'Ca- 
,, po di Buona- fperanza in uh vafcello, fui 
fa quale io mi trovava. Egli è certo che la 
^ figura di quefla fcimia ra (famigliava molto 
„ ?, quelia dell'uomo, ec. " . GemelliGareri 
dica d'averne veduta uoa che fi lamentava 
come un fanciullo, che camminava fu i -due 
-pie di dietro, portando fatto il braccio la 
Tua fiuoja per coricarvi/! e dormire . Que- 
f fìe fcimie , egli asgiugoe , fembrano effere 
•per ceni riguardi più Ipiritofeche'gli uomini; 
froichè quando più non trovano fputti fu i 
*nonti , vanno alla riva del nave ove fanno 
preda di granchi, di oflriche e d'altre cofe 
Jìmili. Vi ha u.;a fpecie d' oflriche , che fon 
chiamate tacicv:, che pelano più libbre, e 
che fpeffa fon verte 'falla riva. Or la fcimia 
temendo che quando le vuol mangiale , non 
le afferrino la zampa rinferrandofi , getta un 
fafil nella condii^ ' * che ie ..spedifee diehiu» 
derfi, e in feguito vi mangia l oArica fenza 
timore . ' > -» { ~ • « 

„ Sulle cofie del fiume di Gambia , dice 

» Fro- 
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» Froger (a) 9 le ficimie-foir più .grette , e 
» peggiori che in verun altro fito dell v Afri- 
* s ì<*m I Negri je temono , ;e non poffono 
„ andar fo]i>n$Ha campagna fenra correr r^ 
„ Icilio d' eli ere attaccati da code Re làmie , 
„ che loro prefentano ne* battone , e gli ob- 
bligano a batterfi ..... Sovente: fono fiate 
„ vedute portar fugli alberi de 1 fanciulli di 
„ fette a otto anni, che con fatica infinita 
„ fi poterono loro ritogliere . La maggior 
Riparte dei Negri credono ch'effe fono una 

nazione flraniera che fia Tenuta a flabilirfi 
„ nel lor paefe , e che fe effe non parlano , 
» ciò provenga dal timore che hanno di ve^ 
„ nir obbligate a lavorare . 

„ Sarebbe una cofa flrana* dice un altro 
^Viaggiatore (£),il vedere nel Macaffar 
t , un . sì grati numero di feimie , poiché il 

loro incontro è fovente funeflo . Coavien 
„ effer fempre ben armato per difenderfe* 
3 , ne . . • . Effe non han coda , fianno fempre 
^diritte con;e gli uomini, e non caminano 
9) giammai che fu i lor due piedi di dietro. 

Ecco per lo meno preffb a poc* tutto ciò t 
che i Viaggiatori men creduli e i più veridi- 
ci ci raccontano di quell'animale. Ho credu- 

* . to 

*^t— * 

(a) Relation du Voyage de Gennes , par Fro- 
ger , pag. 41. ér 4J. 

(b) Defcription hifiorique du royaume de Ma* 
: cacar . Paris, j 68 8. , pag. jr. . 
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to di dover riferire interamente i foro parti, 
perchè tutto può fembrare importante nella 
Storia d'una beflia cotanto raifomiglianteair 
uomo, E perchè fi poflà avanzar parola an- 
che con maggior cognizione fui la fu a natura , 
efporremo ora tutte le differenze che frolla- 
no quefla fpecie della fpecie umana, e tutte 
.le conformità che ad elfo ravvicinano. Ella 
è diverfa efleriormente dall'uòmo .pel nafo 
che non è prominente , per la fronte eh' è 
troppo corta, pel mento che non 5 c rilevato 
alla bafe ; ha le orecchie proporzionalmente 
troppo grandi, gli occhj troppo l'uno all'al- 
tro vicini^ l'intervallo tra 'I nafo e la bocca 
è pure troppo eflefo . Quefle fono le fole dif- 
ferenze tra .la faccia . dell' orang-outang e 
quella dell'uomo. II corpo e le membra han- 
no* le feguerrti differenze ; le cofee fono re- 
lativamente troppo corte, le braccia troppo 
lunghe , i pollici troppo piccioli , la palma 
delia mano troppo lunga e troppo (betta , i 
piedi fatti piuttoflo a guifa di mani che a 
guifa di piedi : le parti della generazione del 
mafehia non fon diverfe da quelle dell 1 uomo 
fe non perchè al prepuzio non vi ha punto 
di freno ; le parti della femmina fono efte- 
riormente molto fimili a quelle della don- 
na. 

Internamente quefla fpecie è di verfa dalla 
fpecie umana pel numero delle cofte : l'uo- 
mo non ne ha che dodici , l'orangoutang ne 
ha tredici; effo ha parimente le vertebre del 

collo 
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collo più corte . vi offi della pelvi più.cMufi , 
le anche più piatte , te orbite degli occbj più 
incavate ; non vi ha veruni apofifi fpinofa 
«Ha prima vertebra del collo; i reni r onpiù 
rotondi, che quelli dell'uomo, e gii eteri 
hanno una forma differente , come pur;? la 
vefeica e la vefeichetta del fiele , che fonc 
più flrecte e più lunghe che nell 1 uomo . 
Tutte le altre parti del corpo , della tefta 
e delle membra sì efleriori come interiori , 
fono sì perfettamente fimili a quelle dell' 
uomo , che non fi può paragonarle 5 averne 
fenza ammirazione e fenza reflar forp.efoche 
da una flruttura sì eguale e da u:V organiz* 
zazione, eh' è :u&!utaMente la ftefla, nonne 
rifaltino i medeimii effetti. Per efempio la 
lingua e tutti gli organi della voce fono i 
medef;mi eoe nelP uomo , e nondimeno V 
orang-o-ita.*.; non parla ; il cervello è affolu- 
tameng ce!!* fletta forma e della fieffa prò» 
porzione, e pure non penfa: vi ha forfè una 
più evidente prova che la materia fola , ben* 
che perfettamente organizzata , non può pro- 
durre nfe il penfiero ne la parola che n'è il 
fegno, a meno che non fia animata da un 
principio fuperiore ? V uomo e V orang-outang 
fono i (oli che abbiano natiche e polpe, e 
che per conferenza fieno fatti per cammi* 
nar diritti ; i foli che abbiano il petto lar- 
go, le. fpalle piatte e le vertebre formate T 
uno come altro; i foli , il cui cervello , il 
cuore , i polmoni , il fegato, la milza , il pan- 
. creas, 
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degli Orang-Outang , ec. 
treà*, Io flomaco, le budella fiano affolutà- 
mente eguali; i foli che abbiano l'appendice 
vermicolare al cieco; finalmente l'orang-ou- 
tang raflfomiglia più all' uomo che a nefftm 
altro animale , più ancora che ai babbuini 
ed alle monne , non folo per le pani foprac- 
cennate , ma anche per la larghezza del vi* 
fo , per la forma del cranio, dielle mafcelle, 
dei denti , degli altri otti della teda e della 
faccia , per la groffezza delle dita e disi pol- 
lice, per la figura delle ugne, pel numero del- 
le vei tebre lombari e facre , per quello tlegli 
offi del coccige , e finalmente per la tìurttu- 
ra nelle articolazioni , nella grandezza e nel* 
la figura della rotula , iti quella dello fterno f 
ce. ; di modo che paragonando queft' animale 
con quelli die gli ratfòmigliano maggiormen- 
te-, come co! magoto , col babbuino o colla 
monna , fi trova ancora ch'egli ha maggior 
raflomiglianza coli 1 uomo che cogli animali r 
\t fpecie de' quali fembrano pur eflere sì vi- 
cioè alla Aia , che fono (tate tutte dinota- 
te col nome di Scimic * GV Indiani pertan* 
to fono fcufabili d'aver aflbciato alla fpecie 
umana /' Orangoutang , ( uomo felva^gio ) 
poiché pel corpo egli raffomiglia più all' uo- 
mo che alle altre feimie o a verun alerò ani- 
male. Siccome alcuni de' fatti , the abbiam 
pur ora efpofli , potrebbono fembrar fofpetti 
a coloro che non averterò veduto queft 9 ani- 
male , così abbiam creduto di doverli appog- 
giare aHautojitìi di due celebri Anatomici , 
Amw. Quad. T. XX11L D Ty- 
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Tyfone (a) e Cowper , che f hanno infense 
anatomizzato con una fcrupolofa attenzione , 

«che 

■ i ■ i n i i ■ ' » 

è TI « 0 ' • 

( a ) L* onang-Outang raffcmiglia più all' uomo 

! che aJIe feimie o alte monne, f. perchè ha 
.* i peli delle fpalle direni ai baffo , e quel- 
li del braccio diretti all'aito ; i. per la 
faccia eh 9 è più fimi le a quella dell' uomo , 
eflendo più Mrga. e piùpiatta di quella del- 
,\ ,le fcjf»ie ; 3. per la figura delle orecchie 

• che raflòmigliano più a quelle dell'uomo, 
^WtitiatOj che te parte cartilaginofa è fot- 

' tile come nelle feimie; 4 penditi che pro- 
porzionalmente fon più groffi di quelli del- 
* le feimie ; j. perch' effo è fatto per tutt' 
i riguardi per camminar ritto fu due pio- 
di , invece' che le feimie e» i guenoni pori 
fon formaci a <jueflo fina ; 6. perchè ha le 
natiche più grofle che ttitte le altre feimie; 
7. perchè ha le polpe alle gambe ; IL per- 
che il fuo petto e le fùe ipalle font più 
larghe di quelle delle feimie; 9. perchè il 
fuo tallone è più lungo; 10. perchè ha la 
membrana pinguedinofa fituata come V uo* 

. mo fotto Ja pelle u. il peritoneo intero e 
npn forato o.alJungaico * com' è nellefomie ; 
J2 K gTifiteflini piùluflgbi .chenelle feimie > 
J 3 . il canale degl' intefìiqi, di differente dia* 
metro , come nell'uomo , e non eguale 
o preffo a poco eguale com' è nelle fri- 
mie j 14. perchè il cieco ha l'appendice 
t ; * . ^« ver» 



s 
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* che ci han dati i rifultati dei paragoni, 
eglino han fatti di tutte lè pani del fuo cor» 

po 

m.T - - 

vermicolare come neir uomo, mentre co- 
detta appendice vermicolare manca in tut- 
te le altre feimie*, e parimente perche il 
principio del colon non è sì prolungato 
come lo è nelle feimie ; ij. perchè T in- 
fezione del condotto biliare e del con- 
dótto pancreatico non hanno che un folo 

* orifizio comune nell'uomo e nell'orang- 
outang, mentre nelle tfionne le dette infer- 
zioni fono a due pollici di diftanza ; 16. 
perchè il colon è più lungo che nelle lei* 
mie; 17. perchè il fegato non è divifo in 
lobi come nelle feimie , ma intero e d' un 
fol pezzo come nell'uomo ; 18. perchè i 

< vafi biliari fono gli fteffi che nell'uomo ; 
19. la milza la fletta ; 20. il pancreas lo 
fìeffo ; 21. il numero dei lobi del polmo- 
ne lo ileflo; 2*. il pericardio attaccato ai- 
diaframma come nell'uomo , e non come 
lo è nelle feimie o nelle monne; 23. per- 
chè il cono del cu^re è più ottufoche nelle 
feimie ; 24. perchè non ha borfe al baffo 
delle guance come le altre feimie e le mon- 

* ne \ 25. perchè h* il 1 cervello molto più 
grande che non lo hanno le feimie , e in 
tutte le fue parti efattamente formato co- 
me quello dell'uomo; 16. perchè il cranio 
è più rifondato e de! doppio più grande 

D 2 che 
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po con quello dell' uomo . Ho creduto di do» 
ver tradurre dall' Inglefe , e di qui prefettu- 
re 



che nelle monne ; 27. tutte le future del 
crani© fimili a quelle dell' uomo ; gli ofli 
appellati offa trinquetraWormiana fi trova- 
no nella futura lambdoide , il che non è nelle 
altre feimie o guenoni; 28. ha l'oflb cri- 
briforme e la crefla di gallo , il che le 
monne non hanno; 29. la fella equina co- 
me nell' uomo , mentre nelle feimie e neN 
le monne codefia parte è più elevata e più 
prominente; 30. il proceffo pterygoideo come 
nell'uomo, la qual parte manca alle feimie 
e alle monne; 31^ gli ofli delle tempia e 
gli offi chiamati offa Iregmath come nell' 
uomo, i quali offi fono d'una figura diffe- 
rente nelle feimie e nelle monne ; 32. lofio 
zigomatico piccolo , mentr e grande nelle 
feimie e nelle monne; 33. i denti fon più 
fimili a quelli dell'uomo che a quelli del- 
le altre feimie ; maflìmamente i canini e 
i molari ; 34. le apofifi trafverfe delle 
vertebre del collo , e le vertebre fefla 
e fettima raffomigliano più a quelle dell* 
uomo che a quelle delle feimie e del- 
le monne,* 35. le vertebre del collo non 
fon forate come ne Ile imie per lafciar 
paffare i nervi , effe fon piene , e fen- 
za foro nell'orang-outang come nell'uo- 
mo; 35. le vertebre dorfali e le loro apo- 
fifi 
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tt quefto articolo delle loro Opere , affinchè 
ognuno pofla mteglio giudicare della raffomi- 

glianza 

fifi fono come nelP uomo ; e nelle verte- 
bre del baffo non vi fono che dtre apofifi 
inferiori , mentre nelle feimie ve ne fon 
quattro; 35. non vi fono che cinque ver- 
tebre lombari come nell'uomo , mentre 
nelle monne ve ne fono fei o fette ; 38, 
le apofifi (pinofe delle vertebre lombari fo- 
no diritte come ne! V uomo ; 39 l'offo fa* 
ero e comporto di cinque vertebre come 
nell'uomo , mentre nelle feimie e nelle mon- 
ne non è coropoftoche di tre; 40. il coc- 
cige non ha che quattro ofifi come nell'uomo , 
i quali non fon forati, mentre nelle feimie 
e nelle monne il coccige è compatto d? 
un maggior numero d' oflr , i quali fon fo- 
rati ; 41. nell* orang-outang non vi fona 
che fette cofle vere , e le eli remiti delle 
code falfe fono cartilaginofe , e le cofte 
fono articolate eoi* corpo delle vertebre ; 
nelle feimie e nei guenoni vi fono otra 
cofte vere, e le eftremità delle cofte falfe 
fono oflee , e hi loro articolazione fi tro- 
va fituata nelF intervallo tra le vertebre ; 
41. l'offo deHo fterno nelf orang-outang 
è largo come nell'uomo , e non i Oretta 
come nelle monne ; 43. gli oflr dei quattro 
diti fon più grofli che nelle feimie ; 44. 
il oflb della, eofeia , sV nella fu* articolazione 
1 D $ co» 
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glianza quali totale di queft' animale colf uo- 
mo. OOecverò foltanto per, «aggtore imeUi* 

gen- 



conae per tutti gii altri riguatdi è fimi le 
a quello dell' uomo > 41 la rotula è roton- 
da c non lunga , fcmplice e non doppia 
come io -è aelle fcimie; 46* il tallone , il 
tarfo e il roetacarfo dell' orang-outang fono 
come quelli dell'uomo ; 47. il dito medio 
nel piede non è sì lungo come nelle fri- 
«aie ; 48. i mufcoli obbliquus infcrior ca- 
. fitti s , py ri formi s & bictpt fcmùris fono fi- 
ngili nel!' orartg-outang e nell'uomo men- 
tre fon di ver 6 nelle fcimie , .nelle mon- 
ne, ^ ne'gpenani ec. 
L'orang-outang e di ve rio dall'uomo più che 
dalie fcimie o dalle monne ; f. perche d 
iuo pollice è più piccolo a proporzione che 
quello dell'uomo , benché fia nondimeno 
-,più groflb di quello delle alt«e fcimie; a. 
perchè il palmo delia «pano e più lungo e 
più tiretto che ueir uomo ; 3. k diverfodaU' 
uomo e s accoda alle fcimie pei- la lunghezza 
delle dita dei piedi ; 4. è diverto dall' uomo 
perche ha il dito groflb dei piedi allonta* 
nato pretto a poco come un pollice , e f- 
fendo piuttofto quadrumane! come le alt* e 
fcimie che quadrupede ; $. .perchè ha le 
cofee più corte ohe l'uomo; 6. il braccio 
più lungo ; 7. perchè .non ha le borfe pen- 
denti j *. l'epiploon più dilatato die neir 
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gewadLqueflaNoea, che gì', Inglefi noti fifa», 
rifletti come i Francefi ad un foi nome per, 

.A' > : di- 

. ' 'i - m — - - 

. jiorpo ; $. la vefcichetta dd jEele lunga e più* 
Aree** ; io. | reni pivi ^rotondi .die c^ll* 
, uomo e gli ^recfri differenti ; 11. U ,V£- 
fcicapiù ( lunga ; im perché non ha il fr£- 
op, al prepuzio 1 j, % \i ofll rfeìlo orbite 
dell'occhio troppo incavare ; 14. p^cfcè 
non ha le due cavità al difopra .delia 
/* Airi/Va come Jiell T ,uopno i 15. perchè i 
poftfi maftoideo &Jiiloi4eo{oBopic€Qm- 

& quafi rinvifibili ; imperché ha gli of- * 
f* 4<;l nafo pijtti ; 17. è diverfo dall' uo- 
mo perchè le vertebre del colio fcy> soqp 
come .nelle fcimie piatte al dinanzi , * non 
già rotonde , e perchè le Joro apofifi ffri- 
nofe non fona forcute come nell'uomo ; 
j*. perchè non vi è l' apofifi fpinofa.nelù 
prima vertebra del collo ; jj. fe di verfp 
dall' uomo perchè ha tredici cotte da ciafcun 
Jato , e T uomo non ne ha che dodici * 20. 
perchè gli offi degl'ili ibpo periet*ament£ 
fimili a quelli delie fcimie, eflendo più lun- 
ghi, più flrettiemen concavi che neir uo- 
mo ; ai. e diverfo dall'uomo perchè {\ 
mufcoli feguenti fi trovano nel corpo uma- 
no e mancano in quello dell' orang-oi^tatK^ 
ci^r tccìpitfiks , fr<mi*le* *4U*ta*rrt 4/4- 
rum nafi feu tlroatores labii Superiori* , 
interfpinales colli , glutei miniti» , *xut>*- 

P 4 {or 
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dinotar tefciraie: eglino hanno, cornei Gre* 
ci ,. due divcrfi nomi , V ano per le fcimie 
fcnra coda (a ), ch'eglino chiamano ape , e 

f al- 



for digitar um pedfs brevls & tranpverfa- 
iis pedis ; 2$. i mufcoli , che fembrano 
non trovarli nell'orang-outang , e che fi 
trovano talvolta nell'uomo , foi) quelli che 
fi chiamano Pyramidala , cara Mufculofa 
quadrata ; il lungo tendine e 1 ! corpo car- 
nofo del mufcolo palmare, i mufcoli a ttd- 
km & rctrahtns auriculam ; 23. i «rotea- 
li elevatori delie clavicole fono nell'orang- 
eutang come nelle fcimie e non gFa còme 
neir uomo; 24. i mtrfcoli , pe*quali Forang- 
©utang raffomiglia alle fcimie ed h diver- 
to dal T uomo , fono i feguenti ; longus colli, 
peaoralis latijimus dorfi , glutsus maximus 
& medius Pfo*s magma (7 parvus , Hiatus 
internus & gajleronamius internus ; a 5. è 
diverfo altresì dall' uomo per la forma dei 
mufcoli deltoide s , pronator radìi tcres (jr 
extenfar pollici* brevità Anatomia de 1' 
©rang-outang, del Dottor Tyfone. Londra 

1699. , in 4. 
tè) Simile dMduntur in cauda- carente* qua 
/Imi* fimpliciter dicuntur & caudata* qtt* 
cercopithcci appellantur ; quk priori s gene- 
ri* funi Anrìice Apes dicuntur ; qua po- 
priori* monlfceys . Ray , Syntopf. quadri^ 
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V altro per le feimie codate , che appellano* 
monkie. Io ho Tempre tradotta la parola mo»»' 
kie con quella di monna , e la parola ape 
con quella di feimia ; e qtaelle feimie , che? 
Tyfon dinota col nome ape , non poffon ef- 
fer che quelle che noi abbiana chiamato il pi~* 
feco , e il magato ; e vi ha altresì ogni apparen-* 
za che al folo rmgoto debbafi riferire il nom- 
ine ape ojcimia del paragone di Tyfon. Deb»» 
bo parimente offervare che quarto* Autore dà* 
alcuni carateri di raffomiglianza e di diffe- 
renza, che tìon fono appoggiati ad un bafievo~ 
le fondamento : ho creduto di dover fare fo-^ 
pra ciò alcune rifleffioni . Forfè mi fi dira» 
che quefla deferizione fe troppo* lunga , ma- 
rni fembra che non fi poffa fare un efame- 
troppo diligente d'un effere, che fotto uma- 
na figura non è tuttavia che un animale . 

Primo. Tyfone dh come un carattere par*- 
ticolare dell' uomo e dell' orang-outang , I- aver 
H pelo delle fpal le diretto a! baffo , e quello* 
del braccio diretto in alto. Egli h vero che- 
la maggior parte dei quadrupedi hanno il pe-* 
lo di tutte le parti del corpo diretto al baffo* 
o air indietro , ma ciò» non e fenz' eccezione.. 
1A pigro e il formichiere hanno il pelo delie- 
parti anteriori del corpo diretto ali 1 indietro;, 
e quello della groppa e dei reni diretto all'" 
iananzi. Quello carattere adunque none d'un* 
gran pefo nel paragone di <fce(V animale collV 
uomo . 

Secondo, Ho parimente levate nella» miai 

D> j; tra»- 
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traduzione le prime quattro differenze , le 
quali , come quefle, fon troppo leggieri o 
mal fondate: la prima è la differenza della 
datura ; quefto carattere è molta incerto , e 
affatto gratuito, poiché l'Autore fleffo dice 
che il fuo animate era affai giovane : la fe- 
conda , terza e quarta non s. 1 aggirano cheful- 
la forma del nafo, (ulla quantità del pelo e 
fopra altri egualmente piccioli rapporti- Lo 
Ceffo dee dirfi di varj altri caratteri , ch' io 
ho levati > per efempio , del carattere ri- 
cavato dal numero dei denti - Egli ò certo 
che quello animale e V uomo hanno il mede* 
fimo numero di denti,* che i'egli non ne 
aveva che vene' otta, come dice l' Autore , 
è perchè era molto giovane , e fi fa che Tuo* 
mo non ne ha di più nella fua giovanezza . 

Terzo. L' undecimo carattere delle diffe- 
renze dell* Autore è parimente molto equivo- 
co. 1 fanciulli hanno le borfe molto alzate; 
quefi' animale effendo molto giovane non do- 
veva averle pendenti ^ 

Quarto . Il carattere 48. delle raffomigliatv 
ze> ed i 30 , 31 ,32 , 33, e 34 caratteri delle 
differenze non dinotano che la prefenza, ola 
figura di certi mufcoli , che nella fpecie uma- 
na variano per la maggior parte da un indi- 
viduoairaltro* onde non debbono effer con- 
fiderati come caratteri effenziali . 

Quinto. Tutte le raffomiglianze e le dif- 
ferenze cavate da parti troppo piccole , come 
le apofifi delle vertebre , o prefe dalla pofi- 

tura 
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tura di ceree parti, dalia loro grandezza, 
dalla loro groffezza r non debbono parimente 
effe r coafide rate che; come* caratteri accetforj, 
di moda che rutta U, jdeferizione di quefìa ta- 
vola di Ty Ione fi può ridurre alle differenze 
e alle raffomiglianze effeoziali > che noi ab* 
biamo additate. ,* , 

Sello. Credo di dover fnfiflere fopra alcuni 
caratteri più generali , gli uni de' quali fono 
flati da Tyfone Ofijmefli, egli altri male indi- 
cati; r. l'orangoutang è il folo fra tutte le 
feimie che non abbia borie al balio delle 
guance : tutte le monne , tutt' i babbuini , ed 
anche il magoto e il gibbone hanno fiffute 
borfe, ove poffono confervare i loro alimen- 
ti prima d' inghiottirli ; il folo orang outang 
ha quefla parte interna della bocca fatta come 
l'uomo; z. il gibbone , il magoto, tutt'i bab-« 
bpmi e tjitte le monne , eccettuata il duco , 
hanno le natiche piatte e fopra di effe delle 
callofità: l'orangoutang è altresì il folo che 
abbia le natiche gonfie e fenza callofitb; an- 
che il duco le ha fenza calloficà, ma piatte 
e pelofe , coficche per quefto riguardo il du- 
co fa il digradamento tra l'orangoutang e le 
monne r corife il gibbone e il m tgota fanno 
quello iieffa digradaunenta rifperto alle borfe 
delle guance r e il magoto folo nfpetto ai den- 
ti canini e all' aifungamento del mulo; J. I 
orang-outang è il folo che abbia polpe alle 
gambe,, .e natiche carnofe : quella carat- 
tere dinota *h' egli h fra tutti il meglio fqr r 
.,, D 6 mato 



Sioriet PHiuraiì: 
mate per camminar ritto in piedi : fiblV 
raente da notarli che , ficcome i diti de' fuor 
piedi fon molto lunghi , e H fuo- tallone po- 
fa più difficilmente fui terreno- che quello del*- 
Huomo, cosi egli corre più facilmente che 
aon cammina , ed avrebbe bifogno di tallonr 
artifiziali più alti di quelli delle noflre fcarpey, 
ie fi volefle farlo camminar lungamente e- 
con facilita ; ^. benché V oràng-eutang abbia: 
tredici- cofle , e l' uomo non ne abbia che do- 
dici, qUeftà differenza non 1? accorta- più ai 
babbuini o alte monne- di- quello cfre lo al- 
lontani dalFuomov perche Enumero- dell* 
cofler varrà nella maggior parte di eoiefte fpe~ 
eie, e perchè alcun» di- tali animali ne han* 
no dodici , altri undici- òd altri dieci ee., db 
wodò che le fole differenze efl*n*iali< tfa'f 
corpo di quel*' animale e quello dall'uomo Tv 
riducono a due, cioè- la Aratura degli o(Tv 
delia pelvi e la ftruttura dèi piedi r-qttcft e fo- 
no le fole pani confiderabili , per le quàli l'* 
orang-outang- raffemiglta più. alle altre fci~ 
mte che all'uomo. 

' h\ féguito a queffa fpofiziòne , che ho fot* 
con tutta quella esattezza di ciw fon ca- 
lice, fr comprende cofa debbafi- penfafe dl< 
4peft' animale v fe vi foffc un grado-, pel quav 
te fi*poteffe difendere dilla natura umana a- 
^ueHa degli- animali, fe- Peffenza df quefla- 
mtora- confiftetfe interamente nell^fof ma dei* 
corpo e dipendere dalla fua organizzazione n 

t^efla; fetn^ta, fi troverete più , vicina a»' *** 

mo< 
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mo efie a neffun altro animale; collocato net 
fecond' ordine , * egli non potefle comandare 
al primo , eferciterebbe almeno la fua fupe- 
riorità (opra gli altri , e fi sforzerebbe di non 
obbedire; fe l'imitazione, che fembra copia* 
re si d appretto il penderò,, ne fotte il rero 
indizio oT uno dei rifultati , quefta feimia fi 
troverebbe anche ad una maggior difianza da- 
gli animali e più vicina all'uomo. Ma, co- 
me già abbiano detto, l'intervallo, per cui 
«fttefV animale a' è realmente feparato , refta 
Tempre immenfo; e la raffomigiianza della 
forma 9 la bruttura- dell'organizzazione , i< 
movimenti d'imitazione, chefembrano riful- 
tore da fiflktte raflomiglianze, ne Io accofla- 
no alla natura dell'uomo, ne tampoco lo (ol- 
levano al difopra, di quella degli animali . 

Caratteri dift intimai di quejla fpech . 

L' oran-outango non ha borfe alle guance 
h fenza coda, e lenza callofita fui le natiche ,, 
le quali fono gonfie ecarnofe; ha tuttM den- 
ti ed andie i canini fimili a quelli dell' uo- 
mo; ha la faccia piatta, nuda e oli vali ra , le 
orecchie , le mani , i piedi , il petto e'1 ven- 
tre parimente nudi; ha de' peli Culla teda 
che difeendono a guifa di capelli dai due la- 
ti delle tempie, e del pelo fui dorfo e fu i< 
lombi ma in poca quantica; ha cinque o (eh 
piedi di altezza, e cammina fempre ritto 

Mcmv 



SS Stor. Nat. degli OrangOutang , ec: 
Non ci fu potàbile di verificare fe te femmi- 
ne fiano foggette come le dopne ai periodici 
meftrui, malo prefamiamo, e per analogia. 
*\on nepoflìara punto dubitare. 
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DESCR1ZI 0 N E" 

t , i • 1 ..... 

w • * 

DEL JOCKO. 

T^El iocko, che fi faceva vedere in Parigi 
\-J nei 1 740. y io non ho veduto che la pelle 
imbottita ( tav. L} e la maggior parte dello 
fcheletro. Egli mori V anno feguente in Lon- 
dra , ove fu- fparato ; fu qui recato neir ac- 
quavite e riporto nel Gabinetto ; in feguito 
fi fece imbottir la pelle e prepararlo fchele- 
tro. Quefta fcimia era ftàta prefa in Africa 
nel fondo del Gabon , fulla cofla d' Angola: 
effendo ritta in piedi , aveva due piedi e quat- 
tro o cinque pollici d'altezza , dal tallone 
fino alla fommita della tefla . Era più grande 
di quella, che fu defcrittada Tyfone fotto tt 
come di pigmeo (*), e che non oltrepaflava 
1' altezza di due piedi . Dopo d' aver parago- 
nata la defcrizione del pigmeo di Tyfone col 
noflro jocko, ho trovato- quefii due animali 
sì (omiclianti, che vi ha ogni luogo a crede» 
re ch'eflì foflero della medefima fpecie , fio 
com'erano del medefimo paefe.. 

La pelle, che ha feryito di foggetto wr 

1 •% % « _ 



<*) Orang-ootang , fivebomo fih>ffli ij ; on the 
anatomy of apigmisc, &c. VM. I. , inq***- 
• *>. London, *1f9+ ( 
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9$ JSt[crfzione 
queda defcrizione , aveva alcuni peli duif 
fall* orlo del labbro fuperiore e al dinanzi 
delia mandibola inferiore . Il reflo della fac- 
cia era nudo , eccettuate le guance , ov eran- 
▼i de peli fimili a quelli del rimanente dd 
corpo . Trovavanfi delle ciglia fulle due pal- 
pebre , e alcuni peli al fito de' fopracciglr : 
ve n'erano de grig) fui mezzo dello fcroto 
e intorno ali 1 ano • 11 pelo della teda non era 
diverfo da quello del redo del corpo pel Aio 
color nero, ne per le altre fue qualità : il 
più lungo fi trovava fu i Iati della faccia e 
fulle fpalle ,\ e(To aveva due pollici a due 
pollici e mezzo. 11 pelo era badevolmente 
folto per coprir la pelle fulla teda , fui dor- 
fo , fulle fpalle, e fulla faccia edema delle 
quattro gambe; era molto raro, e lafciava 
veder la pelle fui petto , fu i lati del ventre 
e fulla faccia interna delle quattro gambe : 
era diretto al baffo fu i lati della teda, e in 
alto fui lato ederno e poderiore della cofcia?, 
e fulla faccia edema del cubico , mentre il 
pelo del braccio. er* diretto al baffo, colicene 
le punte de peli al fito>del gomito erano oj>- 
polle le une alle altre. Tyfone da la direzio- 
ne del pelo del cubito del jocko, come uo 
carattere comune coli! uomo ma effo gli e 
comune altresì con molti animali. 

Nen potendo io prendere le mifure efatte 
fopra una pelle imbottita, ficcome è la pellfe 
del jocko-, ohe fi trova nel Gabinetto del 

Re., rifexifcQ. nella fe^ucate .tavola le princi- 

_ i • 
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del Jockfi • 9? 
pili .'anfore, cheTyfone ha prefe fui fao pig- 
meo , eh* era vivo . 

pie d. poli. Ih. 
Altezza dal tallone fino alla fom - 

irata della tefla . ; ' . . *. o. 
Circonferenza del corpo prefa 

fui baffo del petto ?• . . i. » óv 
La fteffa ckconfer. prefa fulle ' ' - : 

anche . . . • . . o. j. 
Circonferenza della teda prefa ' ' ^ - i 

fugli occhj e le orecchie . ». <* (5v 
Apertura delie bocca . ♦ , 9. ^ !• 
Altezza dal mezzo del labbro 

fuperiore imo alle fopracci- - " ' 

glia o. *. 7, 

Lunghezza dalle fopracciglia fi- v s 1 

no all'occipite . . . . a 7. a ^ 
Diametro dell'orecchia dal difo- 

pra al difetto . . 4* 
Diametro trafverfa le . » • o. 1. 
II giro dell' orecchia ♦ . • o. 5. a.. 
Circonferenza della parte dell 1 

orecchia , cb' era attaccata al- > • 

la tefla ...... o. 2. 4. 

Altezza dal difetto del pube fr- :» 

no alle clavicole ... . o. 9. 6. 
Di danza tra T ombelico e lo fter- 

no ....... . o. 3. 3^ 

Diftanza tra V ombelico e '1 baffo 1 : 

de* pube . . ♦ . . 0% 2. 10. 
Diftanza tra i due capezzoli . o. 3. o 5- 
Luogbezz* del braccio dalla fpal* 

1 te 



9 o toefcriziom 
, %iJ \ , pud. foli, Un; 

la fino alf eftremita delle di* 

Circonferenza 4el braccio . o» 4. t . . 

Circonferenza del cubito. . o. 4. 8. 

Lunghezza della mano dalla ginn* „ ; . 

tuf a fitno all' eflremirà Jel di- 1 

to media < • 1 .. - . t; • o* [fc-rJ 

Lunghezza del pollice. . o. r, 3. 

Lunghezza del fecor*k> dico - j. 10 Aj 

Lunghezza dal dito medio • o. 4. 

Lunghezza d«l quarto, dito . o. v..?.,/. 

Lunghezza del «jointo dita • o. j., y. 

Circonferenza del pollice e del m . . 

piccolo di*o .» • .• .• . o % 0. IX ^ 

Circonferenza degli altri diti ♦ ©; r; 

Lunghezza delia palaia della ma- . ; m 

no • ^! • • ~ o. 2. io. 2 

Larghezza c •-. * • . . o. j. 7^ 

Alteaza dal tallone fino aU' eflre- :i 

mita faperiore dell' olio dell* j .1 

cofeia . V . . \f ©♦ 11. 

Lunghezza dal tallone fino all' * 0 

eftremìta del dito medio., eh* . ;» 

era il più lungo . »> < *. o. J.i \ 

Circonferenza della cofeia. • o* 5. J- • 
Circonferenza della gamha alfi- 

to più groffo . > . . o* 4. o* 

Circonferenza del piede prefa *U' •fruii 1 'I 

origine del pollice . • . P. 4« 

Lunghezza del pollice ♦ . o* u J. 

Lunghezza del fecondo dito . . o* o. n-J _a 

Luiv- 
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Lunghetta del terzo . . o. t. -5. 1 
Lunghezza del quarta . . ©♦ i. 2. 
Lunghezza del quinto- . • o. O. I 
La maggior largheasa tiella pian* 
- ta del piede all'origine del 

pollice • o» 1, K)i 

La Retta larghezza vicino al talr- 

lone * . . . . . . <o. li ' 

Ci*confer. del polliceli fito pia 1 ' 

«groffo • . . . ♦ , o. f . j. 1 
Circonferenza degli altri diti * o. n f i 

Per dare qualche <!efcriik>ne delle patti 
interiori del jocko, riferirò aflcune ofTervft-* 
rioni, die Tyfone ha fatte folle vSfceré defc 
fuo pigmeo, -otefc -quelle the hanno maggio** 
relazione al mio piano di «lefcrizione . 
: Il venererei pSgnietvdi Tyfone «etti piatta? 
e largo come quello dell'uomo-.. • 5 l 

L'epiploon s'efkndeva egualmente lungi 
cfee %V intefliiii ; eflfa era largo e moke rot- 
tile . - - : • , j 

I giri degt' inteflini e U loro fimaeione ert** 
no preflb a poco éome «eW 1 uomo . 

Lo flomaco raffomigliava aquella dell'uo- 
mo; la fua gran circonferenza era di diciatf- 
fette pollici , e la piccola di^uafi un piede. 

Gì* intefiini avevano circa nove piedi di 
lunghezza, dal pilota fino al cieco > e la lun- 
ghezza del canale inteflinate in infero ,. non ■ 
comptefo il cieco, era di dodfcì piedi ih cit- 
, ca • L' appendice vermiculare era grofla come 

una 
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f% Dffirizfom 
ima pernia d'oca. GÌ inteftini tenui ave vara 
due pollici e fecce linee di circonferenza , e 
'1 colon ere pollici e mezzo; effo era a pro- 
porzione un po' più lungo che nell'uomo, 
ma aveva la fiefla fituazione. r 

Il fegato raffbmigliava a quello dell'uomo, 
aveva cinque pollici e due linee di lunghez- 
za | due pollici e dieci linee di larghezza , t 
un pollice e octo linee di groflezza. La ve- 
feiebetta del fiele era più lunga che neir uo- 
mo e più fiaccata dal fegato : erta aveva ere 
pollici e nove linee di lunghezza. 

La milza era di color piombato , e della 
flefla forma che quella dell' uomo : aveva due- 
pollici e quattro linee di lunghezza , e un 
pollice e due linee di larghezza. 

I reni raflbmigliavano a quelli dell'uomo 
per la loro fonazione , per V eftenfione della 
pelvi, e per la flruttura delle loro diverfe 
foftanze ; ma la loro cavità era meri grande : 
e (Ti avevano due pollici e una linea di lun- 
ghezza , un pollice e cinque linee di larghez- 
za , e quafi un pollice di groflfezza . 

II centro nervofo del diaframma era pi» 
eflefo che nel!' uomo. . • 

I polmoni raflbmigliavano a quelli dell* 
uomo: il deliro era compoflo di tre lobi ^ e- 
'1 finiflro di due . 

II cuore era ottufo come quello dell' uo- 
mo» 

La lingua era alquanto più Oretta di quel-, 
la dell'uomo... 

IL 
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II crebro raflbmigliava a quello dell' uo- 
mo, ed era a proporzione egualmente gran- 
de ; pefava undici once e fette dramme . II 
cerebello raflbmigliava parimente a quello 
dell'uomo. 

I capezzoli erano al numero di due , uno 
# da ciafeun lato del petto, come nell'uomo. 

Non vi era punto diferoto: i teflìcoli era- 
no fotto la pelle nella regione del pube, ove 
formavano un'elevazione da ciafeun lato del- 
la verga. 

La verga era diverfa da quella dell'uomo ; 
aveva quafi due pollici di lunghezza , e un 
pollice e due linee di circonferenza alla ra- 
dice ; era compofla di due corpi cavernofi , e 
puntuta all' eflremità; non vi era punto di 
freno . 

La vefeica era allungata , e meno sferica 
che nell'uomo. I teflicoli, le vefeichette fe- 
minali e le -proflate raflòmigliavano a quefte 
flefle parti vedute nell' uomo . 

Lo fcheletro del jocko , che mi ha fervitó 
di (oggetto per quefìa Defcrizione, fu tolto 
da un individuo giovane , e le epififi non fi 
erano interamente offificate , onde V ho para- 
gonato ad uno fcheletro di fanciullo , eh' è 
preffo a poco nel medelìmo flato , affine di 
poter conofeere con maggior precisone le 
fomiglianze e le differenze , che fono tra'I 
jocko e l'uomo ri fpetto alla figura degli offi. 

La teda del jocko e a proporzione meri 
IfOffz che quella dell' uomo ; ha minore al- 

tez- 
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94 ì>e[crìzìone 
tezza, minor larghezza, ed anche minor Iurw 
ghezza , benché le mafcelle fìano molto pia 
iporgeati. all' innanzi. L'offe del cranio ha 
mino» capacità Y principalmente nella fua pat- 
te pofteriore; e ingenerale latefla del jocko 
è diflferentiflima da quella dell'uomo per la 
fua figura. Le apofifi mafloidee fono poehif- 
fimo apparenti . Non eravi punto di futura 
«oronaie. Le grand' ali deJl'offo sfenoide non 
fono sì eflefe come nell' uomo ; effe non fi 
prolungano tra Torto temporale e H frontale 
fino all'offe parietale; al contrario il tempo- 
raJe e'I frontale s' articolalo infieme , ed il 
temporale tocca anche t offo della guancia al 
di (opra 'dello sfenoide; il che fa una gran 
differenza nella flruttura della tefla del jocko 
paragonata con quella dell' uomo . Parimente 
la tefla del jocko ha minore altezza dall'arco 
zigomatico fino alla fommitW. Le mandibole 
fon più lunghe che» nell' uomo; gli offi proprj 
del nafo fono alerei più lunghi , e non for- 
mano punto di volta trafverfale con quelli 
della mandibola. L'apertura delle nari e fi- 
tuata più baffo che nell'uomo, poich' effa è 
interamente al difotto delle orbite ; effaìha 
minore altezza che nell'uomo, é la fu* piar* 
te inferiore è molto più diftante dall'orlo 
alveolare della mafcella , e perciò il mufo 
del jocko è allungato , e 'I fuo labbro fuperio- 
re e lunghiffimo. Le orbite degli occhj fon 
più grandi di quelle dell'uomo: if tramezzo 
offeo , che te fepara , ha molto mifrèr lar* 

ghez- 
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Sbezza,; par confeguenz* gli ocebj fon molto 
meno dittami l'uà dall'altra. Le orbirehan- 
no maggio* alteza» che larghezza , mentre 
negli uomini fono ordinariamente più larghe 
che aite , o per lo meno quelle due minare 
fono, eguali. La parte- fuperiora dell' orlo de f- 
le orbite ir affai fporgente informa di cordo 1 - 
ne che continua fui baffo della fronte da nn' 
orbita fino all'altra: fiffat*o cordone da all' 
offo frontale del joeko una forma differenrif' 
fima da quella delfolfo frontale- dèli' uomo 1 ; 
- fembra che con effo termini 1" alto della 
:cia e ne fcpari la maggior parte dell' offo 
frontale. La» faccia de* focbè termina al baf- 
fo colf arca alveolare della mafcella foperio- 
re. La baf» del meato, invece d'effere fpor- 
gente ail' innanzi come nell'Uomo , h roronda 
« inclinata ali 3 indietro 1 : parimente if jocko 
non ha ponto di mento carnofo , fporgente e 
diflinta dal labbra inferiore per via d' una 
piegatura mfve*faie>, come- ii mento dell'uo- 
mo. Ho facto- la fleffa offérvakione fopra tut- 
te le altre fpecie d' ammali , cfie ho veduti 
in carne © in fchetetre. ..!•■. 

iNeila fcheJetro, ^ «ai fi pari*, non vi 
recavano che due-dènti , -cb' erano il fecondo 
e 1 terzo molare del Iato deliro della mandi- 
bola inferiore-,- fiffrraffomigliavanb a quelli 
dell' uomo. -, * >: l C :V> eh V. 4 1 

Paragonando le pareti' Intèrne del 'cranio 
del jocko con quelle de* cranio "delf uomo . 
vi fi trovano parimente delle differenze affai 

nota- 
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notabili nelle proporzioni di quefla cariti : 
le cavità fono raen grandi ; non vi ha quali 
n^flun vefligio della prominenza dell' oflb et- 
moide , chiamato cre/i* di gallo ce. » ' 

Il jocko b molto diverfo dall' uomo per I* 
fituazione dell' articolazione della tefta col 
collo, e per la direzione del piano del gran 
•foro occipitale. Queflo foro e i condili, ch« 
fono fui fuo orlo , nel Jocko fi trovano fi- 
tuati più all' indietro , ciofe più vicino ali* 
occipite e più lunghi dalla facciale per con* 
feguenza t apofifi bafilare è molto più lunga • 
{*) Supponendo il jocko ritto in piedi come 
un uorpo, il piano del gran foro occipitale è 
diretto obbliquamente dal baffo all' alto , e 
dall' innanzi all' indietro , di modo che fe nel 
jocko elfo fpffe prolungato all' innanzi , appa- 
rirebbe al difetto della fua faccia ♦ Al con* 
trario nell'uomo quello piano preffo a po- 
co orizzontale , e fe fpffe prolungato all' in- 
nanzi, pallerebbe aldjfotto degli occhj. Que- 
fia differenza tra '1 jocko e V uomo relativa- 
mente air articolazione della tefla col colio 
fa che 1' uomo avrebbe molto minor facilità 
che il jocko a prefentare il fuo vifo all' in- 
nanzi s' egli pofaffe le fue mani a terra per 

> raet* 

; * t . 1 • • ' . 

. - • ■ m* ■ ■ i — - — 

( * ) Vedi le Memorie della Reale . Accademia 
delle Scienze , anno] i 7 j 4 . Memoria folle 
differenze della fituazione del gran foro 
occipitale nell'uomo e negli animali. • 
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tnelterfi hell* attitudine dei quadrupedi , e che 
U jocko h co fl recto a Inclinar lafua teda per 
prefentar la fu a faccia all' innanzi , quando c 
ritto in piedi nell'attitudine dell'uomo. 
, Le vertebre cervicali del jocko raffomi- 
gliano a quelle deH' uomo , ma te vertebre 
dorfali fon diverfe da quelle dell' uomo pel 
numero : ve ne fon tredici, e per confeguen* 
za tredici code da ciafcan lato , fette vere e 
fei fpurie ; e (fé fon men larghe e più grotte 
di quelle deU' uomo. Nello fcheletro del jo- 
cko , che fa H Soggetto di quella Deferitone, 
non eflendo Io derno interamente edificato » 
non ri fi diftinguevan© che i tre primi odi. 
M' è fembrato -che (e 1' offificazione dello 
derno fotte fiata compiuta , le articolazioni 
delle cofle collo fierno farebbero fiate difpo- 
fie come nell'uomo. Le cofle avevano minor 
curvatura e inclinazione al baffo o all' indie* 
tto che nell' uomo , e per conseguenza lo 
fierno era più diflante dalla colonna verte- 
brale . 

Nello fcheletro, di cui fi parla» non eran* 
vi che quattro vertebre lombari , ma ho feo- 
perto che nel metter affieme lo fcheletro era 
fiata foppreffa la feconda , onde credo che il 
jocko abbia cinque vertebre lombari , come 
afferifce Tyfone (*) . M'è fembratoche quefle 

ver» 



(*) Orang-outang , ec. pag. tfj. 
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98 Dtfcrlzionc 
vertebre e le dorfali non fodero divcrfe da 
quelle dell'uomo fe non perch' erano a prò- 
porzione più piccole . » : ±> 

L' oflb facro aveva cinque 'faife vertebre 
come quello dell'uomo, ma era più piccolo, 
e s' allontanava meno dalla direzione della 
colonna vertebrale ; era pure men concavo 
lungo la fu a faccia intema. 

II coccige era compoflo di quaitro o cfn* 
que pezzi, come nell'uomo , ma era più al» 
lungato , e molto men curvo verfo la pelvi . 
Per quelle differenze di direzione e di cur- 
vatura il jocko ha minor relazione air uomo 
che ai quadrupedi , poich'efli hanno il facro 
e le prime vertebre della coda fituate preflb 
a poco fulla fletta linea che la colonna ver- 
tebrale . Tyfone ha odervato che il coccige 
del fatiro era alquanto Sporgente, e formava 
un gonfiamento fulla pelle. 
. Gli offì della pelvi del jocko hanno pa- 
rimente maggior relazione a queiii dei qua- 
drupedi che a quelli dell'uomo, non foloper 
la loro direzione, ma anche per la loro for- 
ma. 

L'oflb dell'anca h a proporzione più fun- 
go e men largo che ne IT uomo , e per con- 
feguenza la fua creda ha minor lunghezza , 
il che diminuire molto la larghezza dell' 
otto • La maggior differenza di lunghezza è 
in quella dell'orlo anteriore e dell' incavata* 
ra ifchiadica; così la parte dell' oflo f che fi 
trova tra'l facro e la cavità coti loidea èlun* 

ghif- 
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I fchiflima e da alla pelvi, molto più lunghezza 
I che larghezza , come nei qu^dr^pedi , e *I 
contrario di ciò eh 1 è nel!' uomo . L' orlo an* 
feriore dell'offa dell'anca non ha fpif\p: noci 
vi ha punto di conveffità fulla faccia eflerng, 
rè di concavita fulla faccia interna f corno 
nell'uomo, Queftoflo è meno inclinato fulla 
colonna vertebrale che quello dell' uomo , e 
jpe?' confeguensa il piano dell' ingreffo del- 
ia pelvi forma colla colonna vertebrale 
un angolo più aperto nel jocko che neir uo- 
mo . ^ 

Gli odi pubi fon più lunghi che neir uo- 
mo , e contribuirono cogli oflfi delle anche 
a render T ingreffo del catino più lungo che 
largo , come nei quadrupedi . Gli ofli pubi 
$' articolano infieme , non folo col loro ango- 
lo, come nell'uomo , ma anche col loro ra- 
mo, come nei quadrupedi, di modo che for- 
mano una doccia fotto la vagina delle feimie 
! femmine , come /otto .quella delle femmine 
| degli altri quadrupedi. 
, La tuberofità dell' rfchio m' è parata più 
grande che nell'uomo , benché il jocko non 
I abbia ponto di callofiti fopra queft' oflb, co- 
| me la maggior parte dell'altre feimie. Il fo- 
i ro ovale è più rotondo che nell'uomo al fiti 
lj del fuo orlo , ch'fe formato dall' ifchio , pej> 
h chfe il fuo ramo s allontana di più dal corpo 
1 dell' offo per unirti al ramo del pube , eh' è 
I parimente più allontanato dal corpo di queft' 

E z o(To 
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©fio a cagione della fua unione col ramodelf 
altr'oflo pube. 

L' omoplata e men largo e molto più lun- 
go che quello dell'uomo ; per quefla forma 
raffomiglia più all'omoplata dei quadrupedi. 
11 becco coracoide , 1' acromion e le clavico- 
le raffomigliano a quefle flcffe parti veduta 
nell'uomo. 

La differenza più fenfibile , eh 9 io abbia 
notata tra gli oflì del braccio e della cofeia 
del jocko -e dell'uomo, confifle nelP effer i* 
offo della cofeia più corto . 

Nello fcheletro , che fca fervito di foggetto 
per quefla Defcrizione , mancavano gli offi 
1 cubito , della gamba , e dei piedi . 

pied. polì. Un. 
Xunghezaa dall' eflremitk delle 

mafcelle fino all' occipite o. j. 5. 
La maggior larghezza della ce- 
rta • • . • o. 3. 4» 
Lunghezza della mandibola in- 
feriore dalla fuaefiremità an- 
teriore fino all' orlo pofte- 
rìore dell'apofifi condiloidea o. 3. j. 
Groflezza della parte anteriore 
dell' offo della mandibola fu- 
periore • • • 0.0.9* 
Larghezza della mandibola fu- 
periore al fito dei denti ca- 
nini . • . 0. 1. 7. 

Di- 
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. pied.pott.lia* 
tra le orbite e l'aper- " t . \ / 
tura delle nari . ' . _ a o. y/ \ 
Lunghezza della detta apertu* ! V 
r * • • .» o» o. 9. 

Larghezza . / . 0.0*8» 
Lunghezza degli offi proprj del 

naÌO m » * O»- X* Ir 

Larghezza al fito più tergo .0.0 x % 

Larghezza delle orbite * o. x. x. 

Altezza . . . Ov 1. * f 

Larghezza del foro della prima 
vertebra dall' alto al baf- 
fo . ♦ • O. O. 8£ 

Lunghezza da un Iato all' al* 

tro . . . . 0. 0. 9. 

Altezza deir apofifi ffcnofa iti- 
li feconda vertebra ♦ o. o. 2. 

Larghezza . . . ©. 0. %\ 

Lunghezza dell' ottava coda , 

eh' b la più lunga . o. 6. 2. 

Lunghezza dello (terno . o. J. u 

Lunghezza del corpo della quar- 
ta vertebra lombare , eh' h la 
più lunga . . . ow o. 7, 

Larghezza della parte fuperiore 

dell oflb dell'anca . o. ». 4. 

Lunghezza dell' offo dal mezzo 
della cavita cotiloidea fino al , 
mezzo del lato fuperiore . 4» 4» 

Lunghezza dei fori ovali . o. x. a. 

E J Lar- 



io* ' Deferi del Jockp. 

Larghezza . . • o. io. 

Larghezza delia pelvi . m °> J * lI * 

Altezza . ~ • . °- 3* J 

Lunghezza deff omoplata . o. 

Larghezza nel mezzo • o. *• 
Lunghezza dell' umero • 

Lunghezza del .femore - <>• 6 
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I L f ITECO (4). •« 

f • « • I . • . ' I * 1 1 J 

* » * 4*1. *■ ♦ * • 

» T7I <ono , , dice Ariftotefe * degli anima- . 
„ V li v U cui matura è ambigua fca par- 
jt tedi quella dell* uomo e parte di quella del . 
„ quadrupede), come i ?itecbi % i Kebie \ Ci- 
^noaefali. Il kebe è uu pietica eoa coda: li 

. - :* 1 «. f l ' > CÌBO % •" 

,. ■ ! ■ ■ - — . I, ■ ^ . ■ * 

{a) Ptteco. ILflroioSj in Greco; Situi* , ine 
fatino; Cfrincbln nella Tarearia , fecondo * 
- Rubjruquis i - e Sinfin nella China , fecondo i 
UÀ du *UWe. i^;» 

Pitkews,, .Anflv H//?. animai. lib. IL , cap. 

. VHI* : 'io 4 f . . •> 

Sia** , GefiOer. H/yf. tjaW. , pag» «47. fig. i 
«fifi. Icon. quad. r pag. 91. fig. ibid. NQ*~. 

HA. Quefla è la fletta figura copiata» 
Sì mìa , Jonflon , 4*. jWtfrf. tab. $9. duce figura . 
Simia fimplhiter di Sa , <rW* careni.. Rayvc> 

Syn. quad. y pag. 149, .: 
Figura prima, e fi e a rum fimi arum qua caudata 

: no» : ^rw facilini & titbèK.i 

manfuefiunt ; esteri fqne folertkri ingenio 
frdcfiani bilariorefque & wrfutiorei exi* 
ftunt . Proft. A!p. Hifi . JEgypti , lib. JV. , 
tab, 20. , fig.. i, ; ^ i s-, e 

S/witf ungnibus omnibut piami & rotonda*; 

• ìtff; . > v . . . , . Le finge . Brijf. regn. dnim. 
pag. t&9>.;i»; i';^ . ..ù r: , .« 

r<! • E 4 



i©4 Sieri a Stai arale 

U cinocefalo k tatto fimile al piteco , folamen- 
* te fe più grande e più forte , ed ha il, rau- 
ff fo più, aguzzo accoftantefi quali a quello 
i, dell'alano, e quindi appunto egli trae H 
j, nome ; egli è pure di coltami più feroci * 
„ e ha i denti più forti che il piteco, e -piti? 
„ limili a quelli del cane 41 . Stando a quefto : 
patto , egli è chiaro che il piteco e il cino- - 
cefalo addettati da Arinotele fono amen due 
sforniti di coda. , poich'egli dice che i pite- 
chi % che hanno coda , s appellano lieti, e che 
il cinocefalo ra Somiglia in tutto al piteco > 
eccettuato il noufo ch'egli ha più aguzzo , e 
j denti eh' egK ha più groffi . Arinotele adun- 
que fa menzione di due fpecie di* feimie fen- 
xa coda, il piteco e il cinocefalo , e d'aU'- 
tre feimie con coda , ch' egli chiama kebi . 
Noi però per paragonare ciò che fappiarao- 
eoa ciò eh' era noto ad Ariflotele , offer- 
veremo che abbiam veduto tre fpecie di 
feimie , che non han coda, ciob, Porang- 
outang , il gibbóne e il magoco , e che 
neffana di codette tre fpecie il piteco;, 
poiché le prime due , cioè , V orang-ou»w 
tang e !| gibbone non eran certamente note 
ad Arinotele , non trovandofì quefii animali 
che nelle parti meridionali dell'Africa e dell* 
Indie , che a'fuoi tempi non erano feoperte , 
e avendo effi de' caratteri differentiffimi da 
quelli eh' egK di al piteco . Ma la terza fpe- 
xie , che npi chiamiamo magùto , è il cinoacfal*. 
4k Arinotele ; egli ne ha tutt' i caratteri , non» 
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del Piteco. ' rof' 
ha coda , ha il mufo come un cane alano , e 
i denti canini grotti e lunghi; d'altra parte 
egli fi trova comunemente nelP Afia minore 
e nelle altre provincie orientali , che ai Gre- 
ci» eran note . Il piteco h dello fleflb paefe ; 
ma noi non lo abbiam veduto, e non lo co* 
nofeiamo che per la teflimoniansa degli Au- 
tori; e benché in ventanni da che facciane 
ricerca di feimie , quefta fpecie non ci Ca- 
rnai capitata Cottogli occhj, non oflante cre- 
diamo ch'ella efifìa realmente del pari che- 
quella del cinocefalo. Gefnero e Jonfton hai»* 
no date delle figure di codefto piteco f il 
Sig. BrifTon lo ha indicato come da lui ve- 
duco , lo diftingue dal cinocefalo o mago* 
to , eh' egli pure dinota come da lui veda*- 
ro , e conferma ciò che ha detto Arinotele r 
aderendo che quelli due animali [a) fi raG- 

fo- 

(a) Prima razaa delle feimie, quelle che noa> 
han coda, e che hanno il mufo corto . i. 
La fetmia . Ho veduto varie feimie , che 
non eran diverfe tra loro che per la gran* 
dezza • La loro faccia , le orecchie e le 
ugne fono affai fimi li al vifo, alle orecchie 
e alle ugne dell' uomo . Il pelo , che copte 

. tutto il lor corpo , eccettuate 1* natiche 
che fon nude , è mifchiato di verdiccio e 
di gialliccio ; il verdiccio domina nella par 5 » 
tefupcriore del cqrpo, e il gialliccio- net- 
fi * 1* 



iQff Stori* Naturale 

{ornigli ano per tutt'i riguardi, eccettuato il 
roufo , eh* h corto nel picco o feimia propria- 
mente detta, e allungato nel cinocefalo . Ab- 
biam detto che l'orang-outang , il piteco , : 
il gibbone e 'l magoto fono i foli animali , a 
cui debbafi applicare il nome generico di /a- 
mia, perch* elfi fonoi foli, che non han co- 
da | i fòli che camminano più volentieri 
e più fpeflb fu due che fu quattro piedi . 
U orang outang e il gibbone fono dififeren* 
tiflìmi dal piceco e dal magoto; ma perchè, 
codefli ultimi fi raffamigliano, in tutto, 'eco 
cextuata la grandezza delle mafcelle è la 
groffesza dei denti canini , fono flati fo-' 
vente prefi l'uno per l'altro; fono fempre 
(lati indicati col nome comune di feimia , 
ed anche nelle lingue , che hanno un no- 
me per le feimie fenza coda e un altro per 
le feimie codate , non e flato diftinto il pi- 
teco dal magoto ; in Tedefco fono tutteddue 

chia- 



la parte inferiore ...... Razza fecon- 
da delle feimie, quelle che non han cod^ 
ed hanno il mufo allungato , i. La feimia 
cinocefalo: egli, non diverfo dalla feimia 
che pel fuo mufo allungato come quello 
d'un cane; d'alerà patte le itatfbmiglia in 
tutto . Ne ho veduti vari , che non erari 
tra lar diverfi che per la grandezza. Bri/- 
fw rt£*. animai., pag. m .tfu 
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del Ptteee, x&j 
chiamati collo fteflò nome aff ; e In Inglefe 
ape; nella fola lingua Greca quefti due ani- 
mali hanno ciafcuno il \ót nome . Anche la 
parola cinotefalo è piuttofto una denomina- 
zione aggettiva che un fuflantWo proprio, e 
per quéfta ragione noi non f abbiamo adot- 
tato, i ' • v * ' r '. V 

Dalle teftiraonianze degli Antichf fembra 
che il piteco fia il più manfueto e il più do- 
oi le fra tutte le fcimie che loro eran noce , 
e ch*eran comuni rielPAfia egualmente che 
nella Libia e nell'altre Provincie dell' Afri- 
ca, le quali erano frequentate dai Viaggiatori 
Greci e Romani . Ciò mi fa prefumere che 
debbanfi riferire a quefta fpecie di fcimia i 
feguenti paffi di Leone Africano e di Mar- 
mo! .Eglino- dicono che le fcimie dalla coda 
lùrtgtt , che veggcfcfi nella Mauritania , e che 
gli Africani chiamano Monne , vengono dal 
paefe dei Negri, ma chele fcimie fenza coda 
fono indigene è fi trovanó in grandiffima 
quantità nelle 1 montagne della Mauritania , 
di Bugia e di Coftantina : " Effe hanno , dice 
„ Marmol , i piedi , le mani , e fe fi dee dir 
„ così , il vifo dell uomo ; hanno molto Tpt- 
„ rito e malizia ; vivono d' erba , di grano 
>,e d'ogni fona di irutti , che vanno in 
„ truppa a rubare nei giardini o ne' campi; 
„ ma prima eh* efeano da' lor ricoveri ve n* 
„ ha una che s arrampica fopra un* altura , 
„ di dove feopr^ tutta la campagna , e quan- 
» do no» vede perfona veruna, dà il fegno 

£ 6 u al- 



*oifc 8i$ri+ Hàtitf&lc 

» alle altra con un grido per farle ufeire ^ 
» o mentre fon.fuori , offa non fi , move di la**- 
>f< ma torto che (cprge comparire qualcuno ». 
f ,, getta altifCme grida e tutte Aitando d* 

albero in albero fi falvaho nelle fnonta- 
si gne . £ una qofa mirabile il. vederle fugr 
a* gire ; poiché le femmine portano fui lorr 
, f dorlo quattro o cinque figli e non lafcia- 
^ no con tutto ciò di far dei gran falti 4L 
„ i amo in ramo . Se ne prendono in quantità 

* con diverfe- invenzioni.^ he.och; effeb fiepo». 

* molto aflute.i, allorcKe diveggono feroci, ^ 

* mordono , ma per, poco- che wngano acca-> 
3i rezzate a! addimeflicano facilmente , recano 

* un gran danno ai frutti e al grano >. perchè* 
» non fanno altea, che cogliere tagliare e 

* gettar per terra fia ella, «affiso o no > e 
» ne -mandano» in rovirva nio!to>RÌùdi quello* 
a, che mangiano o feca trafjaQreart© . Qpellfc 

* de fono aidimeflicatef K fanno delle cofet 
jx incredibili , imitando* V uomo in tutto eie* 

che veggpno ( a) Kolbe riferifee preffoi 
a poco i medeiìrm fatti a prapofuo delle 
fcicnie del Capo di Bwona-fpewnza , ma cNU 
Sfigura e dalla descrizione , ch'egli ne da.*, 
fi vede che tali feimie fon. babbuini , che 
lunno-una coda cprt* y il. mufo. aJlun^ato.^ 
ìe» ugne aguzze ec. , e che* fon. anche molt^, 
ftiù. groffe e. più forti de'Le. fopraccennate^ 

t ffk? , 

■ ■ i ■ ^^y* ^ 1 «p f^f ■>, , ■■ > ■ «■ ■» 

fe). L' Africa di Ma?n»ol £ k &.g. 
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fibimìe della Mauritania (a) . Si può adiinqmt- 
prefuirare che Kolbe abbia copiata il. patito 
di Marmo! . , ed abbia applicato ai babbuini 
del Congo, le naturali abitudini dei pitechì 
della Mauritania .. * , ; 
• 11 pitaco, il ma goto e il babbuino, che noi 
abbiami chiamato papione , erano tutti e tre 
noti agli Antichi : parimente quefli. animali 
fi trovano, nell\ Afia minore? , nell'Arabia.» 
teli* alto Egitto e in tutta la. parte fetten- 
trionale dell' Africa ;, fi potrebbe adunqpeapr 
plicare egualmente il patto di Marmai a tut- 
te e tre le fpeau'e .Ma eg^ è. chiaro ch'effe 
non conviene al babbuino , poiché non vi fi 
trarla che di fcimie fenza coda ; e ciò che. mi 
fa credere che queflo Autore abbia parlato 
.non già del. magato ma del pi t eco , fi. è che 
iimagoto non è fceite ad :addiinefiicarfi , e 
che ordinariamente non produce che due fe- 

gli, e non già quattro q cin^e. , come dice 
Marmai^ il piteco al contrario , chi e .più 
piccolo ne dee produrre di più ; di altra 
parte fc più manfueto e più docile del mago» 
K*i cfmnon fi addimeflica ch& 4 con fatica e 
non mai perfettamente. Mi fon convinto per 
mete quelle ragioni che il citato palio degli 
Autori Africani non al roagpto ma al.pftea» 
debbefi ridire . I*A (|eflbi dee dirft di qiaeUo* 
di Rubruquis-, ov'fe fatta menzione delle fei- 



Vedi in fegnito l' articola del Papa***,. 
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no Storia Naturale 
mie dtl Catfcay: egli dice "ch'effe hanno i» 
„ tutto la forma e le maniere . degli uomi- 
„ ni . . . che non fono più alta - d' un brac- 
* ciò e tutte coperte di peli ; che abitano 
u in caverne; che per prenderle 4 vl fi porta- 
yy no delle bevande forti e da fare ubbriaca- 
fì te . . . . ch' effe vengono tutte infieme a 
yy guflare fiffatta bevanda ,- e gridando chin* 
„ cbin 9 per cui fi è loro dato il nome di 
99 cbinchin , s 1 ubbriacano bene che s* ad* 

dormentano , di mòdo che i Cacciatori le 

prendono facilmente ( a) „ ^ Quefii carat- 
teri non convengono che al pieeco, «'niente 
affatto al magoto . Noi abbiara veduto vivo 
quefi 1 ultimo e non l'abbiamo mai intefo gri* 
dare cbinchin ? d* altra patte egli ha molto 
più d' un- braccio d* altézza* e raffomiglia 
meno all' uomo di quello Che dice l'Autore. 
Abbiamo avute te medefime ragioni per ap- 
plicare al piteco e non al magoto la fi- 
gura e r indicazione di Protro Alpino ; còl- 
la quale egli, afficùra che le piccole fcimie 
fenza coda, 1 the ha vedute in Egitto , s'ad* 
dimeflicano più preflo e più facilmente che 

altre , che hanno maggior intendimento e 
i&duftria, e che fono altresì «più 'allegre è più 
piacevoli di «irte le altre . Ora il magoto b 

una flatura groff* e affa i grande ; b fuei- 

V.; *> . 1.- ""i" * .. ' » do 

- H > > ■ ■ ■ ■ ■ il m m 

(a) Relations de Rubruquis , pag. I7$rfir 



Digitized by 



del Pìtecù • * i * 

do , tritio , feroce , e non s' addowefìica che 
per meta . I caratteri adunque , che Profpe- 
ro Alpino d'a alla fua fclmia fenza coda > 
non convengono per neflun modo al magoto , 
e non poflbno appartenere ad altro animale 



ITI 



che;^ piteco 

« m ». | • *• * 

Caratteri difiintivi di quefia fpecie . 

Il piteco e affatto privo di coda , non ha 
» denti canini più grandi a proporzione di 
quelli dell'uomo, ha la faccia piatta , leugne 
parimente piatte e mondate come quelle dell 
uomo, cammina fopra i fuoi due piedi , ha 
circa un braccio, cioè tutto al più un piede 
e mezzo d'altezza; la fua indole e marìfuet* 
ta, e fi addimeflica facilmente . Gli 'Antichi 
hanno detto che la fémmina Soggetta aime- 
flrui periodici, e l'analogia non ce ne laici» 
dubitare. • ; w \ ,,, .< 



i ■ 
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IL GIBBONE ( a) ~ 

IL Gitane fi tien feropre. ritto fulU perfo* 
na, anche quando cammina a quattro pie- 
di , perchè le lue braccia fono egualmente 

lun- 

» 

» * . • i • % P p » 

(*) Gibbone y queflo h il nome r fotto il quale 
. il Sig. Dupleix- ci ha dato quella fcimia , 

. ( eh' egli aveva portata dalle Indie orientali i 

? dapprincipio ho creduto che quefla parola 
fotte Indiana > ma facendo delle ricerche 
t'opra 1 a nomenclatura delle feimie , in una 

- nota di Dalecharap fopra Plinio ho trovato 
che Strabone ha dinotato il Cepbus colla 
parola Ktipon , da cui probabilmente e der 
rivata la parola Guibon , Gibbone . Ecco 
il pattò di Plinio colla nota di Dalechamp 
Pompeii magni , primum ludi oftenderunt 
txJEihiopia quas incanì cephos (*) quarum* 
gedes pofteriores pedibus bumanis & crurì* 
bus , priore* manibm fere fimiles ; hoc ani- 
mai pofiea Roma non *vidit. 

t*) Cephos ) Strabo. lib. 15. KsTttod WC**> 
effeque tradii facie fatyro fimilem . Dal. Plim 
tìift. naU lib. Vili. cap. xix> Nota . Mi» 
pare che il e e bus dei Greci , e il Cephus* 
di Minio , che fi debbono pronunziare Kt^ 

ito 
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del Gittone* tif 
funghe che il corpo e le gambe . Noi l-ab* 
biam veduto vivo , e non- aveva tre piedi 
d'altezsa , ma era giovane é ih ifebiavitù 
perciò ti dee prefumere eh' egli non aveffe 
péfancò acquiflate tutté le fue dimenfioni f . e 
che nello flato di natura , quand*è adulto > 
ittì+ì perdio meno a quattro piedi di alte*- 
*ft < Egli non ha neflìina apparenza di còda: 
tt carattere però , che evidentemente' ld #- 
fiingue dalle altre feimie , è una prodigiofa». 
grandezza delle fue braccia , che fono egual- 
mente lunghe che il corpo e le gambe preie 
infieme , di modo che l'animale dando ritto 
fu i faoi piedi di dietro , le fue mani tocca» 
terra tuttavia , e può camminare a quattro 
piedi , fenz* che il fuo corpo fi curvi . All' 
intorno della faccia égli ha un cerchio di 
peli grigi , tòficch' effa fi prefenta come Te 
fotte circondata d* dna cornice rotonda , il 
che d'a aquefia feimia un afpetto molto ftraor- 
dinario. I boi occhi fon grandi, ma incavi 
ti ; le fue orecchie nude e ben oriate , la; 
fua faccia piatta , di color caflagno e molto 
„ fimile a quella dell' noma v ir gibbone dopa* 

Po* 

-• , i : . s . . • 

bus e Kepbui potrebbono bene derivate 
^«rigmariamente da Kopb ò Kopbto -, eh* 
in Ebreo » irv Caldeo è il nome delia feir- 
J»ia . 



r 
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J14 Storia Maturale: 
C orang -Butang . e il piteco e «piellQ f 
m?ggiofiwe^ A^ccofletfbbe elU figura uma- 
na, ia lunghezza esceffiva deJle fue brac- 
cia non la rendei difforme ; imperciocché 
nello flato di-natura anche 1' uomo avrebbe 
una fcmbiaraa moljo flrana ; la .barba e *> 
capeHi f« foffero, negletti;* fornirebbe* 0 in- 
tono al ^ f^Q vifoil^a , cornee di #lo mQl<o 
finii!** qg*lIo.*;fcte circonda la faccia del 

Qpefto gibbosa ci b parato d- un naturai 
tranquillo, e di co flutti molto dolci ; i fuoi. 
movimenti non erano nfe troppo afpri nfe trop- 
pa precipitati i prendeva manfuetamem* cii> 
che gli fi dava i a, rpangiare ; veniva nodrita 
di pane,,di frutti , di mandorle , eo Egli te- 
meva ;moltp il freddo t K umidità , e non Iva 
vi vaco lungo tempo fuori del fao.paefe aa^ 
t\o. E v originariP ^ elI « In(1Ifi orientali* par* 
ticolarmente dell* terre di Coromandel , dt 
Maiaca , e Mk Uo\e Monche ( a.) < Sembra:» 



(*) Il P. Le Comte dice di aver vedute nel- 
le Moluche una fpecie difeinoia, che cam- 
minava naturalmente fopra i fuoi due pie- 
di , fi ferviva delle fue» braccia come un 
noma, aveva il vifo preffo a poco come 
quello d* un Ottentotto , ma. il corpo tut- 
to coperto d' una fpecie di lana grigia , tra 

efac* 
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dtl Gibbone. i t f 

ch'egli fi trovi parimente nelle Provincie nie^ 
no meridionali, é che debbafi riferire al gib- 
bone la fcimia del regno di Gànnaure ftoiti* 
tiéra della China , die alcuni Viaggiatori bari- 
no indicata fotto 11 nome di Del 

t i ì. » Vi' re . 

► fi il * il* ! sjc ) 1 i i;: i 

n i' ■' • ' , f l , -- - *• ' * 

. «il . » 3 

efattamente come un fanciullo ed efprime- 
va frerfeitamenee le ìàe patòonì ^Pfuoi 
appetiti . Aggiugne che quefte fcimie fono 
tf un naturai manfuetiffìmo , che per mo- 
flrare la loro affezione alle perfone , die 

< coiìofcevano y le abbracciavano e le ba- 
ciavano con ttafpotti Angolari , die uni* 
di tali fcimie da lui vedute avéva p¥r lo> 
meno quattro piedi di altezza, ed era ete- 
rnamente deflra ed anehe piò agile ; fot*" 

- mirtr fitr U Ckint , par Louis U Comtc , 
pag. jfio. 

(a) Nel regno di Gannaure , frontiera della 
Cima , fi trova un animale r di' ti molto 
raro , e che gli abitanti chiamano fefì * 

egli ha quafì la forma umana , le braccia 
molto lunghe. , il corpo nero e jfelofo e 
cammina mohò leggiermente e molto pre- 
fio • Xècueil ÌJervoyages &c.^ouen 9 t jrG 
Tom. III. , pag. 16S. NOTA . i. Quello 
caràttere delle braccia molto- funghe no» 
appartiene che a quefla fcimia, e per con* 
feguenza dinota aliai chiaramente che il 

m 
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cedo quefla fpecie fu ol variare per fa gran»* 
desia e pei colori dei pelo : ve ne fon due 
1 nel Gabinetto , il fecondo dei quali benché 
adulto e molta più piccolo che'l primo , ha 
del bruno in tute' i fui ove V altro ha del 
nera. Ma ficcom' elfi fi raflbmigliano perfet- 
tamente per tutti gli altri riguardi, cosi non 
dubitiamo che non fìano entrambi d' una fola 
e medefima fpecie * 

Caratteri dd fintivi di quefla fpecie ». , 

U gibbone non ha coda; ha le natiche pe- 
late con leggieri callofit a ; la fu a faccia è 
piatta , bruna e circondata tua air intorno 

un cerchio di peli grigi ; egli ha i denti 
canini a proporzione più grandi di quelli 
dell' uomo ; ha le orecchie nude , nere e ri- 
fondate ; il pelo bruno o grigio fecondo* 1' 
tti q k razza le braccia, ecceffivamente lun- 
ghe ; 

■' )...,. . ■ .1 — — 

* i» ******** Ti r • j • • , 

fefe e lo fleflb che il gibbone • NOT^f. 
2. Si può prefumereche; Ja parola, de- 
rivi da jr/r/ o /f/i/ , nome del babbuino 
nelle Provincie dell'Africa vicine all'Ara- 
bia , e che fi fia trasferito quefto nome 
dal babbuino al gibbone ; imperciocché il 
babbuino non ha le braccia più lunghe del- 
le altre fciqaie*. 
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fhe; cammina fu i piedi di dietro ; ha due 
pieeH e meezo o tre piedi dì altera . La 
femmina è foggetta , come le donne , ai 
Raffi periodici «. 
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m 

DEL GIBBONE . 

IL gibbone (4 tv. II.) ha la tefla rotonda, 
gli occhj grandi e incavati , il nafo fchiac- 
ciato , le orecchie rotonde e orlate preflb a 
poco come quelle dell'uomo . Ha delle cai» 
lofità fulle natiche (*) , ma non gli ho ritro- 
vato veruna apparenza di coda . Le gambe 
anteriori fono molto più funghe delle pofle- 
riori e ecceffivamente lunghe , poichfe dando 
V animale fitto in piedi , e tenendole pen- 
denti , le- lóro dita toccavano terra. Ho udi- 
to dire che quello , che ha fervito di (ogget- 
to per querta Descrizione, > ofava di fpeffo a 
ftaire nella detta attitudine . Il contorno de- 

gì» 

1 ■ ii » ' i » ■ 

(*) Tali callotta fon formate da un' unione 
della pelle alte tuberofità delle offa ifchie, 
fu cui havvi una piccola faccia coperta da 
una pelle callofa e nuda : in quefti due 
fitt le natiche fembrano efler pelate , e 
perciò le callofita , di cui fi parla , fi pof- 
fono anche dinotare colf indicazione di 
natiche pelate . Non ho notato queflo ca- 
rattere in verun fapaju , ne in verun fa- 
goino • 
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del Gibbone. st? 
gli ccchj, il nafo e l'eftremita delle due ma- 
focile eran nude e di color bruno . Eravi 
una fafeia in forma di circolo , formata da 
peli grigi, che pattava ai difopra degli ócchj^ 
lulle guance , e fotto la mafcella inferiore: 
Affatto circolo grigio dava un afpetto molto 
flraordinario alla faccia di quefia feimia . L* 
orecchie eran nude e di color nericcio • Il 
pelo della teda, del collo , del dorfo , dei 
lati del corpo e delle gambe era nero : <$uéU 
Io che copriva la facci» fupertore dei piedi 
aveva un color .grigio: la pianta era nuda e 
di color nero ; le ugne eran parimente di 
codeflo. colore. . 

pied. polL Un- 

Lunghezza del corpo intero , 

mifurato in linea retta dall' 

eflrecftità del mufo fino ili 1 

ano .. ;iq . . ■ >** • r- 3- 6. 
Lunghezza della tefla dall' e- « /■ 

fìremità del mufo fino all'oc- 
cipite . . . . o. 4. 4. 

Circonferenza dell' eftremitfc dei 

mufo . . . . o. 4. 3* 

Circonferenza del^ mufo prefa 

fotto gli occhj .t . o. 5. 3. 

Contorno dell' apertura della 5 

bocca, .u t»*: . • oì 3. 

Di fi a n za tra ie due nari • 0. 0. l« 

Diftanza tra 1' efiremità del 
mufo , e r angolo anteriore 
dell'occhio . . o. 4. ?. 

Di* 



t*# t>ef$rìxJcne 

» « . 

pied.poll.liK 
Diflanza tra 1 angolo pofieriore , 

e Crecchia . . 0 . o. il ' 
Lunghezza dell' occhio da un 

angolo air altro # o. ©. 6. 
Apertura dell' occhio . o. o. 4. 
Diflanza tra gli angoli anteriori 

degli occhj . . o. o. 10. : 
Circonferenza della tetta prefa 

ira gli occhj e le orecchie o. 9, 
Lunghezza delle orecchie . o. o. 7, : 
Larghezza della bafe mifurata 

Alila curvatura efleriore . o. %. 0. 
Diflanza tra le due orecchie pre- 
fa al batto . * ©. 1. * 
Lunghezza del rollo . , o. 3. & 
i Circonferenza del collo . o. 7. 6. 
' Circonferenza del corpo prefa ' . 

dietro le gambe anteriori j. 1. o. ' 
Circonferenza al fito più grof- 

fo • • . 1. 3. o. 

Circonferenza dinanzi le gambe 

pofleriori . . . o il 6. 

Lunghezza [del cubito dal go- 
mito fino alla giuntura dei- 
la mano . o. f. 

Circonferenza della giuntura o. 3. 8. 

Lunghezza della giuntura fino 

all' eflremitìi delle ugne . o. 6. 6. 

Lunghezza della gamba dal gi- 
nocchio fino al tallone . o. 7. e. 

Lun- 



Digitized by GòogU 



: ■ 

} del Gittone* 12 r 

|i • ' pied.polUfa. " 

/ ì Lunghezza dal tallone fino air 

I efìremità delle ugne . o. y. 4. 
) j Quella feimia era femmina e pefava nove 
i libbre . L' epiploon s' eftendeva fino ai pube . t 
Lo flomaco trovavafi in maggior parte a fi* 
| \ niflra che a deftra . II fegato era interamen- 
I j te fituato nel lato deftro. 

I II duodeno era molto corto, e fi ripiega* 
\ va all' indentro quafi all'ufcir dallo flomaco. 
j II digiuno faceva i fuoi giri nella regione 
ombelicale enei Iato finiflro fopra quelli dell' 
] 1 ileo , che s' eftendevano anche nella regione 
l iliaca finiflra . Il cieco era fituato nella re- 
\ gione ipogaflrica e diretto dall' innanzi ali' 
j indietro . II colon s'eftendeva all' innanzi 
, nel lato deftro , pattava da deftra a finiflra 
i dietro lo flomaco , fi prolungava all' in» 
V dietro lungo il Iato finiflro fopra gP intefti- 
til tenui , e fi ripiegava full' orlo della pelvi 
prima di unirfial retto, ch'era molto corto • 
j GÌ' inteftini tenui avevan tutti pretto a 
j poco la fletta groffezza , eccettuato l'ileo 
1 ( A B, tav. IV. fig. 1, ) che s'impiccioliva 
avvicinandofi al cieco (C) . Queft' inteftino 
era grotto e corto , e terminava con uo'ap- 
pendice (D E) che aveva cinque pollici di 
j lunghezza , e circa due linee e mezzo di dia- 
{ metro. Il colon (F G) era groffiflìmo vicino 
al cieco , e incurvato alla diflanza di due 
pollici e mezzo in circa dal detto inteftino . 
11 refto del colon fi diminuiva di groffezza 
Jtnim. Quad. T. XXUI* F ac- 
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accoflandofi al retto . Sai colon erahvì tre 
fafce tendinofe . • 

Il fegato ( tav. IV , fig. a. ) era divifo in 
due parti per via d' una fciffura ( A ) poco 
profonda , nella quale pattava il ligamento 
fofpenforio • La parte delira del fegato era 
più grande che la finifha : alla loro radice 
fi trovava un lobetto ( B ) . Queflo fegato 
aveva un color roflìccio , più pallido nel 
fuo interno che all' eflerno • Effo pefava 
cinque once tre dramme e mezzo. 

La vefcichetta del fiele ( Q, taro. IV, fig. 
a. ) era verdiccia e fìtuata fulla faccia polle* 
riore del fegato , vicino alla fciffura , ove 
fi trovava il ligamento fofpenforio. 

La milza (uv. IV: , fig. 3. ) era fìtuata 
contro al fondo dello flomaco . La fua figu- 
ra saccoflava a quella d' un triangolo , la% 
cui bafe foffe al baffo é la fommità all'alto. 
E(Ta aveva efteriormente e interiormente ua 
color rofficcio, e pefava due dramme. 

Il pancreas aveva una forma allungata , 
es etìendeva dal duodeno fino alla milza. Effo 
raffomigliava molto al pancreas dell' uomo . 
< Il rene fi ni Aro era più innoltrato che! de- 
liro d' un terzo in circa della fua lunghezza. 
Efli avevano una forma pretto a poco ovale • 
La loro faccia fuperiore era piattaie l' infe- 
riore conveffa: la cavita era poco profon- 
da . La maggior parte dei capezzoli erano 
attaccati gli uni agli altri . La piccola pelvi 
era poco efiefa . 

Il 
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del Gibbone. iaj 
II polmon deftro era compqflo di quattro 
lobi ) fìtuati e proporzionati rome nella mag- 
gior parte degli animali quadrupedi . Nel pol- 
mon finifìro non eravi che un lobo, ma era 
divifo pervia d' una profonda fcifsura in due 
parti , 1' anteriore delle quali era più piccola 
dell'altra . Il cuore ratforaigliava molto a 
quello dell'uomo per la fua figura e p*r la 
fua fìtuazione • 

La lingua era larga , grofla e rotonda 
alPeftremita . La parte anteriore era coper- 
ta di papille piccoli (lime e di tubercoli rotóri- 
di e bianchi . Sulla parte pofteriore eranvi 
delle groflfe papille e varie glandule calicifor-* 
mi , due delle quali erano lì tua te fui mezzo 
della lingua, ma da ci alcun lato, a quattro 
linee di diftanza 1* una dall' altra. Il lor dia- 
metro era d'una linea in circa. 

Il palato era attraverfato da fei falchi 
molto larghi e poco elevati : effi erano (epa- 
rati per mezzo d'un folco longitudinale , e 
ciafcuna delle loro parti era con veda all'in* 
nanzr. La parte pofteriore del palato aveva 
un color nericcio . L'epiglottide era poco 
porgente e tagliata in quadro alla fua eftre- 
mita . 

II cerebro era molto grande ; s 1 eflendeva 
tónto lungi nell'occipite quanto il cerebello. 
Il cerebro pefava due once due dramme e 
quarantotto grani , e'1 cerebello quattro dram- 
me e dodici grani . 

Eranvi due capezzoli fui petto , uno da 

F » ciaf- 



Digitized by Google 



1 



H4 Ds-crizlone 
ciafeuo Iato. Efli non erao difianti Pun dalr 
altro che quindici lince. 

La vulva era ftuata tra due calIoHta (A 
Bjtav.V. , fig. i.) unite agli oflì ifcbj ; 
ciafeun d' effi aveva un pollice di lunghezza 
e nove linee di larghezza : non eran dif.an- 
ti Pun dall' altro che tre linee ali 1 incirca. 

Le labbra della vulva ( C ) eran poco grof- 
fe , e la fua parte anteriore terminava con 
un piccol becco curvato al baffo. La glande 
della clitoride non era efleriormente apparen- 
te. - non vedevafi che il prepuzio (D) che 
formava il becco inferiore delia vulva, di 
cui fi è fatta menzione . La vefeica ( A , tepv. 
2. ) aveva minor diametro nel mezzo che 
alle due eflremità. Gli orli dell'orifizio (B) 
erano increfpati ; il corpo terminava con 
due prolungamenti molto corti ( C D ) e dif» 
ferenti tòmi dai corni della matrice degli al- 
tri animali : le ovaje ( E F , fg. i. e 2.) 
avevano una figura accoltameli all' ovale , e 
un color gialliccio paiiidifTìmo . Si fon rap- 
prefentate ( fig. z.) le pareti interiori (GH) 
della vagina ; P orifizio (I) dell'uretra con- 
traflegoato da uno fliietto KL, e !e trombe 
(MN) della matrice. 

pi ed. poli. Un. 

Lunghezza degf interini tenui 

dal piloro fino al cieco . 7. o. o. 
Circonferenza del duodeno . o. 2. 3. 
Circonferenza del digiuno . o. 2. 6. 

Cir- 
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pi ed. poli. Un. 

Circonferenza dell' ileo nei fiti 

più grofli . , o. x. 9. 

Circonferenza nei fiti più fotti- 
li . . . o. 2. x. 

Lunghezza del cieco . o. j. z. 

Circonferenza del cieco al (ito 

più grò (Io . . o. 6. o. 

Circonferenza ai fito più fotti- 

le • f> • ©• 2* o» 

Circonferenza del colon nei (iti 

più groffi; . . o, io* o» 

Circonferenza nei fiti più fotti- 
li . . • o. 3% 9. 

Circonferenza del retto vicino al 

colon « • • o. 3. 4. 

Circonferenza del retto vicino 

ali 1 ano . • • 0.5.0. 

Lunghezza del colon e del ret- 
to prefi infierire • • 1. 7. o. 

Lunghezza del canale inteflina- 
le in intero , non comprefo 
il cieco . . 8. 7. o. 

Maffima circonferenza dello fio- 

maco . . • 1. x. 6. 

Minima circonferenza . o. 10. o. 

Larghezza della piccola curva- 
tura , dall' angolo che forma 
la parte deftra fino all' efo- 
fago . . . o. j. 8. 

Profondità del fondo dello flo- 

maco . . . o. x. 8. 

F 3 Ci*- 
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pi ed. poli Un. 



Circonferenza dell' efofago . o. 

Circonferenza del piloro . . o. 

Lunghezza del fegato • o. 

Larghezza o. 

La fua maggior groffezza . o. 
Lunghezza della vefeichetta del 

£ele ». • ... o. 

Il fuo maggior diametro • o. 

Lunghezza della milza . o. 

Grettezza nel mezzo . o. 

Groffezza dei pancreas ■ o. 

Lunghezza dei reni . o. 



Lunghezza del centro nervofo 
del diaframma , dalla vena 
cava fino alla fua punta . o. 

Larghezza ♦ • • oi 

Circonferenza della bafe del 
cuore ' • . . o. 

Altezza dalla punta fino al T 
origine dell' arteria polmona- 
re ... o. 

Altezza dalla punta fino, al fac- 
to polmonare . o. 

Diametro dell' aorta prefo efle- 
riormente . . o. 

Lunghezza della lingua • o. 

Lunghezza della parte anteriore 
dal freno fino all' eflremi- 

ta P .* . • Or 



J. o. 

1. 6. 

2. IO. 

5. 2. 

1. 3. 
». 9. 

o. J. 

2. J. „ 

o. 4. 

0. 3. 

1. 9. 
1. ©. 

0. S. 

1. o# 
i. 3. 

4. 9- 



x. 10* 

1. 6. 

o. 3. 

2. i. 



o. 8. 
Lar- 
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pied.poll.lin. 

Larghezza della lingua . o. o. 9. 

Lunghezza del cerebro • o. a. 9. 

Larghezza . . * o. t. 3. 

Groffezza . . . o. *. 4. 

Lunghezza del cerebello . o. o. gì. 

Larghezza • • • o. r io. 

Groffezza « • « o. o. 10. 

Nel Gabinetto del Re vi ha un'altra fei- 
mìz(tav. VL ) fomigliantiflima al gibbone 
( tav. IL ) , ma molto più piccola : bench' 
effa fia fecca e imbottita , fi poffono nondi- 
meno averne le mifure con baftevole preci- 
fione, perchè fi fon lafciati tutti gliofli fotto 
Ja pelle, Efsaè circa un terzo men grande del 
gibbone, che abbiamo poc'anzi deferìtto. Il 
piccol gibbone fembra aver tutte le pro- 
poratoni del grande ; ha le gambe e i pie * 

di anteriori egualmente lunghi, le fteflè fat- 
tezze nella faccia, la fteffa forma nelle orec- 
chie e nelle ugne , lo fteffo colore fulla fac- 
cia , falle orecchie , folte ugne e fulla pianta 
de* piedi: ha le natiche pelate e fenza verun' 
apparenza di coda , finalmente raffomiglia 
perfetamente al gibbone per la fua figura. 
Egli ha anche la faccia circondata di peli 
grigi , che formano un cerchio fui baffo del- 
la fronte, fulle tempia, fulle guance e fotto 
la mafcella inferiore ; i fuoi quattro piedi 
fono parimente coperti <li peli gfigi , ma i 
. F 4 co- 



128 Defcrizione 
colori del pelo delle altre parti del corpo 
fon diverti da quelli del gibbon grande . La 
tefla , il difetto e i Iati del collo , la parte 
anteriore del dotiò, le fpalle , il braccio, e 
la faccia eflerna del cubito fon di color bru* 
no e non già nero : il difetto del collo , la 
faccia interna del cubito , il petto , il ven- 
tre , la cofeia , i Iati del corpo e la gamba 
propriamente detta , non fon di color nera, 
come fui gibon grande, ma di color grigio 
mifchiato di bruno r la parte pofteriore del 
dorfo e la groppa hanno un color grigio r e 
non già nero. Io non fo fe quefta differenza 
di colore dal grigio al nero provenga foltan- 
to dalla differenza dell'età > fupponendo che 
S I piccol gibbone fia della medefima fpecie 
che 1 grande , ma di un 9 età meno avanzata . 
Egli è certo che quefte differenze di colori - 
non provengono dalla differenza del Ceffo , 
poiché ambedue quefti animali erano femmi- 
ne . Il piccolo fu portato da Malaca , dal 
Sig. Comandante Godeheu , e il grande da 
Pondicheri , dai Sig. Dupleix . 

La tefla dello fcbeletro ( tav. Vii. ) del gib- 
bon grande è meno allungata di quella del 
Jocko: il cranio ha maggior eftenfione al fi- 
co, del r occipite : V otto frontale è piatto : f 
orlo fuperiore delle orbite è molto meno 
fporgente ; il piccol cordone ch'effo fqwpa 
non s' eflende da un occhio all'altro come 
nel jocko . Al contrario Io fpazio, èbe Jì> 
trova tra i due occhj al difopra del nafo f 

fe un 
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del Gibbone. 129 
h un poco incavato . Le orbite degli occbj 
hanno maggior larghezza che altezza come 
nell'uomo: il tramezzo offeo , che fepara 
le due orbite , è più largo che nel jocko , e 
prefso a poco egualmente largo che nell* uomo. 
Gli otti propri dei nafo fon molto più lunghi 
di quelli dell'uomo, ma men lunghi di quel* 
li del jocko : parimente l'apertura delle na- 
ri non è interamente al difotto di quelledel* 
le orbite , e la fua parte inferiore è meno di- 
ttante dall'orlo alveolare della mandibola , 
il che rende il mufo meno allungato . Cosi 
il gibbone ha maggior relazione ali uomo 
che al jocko per le proporzioni delle orbite 
degli occhj e per f intervallo , di tra eflì, 
per la Umazione dell'apertura delle nari, eh 1 
fc fituata in parte tra le orbite, e per la pic- 
cola diflanza che fi trova tra 1' apertura del- 
le nari e l'orlo alveolare della mandibola ; 
il che fa che il labbro fuperiore del gibbone 
c men fungo di quello del jocko e più fimi* 
le a quello dell'uomo. La forma della man-, 
diboia inferiore è preflb a poco la fletta in 
àmendue quelli animali « 

I denti del gibbone raflbnaiglianfi a quel- 
li dell'uomo pel numero e per la Umazione, 
ed anche per la forma , eccettuati i canini f 
che fon puntuti e molto più lunghi : quelli 
del difopra hanno una leggiera fcanalamra 
longitudinale fui Iato interno. 

Le vertebre cervicali fon diverfe da quel- 
le dell'uomo e del jocko , perchfe l'apofifi 

F 5 fri- 
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fpinofa della prima è più lunga , e perche 
quelle delle altre vertebre non fon forcute. 
• Il gibbone non ha che dodici vertebre dorsa* 

li come T uomo-, e dodici cofle da ciafeun lato , 
fette vere e cinque fpurie ; effe pon fono sì 
grotte come quelle del jocko . Lo flerno è 
compoflo di lei oflR , i primi de' quali raffo 
migliano a quelli del jocko e dell'uomo. Le 
prime cofle , una da ciafeun lato , s' arti- 
colano colla parte anteriore del prim' offo 
dello flerno ; V articolazione delle (etonde 
cofle fe tra '] primo e*l fecond' offo dello 
flerno , quella delle feconde tra 'I fecondo 
c'1 terz 1 offo , e così di feguico fino alle 
fefle e fettime cofle , che s'articolano tra 
'1 qqinto eì feft'offo dello flerno. 
. Le vertebre lombari fono al numero di 
fei , onde ve n* ha una di più che neir uomo 
e nei jocko. 

L 1 offo facro noo è comporto che di tre 
falfe vertebre . Nel coccige dello fcheletro , 
fp cui h fiata fatta quefia deferizione , non 
^ ranvi che tre pezzi , ma mi e fembrato che 
re mancaffe per lo meno uno . 

Gli offj della pelvi fon diverG da quelli 
«lei jocko , perche gli offi delle anche fono 
più firetu , e perchè il piano dell'ingreffo di 
essa è fulla medefìma linea che la colonna 
vertebrale : per queflo riguardo il gibbone ha 
anche maggior relazione ai quadrupedi che ai 
Jocko . La tuberofità degli ofll ifchj è molto 
più grande che nel jocko, ed ha una fafeia 

piat- 
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piatta , fu cui era la cailofità , che fi trova 
da ciafcun lato de II 4 ano falla pelle del gib- 
bone . 

i; omoplata e le clavicole fon poco diffe- 
renti da quefli fleffi orti veduti nel jocko . 

Gli oflTi del braccio e del cubito hanno 
una lunghezza ecceffiva . L'odo del braccio 
h più lungo di quello della cofcia t gli offi 
del cubito fon molto più lunghi ài quelli del- 
la gamba, al contrario di ciòche vedefi neir 
uomo; imperciocch' egli ha gli ofli del brac- 
cio e del cubito molto men lunghi di quelli 
della corda e della gamba . Gli offi del cu- 
bito del gibbone fon molto più allontanati V 
un dall'altro che nell'uomo. 

II carpo è compoflo di undici odi , quat* 
tro nel prim' ordine , quattro nel fecondo « 
tre foprannumerarj (*)• Gli oflì del fecond' 
ordine fon fituati come nell'uomo, relati va- 
gente agli odi del metacarpo , ma ne fon 
diverti per la figura , principalmente il quar- 
to, eh' è più lungo del terzo che corrifponde 
al grand* offo del carpo dell'uomo, di modo 
che mette capo al fecond' offo del prim' ordi- 
ne. Il terz'offo di quefV ordine è fituato fui 
quarto del fecond' ordine , e tocca il quinto 
del prim' ordioe , che corrifponde al pififorme 
dell'uomo , ma h bislungo come nella mag- 
gior 

(*) Prima di quefla diferizion* non fe ne 
conoiceva che uno. 

F 6 
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131 De finzióne 
gior parte dei quadrupedi . II primo dei fo- 
prannamerarj fì trova (ìtuato full* unione , 
eh' è tra '1 terzo e '1 quart' offo del . prie» 
ordine . Il fecond' offo foprannumerario • 
molto piccolo e fituato al lato interno del 
carpo , in parte di contro il prwn offa del 
prim' ordine , e in parte di contro il prim' 
offo del fecond' ordine . Il terzoffo fopran- 
numerario è tra i due ordini dei carpo al 
disotto del primo e del fecond' offo del prW 
ordine, e al difopra del fecondo e del terz* 
offo del fecond' ordine . 

II tarfo è compofto di fett' ofli come neir 
uomo . Il primo cuneiforme è moito men 
grotfo di quello dell* uomo • Nel gibbone vi 
ha di più un ottavo oflo fituato al lato efler- 
iìo del tarfo , al fito ove il calcagno tocca 
il cuboide. 

Gli offi del metacarpo e dei diti fono z 
proporzione egualmente lunghi che quelli del 
cubito e del braccio . Ma il prim' offo del 
metacarpo è molto men lungo che gli altri, 
e la prima falange del pollice ha parimente 
a proporzione minor lunghezza che nelf 
uomo . 

Gli offi del meeatarfo e degli ultimi quat- 
tro diti hanno una lunghezza proporzionata 
a quella degli odi della gamba e della cofeia. 
II prira' offo del metatarfo ha minor groffez- 
za che quello dell'uomo, ed e molto allonta- 
nato dal fecond 4 offo colla fua eflremita an- 
teriore. Le due falangi del pollice fono men 

lun- 
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lunghe e men grolle che nell'uomo, relati* 
vamente alle falangi degli altri diti. Le fa- 
langi del terzo fon più lunghe di quelle dei 
fecondo , eh 1 b della fìefla lunghezza che il 
quarto , come in una mano . Il pollice dei 
piedi del gibbone è prelTo a poco della ftef- 
fa lunghezza che quella delle mani ; ma rela- 
tivamente aflà lunghezza dei diti , è molto 
più lungo .. N 

picd.poHJin. 

Lunghezza della tefla dall' eflre- 

< mita delle mandibole fino all' 
occipite . . . . * . o. 8-7 

La maggior larghezza- della te- 

fta . . o. z. 6 1 

Lunghezza della mandibola infe- t 
riore , dalla fera eQremiLa an- 
teriore fino all' orlo polverio* , 
te dell' apofifi condiloidea. o. ». ' 

GrofTezza della parte anteriore 

dell'offa della mandibola fu- , /> 
periore ...... o» o. z §• 

Larghezza della mandibola fu- • 
periore al fito dei denti cani- 
nini . . ... 0 \ 0 Q. o. j i. 

Diflanza tra le otbite e l'aper- 
tura delle nari . . . . 0.0. 5 | 

Lunghezza della detta apertura . o. o. 7. 

Larghezza . , . . - . o # o. 6 f ± 

Lunghezza degli oflV proprj del 

nafo . . . • . . . o. o. 6 i 

Lar- 
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pied.- poli. Un. 

Larghezza al fito più largo . o. o. 3. 

_ Larghezza delle orbite • . o. o. 10. 

Altezza • • . . o. o. 10. 

Lunghezza dei denti canini . o. o. y. 
Larghezza del foro della prima 

vertebra dall'alto al bailo . 0. 
Lunghezza da un lato all' altro. 0.0. y ì 
Altezza dell' apohfi (pinola della 

feconda vertebra . . . o. o. 2. 

Larghezza • - • . o. o. x •* 
Lunghezza dell 1 ottava cofla , . 

eh 1 è la più lunga . • • o. 4. 10. 

Lunghezza dello derno • • o. ». 7. 
Lunghezza del corpo della quar- 
ta vertebra lombare , eli è la 

più lunga. . . o. o. 5. 

Larghezza della parte fuperiore 

dell' offo dell' ànca . . o. 1. 3. 
Lunghezza dell'olio dal mezzo 
della cavita cotiloidea fino al 

mezzo del lato fuperiore • o. 3. 2 f 

Lunghezza dei fori ovali . . o. o. 9 \ 

Larghezza o. o. 6 ~ 

Larghezza della pelvi . . . o. *♦ 62 

Altezza ....... o. 2. 5. 

Lunghezza dell' omoplata . . o. z. 8. 

Larghezza nel mezzo . . . o. 1. 4. 

Lunghezza dell' umero . , o. 7. 1 1 -1 
Lunghezza dell' offo dell' ul. 

na • • • • • > v . o. 9. o. 

Lun- 
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pied. poli Un. 

Lunghezza dell'offe del radio, o. i. io. 

Lunghezza del femore . . . o. 7. i. - 

Lunghezza della tibia . . . o. 6* 1. 

Lunghezza del peroneo . . o. 5. t. 

Altezza del carpo . . • • o. o. 7. 

Lunghezza del calcagno . . o. o. ji. 

Altezza del prim'oflò cuneifor- 
me , e dello fcafoide prefi in- 
fieme . • . o. o. 7. 

Lunghezza del prim'offo del me- 
tacarpo, eh' e il più corto . o. i. 4. 

Lunghezza del fecond' oflb del 
metacarpo, ch'fc il più lun- 
go . ...... o. a. 4. 

Lunghezza del primo e del quint' 
offo del metatarfo , che fono 
i più corti ..... o. j. 4 i 

Lunghezza del terzo , ch'fe il 

più lungo o, 1 jv 

Lunghezza della prima falange 
del pollice dei piedi anterio- 
ri o. o. 8 \ 

Lunghezza della feconda . . o. o. 4 i 

Lunghezza della prima falange * 
del terzo dito .... o. 1. 7 l 

Lunghezza della feconda . . o. t. 2. 

Lunghezza della terza . . 0.0. j. 

Lunghezza della prima falange 
del pollice dei piedi poflerio- 

ri o. o. 8 r 

Lun- 
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pi ed. poli Un. 
Lunghezza della feconda . . o. o. 
Lunghezza della prima falange 

del terzo dito . . . . o. j. j. 
Lunghezza della feconda . . o. o. i\ 
Lunghezza della terza . . o. o. 4 ^ 
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IL MAGQTO <a) r -;: 

♦ ■ 

QUeflo animale fra tutte le fcimie, ciofe, 
, fra tutte quelle che non haa coda 

e quel- » 

(a) Magot , nome antico di quefla Scimi a in 
Francefe , e che noi abbiamo adottato . 
Monomet , fecondo Jonfton ; è fiato altre* 

. chiamato Tartarin, perchè è molto comu- 
ne nella Tartaria meridionale. 

Cynocepbalos . Ariftotelis. Hift. anìm* lib. IL , 
cap. vjii. 

Cynocephalus primus . Jonflon,/g. tab. 59. 

Cynocephalus alter . Profp- Alpin. &gypt*VoU 
IL , pag v 24r., /g. tab- i*L 

Si mi a cynocepbala omnibus unguibus pi ani s & 
rottèndaiìs . . . . La fc icn fa cinocefala . Grif- 
fon , Regn. anim. , pag. 191. iSfofci . Ci fem- 
bra che il Sig. Briffon fi fia ingannato fal- 
la forma delle ugne di quefta fcrmia . Egli 
è vero che quelle dei pollici dei piedi an- 
teriori e dei piedi pofteriori fono piatte e 
ritondate preflTo a poco come quelle dell* 
uomo ; le ugne però degli altri diti fon 
curve e rovesciate in forma di doccia . 

Sylvanus , fimia ecaudata clunibus tubero/o 
callofis . Cercopitbecus , Jonflon , quad. tab. 
5 9->fig-S- LJnn. Syft* nat. edit. X., pag. 
%y Nota. Ci pare che il Sig. Linneo* fi 
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e quello che meglio s'adatta alla temperatu- 
ra del noftro clima. Noi ne abbi am mante- 
nuto uno per varj anni : di fiate egli flava 
volontieri efpoflo all'aria , e d'inverno fi 
poteva tenerlo in una fìanza fenza fuoco . 
Sebben non (otte delicato , era nondimeno 
fempre melanconico efovente fucido; faceva 
eguali fmorfie per dinotar la collera e per 
rooflrare l'appetito; i fuoi movimenti erano 
afpri , le maniere groffolane e la fifonomia 
più difforme che ridicola ; per poco ch'egli 
fòffe agitato da paffione , moflrava e digrigna- 
la 

fia ingannato nel riferire quefl' animale al 
Cercopiteco di Jonfton , egli b piuttofto il 
. Cinocefalo della flefla Tavola; egli è ben 
vero che queflo Cinocefalo e queflo Cerco* 
piieco fi potrebbero riguardare come il me- 
defimo animale , fe il pelo di qtieff ulti- 
mo non folle troppo folto e troppo lun- 
go • 

{b) Egli h certo che quefla fcimia è fenza 
coda , benché ne abbia una leggiera appa- 
renza formata da una piccola appendice di 
pelle d* un mezzo pollice in circa di lun- 
ghezza , che fi trova al difopra dell'ano; 
una tate appendice non e una coda con 
vertebre, ma fibbene un'eflremità di pelle 

a che non h più particolarmente attaccata al 
coccige di quello che lo fia il reflante del- 
la pelle. . * • - ~ \ 
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va i denti dimenando le mafcelle ; riempiva 
le borfe delle fue guance di cimo ciò che gli 
fi dava , e mangiava generalmente di tutto , 
eccettuato la carne oruda , il formaggio ed 
altre cofe fermentate ; amava di andare a 
coricarli per dormire fopra una grata di fer- 
ro; era fempre tenuto alla catena , perchè 
malgrado la fua lunga vita domeftica , non 
era niente più civilizzato , niente più affe- 
zionato verfo i fuoi padroni ; egli era forfè 
flato mal educato, poiché ne ho veduto al- 
tri della medefima fpecie, più manfueti, più 
riconofcenti , più obbedienti , e infieme più 
allegri e baftevolmente docili per imparare 
a danzare , a geftire iti cadenza e a lafciarfi 
tranquillamente vefliré e pettinare . 

Qjieflo animale può avere due piedi e me*» 
zo o tre piedi di altezza quando e ricco falle 
fue gambe di dietra; la femmina h più pic- 
cola del oiafchio, egli cammina più volen- 
tieri a quattro piedi che a due ; quando è 
in ripofo, fla quafi fempre feduto e il fuo 
corpo h appoggiato fopra due calfofità molto 
prominenti, che fono fituate al bailo della 
regione ove dovrebbono effer le natiche ; T 
ano è più elevato, onde egli fia feduto più 
baffo che fopra quella parte ; parimente il fuo 
corpo e più curvato che quello d* un uomo 
feduto • Egli e di verfo dal pitecc o fcimia 
\ propriamente detta , 1. perche ha il mufo 
groffo e innoltrato come un cane alano , 
mentre il piteco ha la faccia piatta: 2- per- 
che 
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chh ha dilunghi denti canini, mentre il pi- 
teco non gli ha a proporzione più lunghi che 
l'uomo: 3. perchè non ha le ugne così piat- 
te e così rifondate , e finalmente perchè fe 
più grande , più membruto e d' indole men 
docile e meno manfueta . 

Del reflo nella fpecie del magoto vi fono 
alcune varietà; ne abbiam veduto di diverfe 
grandezze , di pelami più o meno feuri , e 
più o men folti . Sembrami altresì che i cin- 
que animali, de' quali Profpero Alpino ha da- 
to le figure e che ha indicati focto il nome 
di cinocefali (a), fian tutti cinque magoti , 
i quali non fon diverfi tra loro che per la 
grandezza e per alcuni altri caratteri troppo 
leggieri per doverne fare delle fpecie diflinte 
e feparate . Sembra parimente che la fpecie 
ne fia generalmente atfai diffufa in tutt' i 
climi caldi dell 1 antico continente, e che la 
fi trovi egualmente nella Tartaria , neir Etio- 
pia , nel Malabar (b) , nella Barberìa , nella 

Mau-' 



(a) Prof. Atnin. Hi/i. nat. Agypt. Iib. IV.tab. 
1 5. , fig. 1. , tab. 1 6. , 17., 18. & 19. 

(£) La terza fpecie di feimia nel Malabar è 
di color cenerino , feodata , o di coda cor- 
tiffima ; è famigliare e impara facilmente 

tutto ciò che le s* infegna eramene 

fiata data una ; mi determinai un giorno 
di batterla, ma alle fue grida ne accorfe 
lina sì gran quantità di felvagge, che te* 
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Mauritania , e perfino nelle terre del Capo 
di Buona-fperanza (a). 

Ca- 

mendcne un mal efico le rendei la liber- 
ta. Voyage du P. Vincent Marie , cap. ij., 
„ pag. 405. Trad. par M. le Marquìs de 

Montmirail. 
(a) Probabilmente è di quefla fpecie la fd- 
mia , di cui parla Roberto Lade ne' termi- 
ni feguenti . „ Ci fi fece attraverfare una 
, gran montagna nelle terre del Capo 
„ di Buona-fperanza, fulla quale ci diver- 

timmo nel far caccia di groffe feimie , 
,, che vi fono in abbondanza Non 

poffo rapprefentare tutte le afluzie di 
„ quefli animali, che e' infeguivano , ne 
„ con quanta leggierezza e sfrontatezza ri- 
„ tprnaifero contro di noi dopo d' aver pre- 
„ fa la fuga ; alcune volte ci lanciavano 

accodare si da vicino e a sì poca di- 
„ flanza , che fermandomi a fronte di lo- 
„ ro per prender le mie mifure , mi ere- 
„ deva quafi ficuro di farne preda , ma 
„ con un folo fatto fi slanciavano dieci 
„ pafll lungi da me , falendo colla fleffa 
„ velocita fugli alberi ; recavano quindi 
„ lafsù tranquille a rimirarci come fepren- 

delfero piacere di farfi beffe della no- 
„ Ara maraviglia . Ve ri erano di sì 

groffe che fe il nofiro Interprete non ci 
„ avefle accurato eh' effe non erano d 1 

„ una 
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Caratteri dipintivi di quefia fpecie . 



Il magoto non ha coda , benché abbia una 
piccola eitremita di pelle che ne ha l'appa- 
renza ; ha delie borie alle guance , delle 
grofle et! lolita prominenti fulle natiche , e 
dei denti canini molto più lunghi a propor- 
zione che quelli dell'uomo; ha la faccia ri- 
levata al baffo in forma di mufo , fimile a 
quello del cane alano ; ha del pelo morbido 
fulla faccia, del pelo bruno- verdiccio fu! cor- 
po e giallo-biancaftro fotto il ventre ; cam- 
mina 



„ una ferocia pericolofa, il noflro nume- 
„ ro non farebbe fembrato baftevole per 

difenderci da' loro infatti . Siccome ci 
„ farebbe flato inutile l'ucciderle, cosi 

non fecimo verun ufo de' fucili. Ma il 
„ noflro Capitano deliberò di (tenderne a 
„ terra una molto grotta , che dopo aver- 
„ ci lungamente fiancati ad infeguirla era 
„ falita iulla cima d'un albero; egli usò 

contro effa certe fpecie di minacce che 
„ per avventura fi ricordava d'aver ve- 
„ duto talvolta praticarfi fopra alcune del- 
„ le fue fimili , il che le cagionò tanto 
„ fpavento , che cadde quafi immobile a' 
„ noftri piedi, e nello flordimento della 
„ fua caduta noi non durammo reruna 
„ fatica a prenderla; ma dopo ch'ella fu 

„ rin- 
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mini fu due piedi di dietro , ma più frequen- 
temente in quattro zampe; ha tre piedi o tre 
piedi e mezzo d'altezza, e fembra che in 
quefta fpecie fianvi delle razze anche più 
grandi . Le femmine fono , come le. donne , 
ai periodici fluflì foggette- 




„ rinvenuta , noi dovemmo ufare tutta la 

„ noftra deprezza, e tutt'i noftri sforzi 

n per ritenerla, legandole Erettamente le 

„ zampe: ella fi difendeva tuttavia co* 

morfi , il che ci obbligò a coprirle e 

»i fafciarle la tefta co 1 noflri fazzoletti 

Vbyage traduit dt Funghii. Tom. L, pag. 
80. & Zi. 
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DESCRIZIONE ! 

DEL MAGOTO. 

IL magoto ( tav. Vili. , ov e veduto di fac- 
cia \ e tav. IX. , ov è veduto di profilo ) 
che ha fervico di foggettp per quefla Deten- 
zione , aveva la tefta groffa, il nafo molto 
piatto , e il mufo fporgente . I denti canini 
eran molto lunghi e gli occhj piccoli ; non 
etavi tra codefti che pochiflìmo intervallo • 
Le orecchie eran corte e nude , e avevan 
molta relazione a quelle dell' uomo . La fifo- 
nomia del magoto era melanconica; egli non 
l'animava giammai che moflrando i denti e 
agitando rapidamente la mafcella inferiore, 
a fegno di battere a colpi replicati i denti 
del difetto con quelli del difopra (*) . Il col- 
lo era corto. L'ano (A, tav.X.) fembrava 
etfer collocato più alto che negli altri anima- 
li ; ma le parti del corpo di quefio animale , 
che fi potrebbero paragonare alle natiche dell' 
uomo, perchè tutto il corpo reftava ai di- 
fopra quando T animale era nella fituazione 
d' un uom feduto , fi trovavano al dinanzi 
dell'ano, invece d' efifere da ciafeun lato 

^ come 

(*) Queflo movimento è comune a varie fpe- 
cie di feimie . 
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elei Magoto. *4f 
cerne nell'uomo. Quefte partivano fpoglia* 
te di peli, callofe e molto dure, e formava- 
no due callofica ( BC ) che avevan ciafeuna 
due pollici di lunghezza e quindici linee di 
larghezza , 

. Vi ha nella bocca del magoto-, da ciafeun 
Jato della mandibola inferiore, Tingreffo <T 
una borfa , che s* eftende lungo il collo : V 
animale vi depone degli alimenti , e ve li 
conferva per maflicarli e per inghiottirli in 
altro tempo» Ho mantenuto ufi magoto pet 
Io fpazio di più d'un anno; egli amava mol- 
to il vino; l'ho veduto mangiare e bere di 
tutto ciò , che veniva recato in tavola , ec- 
. cettuata la rnoflarda e i formaggi fermentati > 
ch'egli ha fempre rifiutaci con qualunque 
preparativo gliegli abbia prefentati . Non ho 
trovate le dette borfe in neffuno dei fapajù , 
tìb dei fagoini , eh 1 io ho anatomizzati . ( Ve- 
di in feguito una Defcrizione delie mentovate 
lorfe in quella della monna . V bamfler ha 
pure delle horfe . ) 

Il magoto, che m'ha fervito di foggetco 
per quella Definizione , non aveva ciglia alle 
due palpebre , eh' erano interamente nude , e 
di colore incarnato affai chiaro. 11 contorno 
e'i tramezzo degli occhj, e il nafo, le guan- 
ce, e le labbra non avevano che pochiflìmo 
pelo, ed erano di colore incarnato.'gialliccio* 
Le guance , la fronte , i Iati della tefta , il 
collo, eccettuata la ftrozza, il dorfo, i tati 
del corpo, i reni, le fpalle, le anche e la 

<A*ixn. Quadr. T. XXI1L G fac- 
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faccia cfleriore delle gambe anteriori e po 
fleriori , erano fornite d'*m pelo molto fit- 
to , che aveva fino a due pollici di lunghez- 
za : quefto pelo era di color grigio , nericcio 
dalla radice fino alla meta incirca delia fu a 
lunghezza; indi d'un grigio più chiare, « 
più lungo anche di color falbo verdiccio : 
finalmente V eftremità era nera ; all' efterno 
non vedevafi che il color falbo verdiccio eì 
nero. La mandibola inferiore, la firozza, il 
ventre, le afcelle , le anguinaglie , la faccia 
i-citeriore delle gambe anteriori e pofleriori 
erano fornite d'un pelo lungo circa un polli- 
ce e mezzo , e di color giallo pallidiffiroo . 
La pèlle era biancaflra . I diti avevan del 
pelo , ma la pianta ( E E F F ) de' piedi era 
nuda: f eflremitfc dei ditf era groffa e roton- 
da ; le ugne avevano uo color nero o neric- 
cio; quelle dei pollici eran piatte preffó ipo- 
co come nell'uomo, ma le ugne delle dita 
eran curve e fcavate a doccia full* lorolua» 
ghezza. 



MI- 
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MISURE 1 Mtgot* ! Magato 
del Magpto . \ tytfchio . \ femmina . 

picd. poli. Un* 
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Lunghezza del cop- 
po intero , mi fu- 
rato in linea ret- 
ta dall' eftremita 
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Deferitone 
mafehio pefava ventitré libbre. Vepi^ 
ploon s' efiendeva fino alla pelvi, e in alca* 
ni fiti era carico d'una pinguedine giallic- 
cia. 

Il duodeno, all' ufeir dallo ftomaco , fi ri- 
piegava ali* indentro, e fi univa al digiuno 
nella regione ombelicale. II digiuno faceva i 
fuoi giri nella fletta regione e nelPippocon- 
dro finiflro. I giri dell'ileo erana net iato 
fìnifiro e nella regione ombelicale ove rimet- 
teva capo al cieco , ch'era obbliquamenre 
diretto dall' innanzi air indietro e dall'alto al 
badò nel lato deftro. JI colon s' eftendeva 
all' indietro nella regione iliaca deflra ; face- 
ta i fuoi giri nella detta regione , nell' ipo- 
gaflrica e nel r iliaca finiflra , prima di unirfi 
al retté, che, invece di feguire le vertebre 
lombari, formava nella pelvi un arco, Temo 
de rami del quale metteva capo all'ano. 

Lo ftomaco $' efiendeva più a deflra che 
a Gniflra: raffomigliava molto per la fua fi- 
gura a quello dell'uomo, ma era più gonfia* 
to fulla piccola curvatura aUato dell' efofago 
e fulle due facce . 

GP interini tenui avevan tutti pretto a 
poco la fleffa groffezza: le loro membrane 
erano rotfìcce e affai fottili. Il cieco ( AB , 
tav. XI, fig. j.) era corto e grotto . Il colon 
(C,D, E) era egualmente grotto che il eie- 
co vicino a queft' iniettino; in feguito dimi- 
nuiva pretto a poco di groffezza folla lun- 
ghezza di otto pollici : il reflo era pretto a 

poco 
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del Magoto . i ; f 

poco delia fìefla groflezza che U recto. Sul 
cieco,, lai colon e fui retto eranvi tre falce 
tendiaofe, l'una delle quali era poco tp- 
parente fui cieco, e non ve n"«ra che una 
fola, che s'attendeva fino all' eftremitfc del 
retto. Il cieco, e raaflimamente il c»lon , 
formavano varie piccole borfe • 

11 fegato era conjpoito di tre gran lobf ; 
ve n'era uno da ciaCcun lato, e ! l terzo fi 
trovava nel mezzo, fe parato per mezzo della 
fciffura ( A, tav. XI, del ligamentQ 

fofpenforio in due sparti , la delira delle quali 
portava la vescichetta del fiele ( B ) ; la par- 
te iìniilra aveva parimente una piccola fcif- 
fura alla fu a eftremicà inferiore . Alla radice 
dtel lobo deflro full a fu a faccia pofleriore*ra- 
vi un piccol lobo (C) allungato e puntuto, 
e vicino all'origine del detto piccol lobo una 
prominenza ( D ) . Il colore di codefto vita- 
re era efteriormente e interiormente roflb- 
bruno . Il fuo pefo era di fett' once e tre 
dramme . Il liquor del fiele era d'un color ran* 
ciò rotticelo , e del pefo di ventiquattro grani • 

La milza ( tav. XI, fig. 3. ) era fiutata ai 
iato Anidro dello flomaco, e s'eflendevaob- 
bliquamente dall' innanzi all' indietro e dall' 
alto al baffo . La fua parte fuperiore era 
molto più larga che l' inferiore ; queft' ukima 
formava un globetto feparato dal refto per 
mezzo d' una fciffura . La milza aveva efle- 
riormente e interiormente un eddor nericcio , 
e pelava tre dramme . 

G 4 « 
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11 pancreas era di figura molto irregolare >. 
• $• eflendera dalla curvatura , che formava 
ih duodeno all' ufcir dallo flomaco> fino alla 
milza e al rene fini (Irò . 

I reni erano allungati , e la loro cavita 
aveva poca profondità . H rene deliro era 
più protratto che 'I fmiflro dellaroeta incir- 
ca delia fua lunghezza . I capezzoli eran 
molto groflì e infieme uniti gli uni agli 
altri . La piccola pelvi aveva poca eflenfio- 

fi* • 

li polmori deliro era divifo in quattro lobi: 
formati e fituati coree nella maggior partè 
dei quadrupedi . A finiftra non eranvi che 
due lobi, il primo de qua*, era divifo in due 
parti per via d' una profonda fciiTura . » 
cuore era poco puntuto . Dall' arco dell'aorta 
ufcivano due rami . * 

Le papille della lingua erano corciffime , e- 
ali* eflremiti eravi una^uantitì. di grani bran- 
caflri e rotondi. Quelli grani erano più di- 
ftanti gli uni dagli altri fui reftante della lin* 
gua. Sali' eflremitV pofteriore vedevanfi tre 
glandule caliciformi d'una linèadi diametro; 
effe eran fituate in guifa che formavano un 
triangolo , la cui bafe era all' innanzi . k 
epiglottide non aveva verun prolungamento 
io punta. 

II cerebro pefava tre once, e T cerebello 
tre dramme e mezzo: effo era interamente 
coperto dalla parte pofteriore del cerebro . 

La glande, ( A, t*V- *ll> )} era piatta fti, 
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del Magato. jyy 
i lati r t terminava con un orlo ( B ) limile* 
in qualche guifa alla teda d'un fungo. II' 
picciuolo ( A ) eh' era attaccato al detto or- 
lo, formava il corpo della glande ,- ed era' 
più fottile vicino al cappello del fungo che 
vicino alla verga. I tetticeli ( CG ) erano* 
groflìffinoi e quafi rotondi. L'epididimo (DD); 
aveva pure un grandiffimo volume . La fo— 
fianza interiore dei tefticoli «ra di color gri- 
fafìro, ed eravi al mezzo un affé biancaflro . 
I canali -deferenti ( E E ) erano predo a po- 
co dello fleffo diametro in tutta la loro eden-- 
fione; la vefeica ( F ) aveva poco volume,, 
ed era quafi rotonda; le vefei^hette femma- 
li ( GG ) avevano una forma allungata; e- 
Ie profiate (. H ) eran molto grofle . 

.Al dìfopra dell'ano eravi una fpecie di 
piccola coda in forma d' efere feenza fenza 
pelo, e che aveva cinque lineedi lunghezza,, 
due linee, di larghezza, ed una linea di grof* 
fezza: codefia coda fi trovava all'eAremita: 
del coccige, ma non vi era attaccata nulla 
. più che il reflo della pelle; 

La femmina del magoto , le cui mifure» 
fono riferite nella tavola precedente , mi» 
parve aver più del giallo e meno dei vtgde- 
che il mafehio, fulia ceda, fui colto f full e.- 
spalle , fui petto, e folla faccia efleriore del- 
le gambe anteriori . Il fuo pefoera di dodici» 
libbre e tre quarti. 

L'ano era fituato al difetto del dorfo co- 
me quello del mafchio: la vulva fi trovava 

(L 5, tr»u 
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154 Dcftriziox? 
tra le due caliofiù delle offa ifchie-, fa cai 
Y animale fi fede . 

Quefta femmina aveva due capezzoli fot 
petto , ano da ciafcun lato : etti avevan tre 
linee di diametro , e fi trovavano fitaati a 
un pollice e quattro linee di diflanza Tu» 
dair altro. 

In quella femmina il duodeno era eguaT- 
mente corto che nel mafchio , e aveva appe- 
na tre o quattro pollici di lunghezza ;. efla 
formava un arco aJflììcir dallo ftomaco , e 
metteva capo nella regione ombelicale. W 
retto era cortifllmo. 

Gì 1 inteftini tenui avevano fei piedi e mez- 
zo di lunghezza dal piloro fino al cieco : 
quella del colon e del retto prefi infiemeera 
di tre piedi . L'eftremità fuperiore della mil- 
za era puntuta . - 

La glande della clitoride ( A, tav.XllL* 
che rapprefenta la vagina aperta ) era poco 
apparente, e fiutata full 1 orlo della vulva i 
effa non formava che un tubercolo poco ele- 
vato , ma il corpo della clitoride era groflò* 
L' orifizio ( B ) dell' uretra fi trovava a tre 
linee di diflanza dalla clitoride ( fMgT orifi- 
zio^ contraffegntrto , tav. XllL , da uno fli* 
letto (CD). La vagina ( E F ) aveva poca 
lunghezza . V orifìzio ( G ) della matrice ave* 
va tre linee di lunghezza. La matrice (H) 
aveva una forma triangolare; il fuo collo 
( l ) era molto groflb , e non v* erano corni * 
le trombe (K K) ufeivano da ciafeun lato 

dei 
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del fondo della matrice, e mette van capo ad 
un padiglione f che involgeva la maggior parte 
dei te fi icoli (LL), ch'erano di color bian- 
caflro , e d' irregolarifficna figura , poichfc la 
loro fuperficie fuperiore era piatta , e V infe- 
riore coavefla . Nella tav. Xlll. vedefi la ve- 
feica ( M ) ed una porzione (NO) del rec- 
to. 

pi ed. poli. Un. 

Lunghezza degl' inteflini tenui 

dal piloro fino al cieco . 8.0. o. 

Circonferenza del duodeno . o. %. 6. 

Circonferenza del digiuno . e. 2. 9. 

Circonferenza ideir ileo nei fiti 

più grofli . . . o. 2. 9. 

Circonferenza nei fiti più fotti- 
li . • . . o. 2. 3. 

Lunghezza del cieco . o. 2. o. 

Circonferenza del cieco nei fit! 

più grofli . . • o. 7. 0» 

Circonferenza 2I fito più fotti- 

le • • • • o. 2. €, 

Circonferenza del colon nei fit! 

più groflj . . o. 7. o. 

Circonferenza nei fiti più fotti- 
li • • • ♦ o. i. 9. 

Circonferenza del retto vicino al " 

colon è • . o. %. 9. 

Circonferenza vicino air ano . o. 2. 3. 

Lunghezza del colon e del retto 

prefi infieme . . . o. 1. f. 

Lunghezza del canale interinate 

G € in 
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. , - pitd; polli Uh*. 
in intero., non compre fo il 
. cieco .. . i Off 6. ©.. 

tylaflìma circonferenza dello fio* 
, maco . - . . r. 9. o* 
Minima circonferenza . . *. J* o. 
Lunghezza della^picitola curva- 
tura , dall' angolo che forma, 
la pane deftra fino all' efofa* 
gO . • o. %% & 

£rofondkVd«l fondo, dello flo- 

maco , . . o» z» 

Circonferenza dellefofago Q* 2. o> 
Circonferenza del pjloro cu...*i 6> 
Lunghezza del fegato. . . 0. 4» 6.. 
larghezza' • . o^ 6. o. 

La Tua maggior groflfezza . . o. .0. u». 
Lunghezza delia vefeichetta del. 

fiele . . o* i f 4». 

11 fuo maggior diametro . . .0. o. 8* 
Lunghezza della, milza » . o., a* -f*„ 
Larghezza dell' eftremitainferjo- 

re • • • . • ^ 
Larghezza dell' efl remiti fupei 

re • 
GrojTezz<a nel mezzo 
Groffezza del pancreas. 
Lun£hez?a dfci reni . . 
Larghezza 
Groffezza 
iiun^hez^a del centro nervofa,. 
djI.lA.vpna-.cay a fino, ajla pnn v 

tu 
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' ; pieci- poli. lini. 

•. *. • Q. !• 6é: 

I?,aFgnez*za • • . o. r. 3.. 
Circonferenza della bafe,d$l cuo- 

Altezza dalia punta fino aJf ori- 
gine dell'arteria polmonare b. i. 

Altezza dalla punta fino al Cac- . »1 

co polmonare q. k 6* 

Diametro dell' aorta prefo efie- 

riormente - .. . o. o. 4» 

Lunghezza della lingua . • o, 3, 3.. 

Lunghezza della parte anterio- 
re , dai. freno fino all' eftre- 

mita . . .. . 0. j. o.. 

Lunghezza . dei cerebro. . . o. 3. o. 

Larghezza. . . , . . o, 2. 4. 

Grettezza ; ... , ... . o. 2. 

Lunghezza del cerebello . 0. j. j. 

Larghezza. ... ... o. i> 6. 

Qroflezza . . , o. o. 8. 

Diflanza tra l'ano e Io fcioto o-. 3. 9. 

Diflanza tra lo fcroto e Kofifir 

«io del prepuzio | . . o. o. 8v 

Lunghezza della- glande • . o. j. ir. 

Circonferenza • » >» <*. J « o.. 

Circonferenza del fungo cu. J. 3^ 

Lunghezza della verga , dalla bi^ 
forcazione dei corpi cavernofi^ 

fino. infezione del.prepu- • , : 

24K> • . , 4 . 0. 2. 2» I O. . 
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pied.poll.lin. 

Lunghezza dei tetticeli . o. i. *>. 

Larghezza . . . . . . o. i. 8. 

Grolle zza . . -.'-©.!• 5. 

Larghezza dell'epididimo . 0. 0. y. 

Groflezza . . - ò. o. y. 

Lunghezza dei canali deferen- 
ti • « . . o. 8. o. 

1 Diametro nella maggior parte 

della loro eflenfione . o. o. i. 

Maffima circonferenza della ve* 

fcica . . . . o. 7. 6. 

Minima circonferenza . o, €. S. 

Circonferenza dell' uretra . o. j. 3. 

Lunghezza delle vefeicheue fe- 

minaii . . . . o. 6 . ' 

Larghezza . + .... o. o. 6. 

Groflezza . . . o. o. 4. 

Lunghezza delle proflate .0.1.0. 

Larghezza . « . o. o. 6. 

Groflezza « « .0.0. 4. 

Di danza tra l'ano e la vulva, o. o. 4. 

Lunghezza della vulva • o. o. 4. 

Lunghezza della vagina . f . o. 1. 9. 

Circonferenza . . o. 1. 3. 

Maffima circonferenza della ve- 

feica . . . • o. f. 9* 

Minima circonferenza * » o. y. t. 

Lunghezza dell' uretra » * o. o. y. 

Circonferenza . . . o. o. 9. 

Lunghezza del collo e del cor- • 

po della matrice * • fk !« ?. 
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fied.poU.tin* 
Diftanza in linea retta tra i ce- 

flicoli e la matrice . . 0. q. ~ 4. 
Lunghezza della linea curva , 

che trafeorre la tromba . o. o. 9. 
Lunghezza dei tediceli . ©. o. $. 
Larghezza • o. o. 4. 

Groflezza . . o. o. 2. 

La tefla dello fcheletro dei magoto h di- 
verfa da quella dell'uomo , del jocko e del 
g'bbone , principalmente pel mulo eh* è pi& 
lungo , per 4a fituazione def r apertura delle 
nari , eh' è pofla più bafso al difetto delle 
orbite degli occhj , per Teflenfione delle det- 
te orbite che fon piò piccole , e per una re- 
fi* trafverfate eh' fui occipite Yquefla refla 
fi trova nella maggior parte dei quadrupedi , 
e ferve attaccatura ai mufcoll , che foff en- 
gono la tefla : quanto efsa è- pià grofsa e più 
{porgente , tanto più dinota lo sforzo che 
fanno que* mufcoli per foflenere la tefla dei 
quadrupedi e per rialzarla , perch'efsa non 
è in equilibrio fui collo come quella dell' 
uomo . La fronte del magoto non fi folle- 
va al difopra delle orbite: il loro orlo fu- 
periore formai un cordone molto fporgente 
ali 1 innanzi, il qual cordone s'eflende da un' 
orbita all'altra ar difopra del nafo , ov'ha 
una faccia quafi perpendicolare a quella de- 
gli offi proprj del nafo ; codeflo flefeo cor- 
done fi prolunga fol lato .«Seriore ddte or* 
bite, perette Tapofifi orbitaria dell' ofso froi*» 



*e<x Dtfcrìzxonc 
tale e quella dell' ofso della guancia fon grof* 
fiflìme . L' arco zigomatico h parimente più 
convefsp che nell' uomo^ nel jacko e nel gib- 
bone , ed ha maggipr relazione a quella deU 
la maggior parte dei .quadrupedi . Le orbite 
degli occhj hanno molto maggior larghezza 
che altezza . L' apertura delle nari s-eflends 
quafi (ino air orlo, alveolare • La mandibola 
inferiore è diverfa da quella dell'uomo , del 
jocko e del gibbone , perchè x fuoi rami fo- 
no men curvi e più finali a quelli della man- 
dibola della maggior parte dei quadrupedi* 

I denti del magoto rassomigliano a .quel- 
li dell'uomo pel numero; ma vi fon delle 
differenze grandi per la forma , principalmen- 
te nei canini ^ che rafsomigliano a quelli del 
gibbone, ma fon molto più grandi. Il primo 
molare del difetto c a proporzione più grofso 
che nejruomo f . e prefenta una lunga faccia 
anteriore, formata dal fregamento del dente 
canino del difopra. L' ultimo molare, da cias- 
cun lato delle due mandibole e il più grofso,. 
come nella maggior parte degli animali , e 
al contrario di ciò eh 1 è nell' uomo ; efiso ha 
fu ci|ifcuna faccia due franala ture longitudi- 
nali. Tra gl'incifivi e i canini . del difopra , 
e tra i canini e i molari del difetto vi ha 
uno fpazio voto , nel quale il dente canino» 
della mandibola apporta entra quando la boc- 
ca, fi ferra.- , . : 

Nefsuna delle vertebre 'cervicali ha l'apQ- 
ftfi fpinofa forcuta • 11 ramo inferiore dell' / 

appfili» 
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ipofifi trafverfa della fefla vertebra e largo 
e piatto come nella maggior parte dei qua- 
drupedi . 

Vi fon dodici vertebre dorfali e dodici co* 
fle da ciafeun lato, otto vere e quattro fpu- 
rie . Lo Demo b comporto di fett'offr . Le 
prime cofle , una da ciafeun Iato , artico- 
lano colla parte anteriore del prim 1 ofso del- 
lo flerno: -l'articolazione deHe feconde code 
è tra M primo e T fecond' ofso dello flerno ; 
quella delle terze cofle tra'l fecondo e ì 
terz'ofso, e cosi di feguito fino alle fettime- 
e ottave coffe, che s'articolano tra '1 feflo e 
'1 fettimo offo dello derno . 

Le vertebre lombari fono al numero di 
fette. 

L'offo facro b compofto di tre falfe ver- 
tebre : nel coccige non vi fono che due pez- 
zi. L'oflo facro e '1 coccige fonquafi in linea 
retta colla cotonrra vertebrale . 

L' ofTb dell'anca b concavo falla fàcefa 
eflerna, e ha due facce longitudinali , l' an- 
teriore delle quali h la più flretta . Gli olft 
pubi hanno molta larghezza al fito del loro 
angolo e del lor ramo; effi fono piùfporgen- 
ti verfo V addomine che nel gibbone e nel 
Jocko : la doccia , eh' efli formana , b con- 
verrà al difuori nella fua lunghezza. La tu- 
beronYa- di ciafeuno degli oflì iféhj b grandìf- 
fima , e ha una faccetta molto effefa, fa cui 
trai* callofita- della pelle . 

V omoplau- b più largo di quello del gib- 
bone 
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bone e del jocko , e per confeguenza più 
limile a quello dell'uomo , ma è più lungo. 

Le clavicole raflTomìgliano a quelle dell' 
uomo , del jocko e del gibbone • 
V oSò del braccio h men lungo dell'orto 
delfina , al contrario di quello eh* è neli* 
uomo ; cosi gli oflì del cubico del magoto 
fon molto più tanghi di quelli dell'uomo; il 
braccio però del magoto eflendo applicato 
lungo il corpo non s'eflendeebe fino al mez- 
zo dell' offodelh cofeia, preFo a poco come 
quello dell' uomo , perchè la gran lunghezza del 
cubito e compenfata dall' efienfione dei lombi 
che nel magoto fon molto più lunghi , effon- 
do compofli di fette vertebre , mentre nelF 
uomo non ve ne fono che cinque . V offo 
del braccio del magoto è conveflb all' innan- 
zi fulla lunghezza della fua parte media fu* 
periore . Al lungo di quella parte vi fon tre 
refte longitudinali , l'una fui Iato eflerno 9 
e le altre due fagli orli della doccia • Gli 
effi del cubico fon più allontanati l' un dall' 
altro che nell'uomo. 

Gli odi della cofeia e della gamba fon di- 
ve rfi da quelli dell' uomo, perche fono a pro- 
porzione molto più corti . 

Nel carpo vi fono undici o(C , i quali raf- 
fomigliano a quelli del gibbone per la fitua- 
rione , ma quanto alla figura ne fon diverfi 
per molti riguardi . 

Il tarfo non h compoflo che di feti' oflì che 
fon^poco diverfi da quelli del tarfo dell' uomo . 
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Le differenze maggiori cIFio abbia notata 
negli odi del metacarpo e metatarfo, e nelle 
falangi dei diti de! magòto paragonati cogti òfli ^ 
che ad efli corrifpondóno nell'uomo, confiflono 
nelf effere il prim' offo del metacarpo e le fa- 
langi del pollice men groffe e pià corte che 
nelV uotao , e neir effere gli offi del metatarlò 
e dei cinque did dei piedi pofleriori del ma* 
goto difpofli e proporzionati , come fe facef- 
fero parte d'una mano e non d' ui* piede , 
come ho già offervato fu! gibbone-. 



pitdipólt. /ivi* 

Lunghezza delia tefla dall' eflie- 
miti delle mandibole fino ali* ' 
occipite • . ■ # • . o. 4. ir. 

La maggior larghezza della te- " 4 

«a ' . * * . . c. 3; 

Lunghezza della mandibola in- 
feriore dalla fua eftremità an- 
teriore fino all' orlo poflerio- 
te deir apofifi condiloidea . o. 4* i» 

Groffezza della parte anteriore 
dell* offo della mandibola fu- ' 

Priore • • o. o. i.r 

larghezza della mandibola fu- 
seriore al fito dei demi cani- " " 

ni • • o. x. 4^ 

Diflanza tra le orbite , e V apei 1 - 

tura delle nari . . o^ e* 7- 
taftghewa della detta apertu- * 



Digiti 



Dcfcrniom; 

pud. poli km 

. , ru • » • • o . i . i . 

Larghezza . . • o. o. 7. 
Lunghezza degli orti proprj del 

nafo . . « o. o. 9. 

Larghezza, al fico più largo . . o. o. 2 5 

Larghezza delle orbite -, ^ o. I. s. f 

Altezza . I . o, o, U 

Lunghezza dei denti canini - • . o. i. o. 
Larghezza del fóro della prima 

vertebra dall'alto al baffo. . o. o. 6± 

Larghezza da un lato air altro . o. o. 7. 
Altezza dell' apofifi fpinofa deUa 

feconda vertebra * o. o. 4. 

Larghezza . * . o- o. 3. 
Lunghezza dell' ottava cofta, ch r 

h la più lunga. * - o. s • *~ ' 

Lunghezza dello flèrno . . o. 4. 4,. . 
Lunghezza del corpo dèlia fefta v 

vertebra lombare , ch'fe là pia 

lunga J . . o. o. 9 $; 
Larghezza della parte fuperiore 

dell' offo dell' anca . . o„ 0.11... 
Lunghefza dell'orto dai mezzo 

della cavità coti loidèa fino al. 

mezzo del lato fuperiore . . o. 4. ,0; 

Lunghezza dei fòri ovali . . • o. 1 . » * 

Larghezza . . 0. 0. $\ 

Larghezza dfel catino . .0. ». o. 

Altfzza • • . o. ». 9 £ 

Lunr 
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Lunghezza dell' omoplata ... 



picd.poll. liju 
o- $* 9. 



Larghezza nel mezzo « . o. 2. o. 

Lunghezza dell' umero . . o. $. io* 

Lunghezza dell' offo dell' ulna . f>. tf. 5. - 

Lunghezza dell' offo del radio , o. y. 9. 

Lunghezza del femore « . o. 7. 

Lunghezza della tibia - « o. 1 <» 4^ 

Lunghezza del peroneo . . 0. 5. 9. 

Altezza del carpo . ♦ o. o. 9. 

Lunghezza del calcagno . . o. i. 5. 

Altezza del prim' offo cunei- 
forme , e dello fcafoide prefi 
infieme ■ „ . . O. o. 9. 

Lunghezza del pri ni' offo del me- 
tacarpo, eh' è il più corto * o. 1. o. 

Lunghezza del terz' offo del me- 
tacarpo, c6\b il pjù lungo .0. 1. 6. 

Lunghezza del prim- offo del me- 

tatarfo, eh* è il più corto .0. 1. x. 

Lunghezza del terzo , eh' è il 

più lungo . , o. 2. o. 

Lunghezza ideila prima falange 
del pollice dei piedi anterio- 
ri • • • . o. o. € 5 

Lunghezza della feconda • % o. o. 3 5 

Lunghezza della prima falange 

del terzo dito . . o. i. 05 
Lunghezza della feconda • o. o. 8 ~ 
Lunghezza della terza . . 0.0. 5. 
Lunghezza della prima falange 



del 
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picd.poll.Iin. 
lic* 4ei piedi di die- 
tro • • o. o. 1 1 
Lunghezza delta feconda . .0.0. 4. 
Lunghezza della prima falange 

del terzo ditcT . o. j. 2. 

Lunghezza della fecondi . o. o. 9. 
Lunghezza della terza . • . a o. $ . 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Natatoie 

. * » • • 

DELLE SCIMI E. 

t . • • - \ 

Nmn. Mcexci. 

La pelle et un focKo. 

QUefìa pefle imbottita ; vi 15 fon lafcia- 
ci gli oflì delle ultime falangi dei diti 
per meglio cònfervare la loro forma , che 
fuol variare in differenti fpecie d' animali di 
suefto genere per le proporzioni dei pollici 
relativamente a quelle degli aieri diti « La 
pelfe imbottita, di cui d parfa , rapprefema 
il jocko feduto. 



Num. 



»<< Defcyhiotte del Gabinetto* 
. ' Nur», MCCXC1I. 
, Lo fcheletro d'm jocko 

QUeflo fcheletro non fe compiuto; vi man* 
, cano gli offi del cubito , delle gambe e 
dei piedi del pcko; vi fi fono foftituiri degli 
*oflì d'uno fcheletro umano, preflfò a poco 
della medefima altezza di queHo del jocko ri- 
ferito fotto il prefente numero. La detenzio- 
ne di quello fcheletro e quella della pelle , 
di cui li è fatta menzione fotto il numero 
precedente , fono nella deferizione del jocko • 
■ 

Noni. MCCXC1II. 

La pelle d % un gittone • 

Quefla fc la pelle d'un picco! gibbone, ed 
e imbottita. Vi fi vede il color grigio del 
ventre e del dorfo che diflingue il piccol 
gibbone dal grande, 



Nuiru 
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Scrìttone del Gabinetto. r ff£ 
Num. MGCXCIV. 
U fibeletro # un gibbone . . 



Queflo fehefetro è rimarchevole tra tutti 
quelli / che fono 'nel Gabiaetto, per i'eccef- 
fi va lunghezza delle lue gambe anteriori . I* 1 
iua defcrizione e le Aie principali mifure fi 
«ovauo nella I deferitone del gibbone . 

Num. MCCXCV. - 

- p- offo ioide d- un gibbone . 

Quefl'oflb non * compòrto the di tre peé- 
», e non ha piccoli corni come quello dell' 
«omo : vi fon pure alcune differenze nella 
torma e nelle proporzioni dei tre pezzi dell' 
offe ioide del gibbone ; paragonati con quelli 
che loro corrifpondono meli' uomo . 



Num. MCCXCVI. 



v Un magoto* 



- Qpefi' animale fi trova nello fpirito di vi- 
no , e raiTomiglia ai mafehio, che ha fervito 
* /oggetto per la deferizione del magoto 



<A'it».&**d.T.XXllI. H Num. 



* 
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i j o Dtf aratone del Gabinetto . 

nmk mccxcvh. 

Una ptJJe di wagoto + 

Qijeffa pt\\t h imbottita , e non è diverfa. 
da <mella che ha ferviti di foggetto per U 
detenzione dei magoto. , . . 

» *...»• 

' Nqm, MCCXCVIU. 

Lo [zbcletro d? un tnagoto . 

Quefto h lo fcheletro , che ha fervito di 
foggetto per la deferizione e per le mifure 
degli pfG del magoto . Vi mancano var} denti • 

Num. MCCXCIX. ' . OUà / 

j >t'ÌT, * tùli . 

Lo ftbtlftro d* una femmina di magpto . 

Quefìo fcheletro h di datura più piccola di 
di quella del mafehio t full' occipite non vi 
fon refle offee: gli orli delle orbite degli oc* 
chj vi fon menQ gonfiati e meno fporgenti : 
del reflo non ho feoperto nefTun carattere , 
che poflH dinotare la differite* del fcflb, co- 
me oegli fcheletr{ umani . . 

« • • « 

« 



Num. 
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Velcri zione del Galineìto . 171 
Nuro. MCCC. 

t 

V offb ioide £ un magoto . . 

In queiT offo vi fon cinque pezzi , una 
bafe , due gran corni , e aU'tiQfemià di 
*iafcun <T effi un pezzo largo « piatto • La 
bafe è di figura differentiflìma dalia bafe dell' 
oflo ioide bell'uomo; «ita fi prolunga al baf- 
fo, e forma una doccia verticale . 

Nuro. MGCCL 

Vojfr 4elU verga Sun magoto giovane. 

Qyefl' oflb na quattro linee di lunghezza ; 
* curvo e più lottile all' una delle lue efìra- 
«ità che all'altra. 



H * IL 



IL P A P I O N E (a) 

o BABBUINO mopju amente detto. 

NEH' ucmo la fifonomia inganna , « fa 
figura del corpo non decide della fois 
«la dell* anima . Ma negli animali fi può 



(*) Papione , parola derivata da Papio , no- 
me di queft' animale in Latino moderno , 
e che noi abbiamo adottato per diflinguer- 
lo dagli altri babbuini* [Baboon , in loglèfe ; 
Pavyont in Tedefco; Choac-kama , al Ca- 
po di Buona- iperanza , fecondo Kolbe. 

Papio. Cefner , Icon. Quad. pag. 7$. , fig. 
ibid. NOTA, i. Queflaiigura data -da Gef- 
ner è fiata copiata da Aldrovando . Quad. 
digit* pag. z6o. e da Jonflon. Quad. tab. 
61. , fub. nomine papio primus . AZOT^f. 
2. Gefner s'è molto ingannato prendendo 
quefl' animale per l' Iena . 

Babouin. Kolbe; Defcrizione dei Capo di Buo- 
na fperanza . Tom. III. pag. 6$., fig. z. Que« 
fia figura data da Kolbe è anche peggiore 
di quella di Gefner, e nondimeno quelli fo- 
no i due foli Autori , che abbiano data la 
figura di queft' animale . 

Papio . Le Babouin . BrifTon , regn. anim. , 
pag. 191. Sphinx, Simia few i caudata , ore 
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Sto/. NaU del Papiom r cc. i 7 i 
giudicare dall' indole dall' afpetto , e di tutto 
V interno da ciò che appari ice al di fuori • 
Per efempio gettando gli occhj fulle noftre 
fcimie e fu i noflri babbuini , egli è facile 
a comprendere che quell'ultimi debbon eflfer 
più felvaggi e più maligni delle altre : vi fo- 
no le iTeffe differenze e gli ftefli digradamen- 
ti nei coflumi che nelle figure. L'orang-oU- 
tang, che rafloroiglia più all'uomo, è il più 
intelligente , il più grave , il più docile di 
tutti ; il magòto , che comincia a fcofiarfi 
dalla fórma umana , e che pel naufo e pe r 
denti s accoda a quella degli animali , e af- 
pro, difobbediente e fpiacevole : i babbui- 
ni poi y che più non raffomigliano all' uomo 
che per le mani , e che hanno una coda , ugne 
aguzze , mufo groffò* ce. , hanno T afpetto di 
beili e feroci e in fatti lo fono .Io ho vedu- 
to vivo quello , di cui qui diamo la figura ; 
egli non era orrido , ma nondimeno faceva 
. v . r. :.?.., . • » - of 1 

vibrijfato , unguibus acuminati 1 r . Linn. Syyf. 
nat. : edit. X. , pag. 15. NOTA ... Il Sig. 
. Linneo V ingannato dando de' muflacchj 
.: come carattere diflintivo di queft' anima- 
re. Probabilmente dalla figura di Gefner 
, egli ha prefo queft' indizio , la qual figu- 
ra è appunto in ciò difettofa, poiché real- 
mente il, babbuino non ha muflacchj. Ve- 
; di la figura che noi abbiam fatta difeparfi 
{«M'animai vivo. . ;/ '\ . 

H. l 
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fctrore digrignando continuamente i denti 
a^tahddfi e dimenandofi eòa collera : era cT 
uopo tenerla chrufo in una gabbia di ferro ,. 
di tjli fcuoteva si fortemente colle mani i 
cancelli che metteva paura agli fpettatori . 
Bgii fe un animaL membruto , il cui corpo 
raccolto e le membra nervòfe dinotano for- 
za ed agilità ; che coperto d'un pelo fólto, 
e hihgo fembra anche molto pia graffo di 
quello eh" fe ma che realmente fe vigoro- 
Ibesl forte che facilmente la vincerebbe 
a fronte d'uno o di pià uomini, fe non fof- 
feta armati {a) coltre ciò egli fembra con- 
tìnuamente eccitato da quella pattfone che^ 
rende furioft gK animali più mantoeti ; egli: 
è infolentemenre lafcivo y ed ama di mo- 
ftrarfi in tate fiato, di totearfie il prende*- 
fi Metto folo alia vlfta delle portone * fiffat* 

■ « * . * • 



(a) Qiiefta fe lafpecie, a cui debbefi riferir* 
r animale chiamato nel MadagaTcar tri trh 
tri tri .. Egli fe , dice flaccourt y grotto co- 
me im vitello, di due anni , ha la tefla 
rotonda e una faccia d* uomo y i piedi an- 
teriori e i pofleriori come atta feimia , il 
pelo increfpato y la coda corta , le orec* 
chie come quelle dell 1 uomo. Raflfomiglia 
al tamach deferitto da Ambrogio Pare. E' 
un animai fdlitario, e gli abitanti del pae- 
fe ne hanno gran timore . Vbyage à ìrt** 
dagafear pag. jjk 
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del Papione o Babbuino . 17$ 
ta Aliene 1 eh' è una delle più vergognosa 
dell' umanità , e che nelfim altro animale fi 
fa lecito di fare , efeguita dalla mano dei 
babbuino, fveglia i' idea del visia e fènde 
abbominevoie V afpecto di qoefta befti* /che 
la Natura fembi a ave* particolarmente de- 
sinata a cotanta sfacciataggine , i raperei 00 
che in tutti gii altri animali ed anche mIC 
uomo e 11' ha coperto fiffatte parti v nel bab* 
buine ali 1 oppofto elle fono affatto nude e tan- 
to più vifibili quanto che il corpo fe coperto^ 
di lunghi peli : egli ha parimente le naciche 
nude, e d'un roflb color di [angue T te bori* 
pendenti, l'àno feopet co e U coda femprfc 
alzata : fembra ch'.éi voglia far pompa di 
tutte quefte nudità , prefentando il deretano 
più fovente die la tefia , -mal&xmmeore qua*- 
dooicorfce delle dorme , per le quali egli 
mette in ufo una cale sfrontatezza che non 
pnò nafoere che dal tlefiderio più fmoderato 
(a). Il magoto e alcuni altri Matti animali 
; •-■ hanno 

( a ) Papio , animai ad libidine™ pronum , 
**m muiieres videt alacritatem fuam often- 
dit Papio qutm <vìdi vrvitm t ad 'tu- 
tu*» band fecus , atque caput reliqua ani- 
malia , anum vertebat frequentiti populo 
oftentans Gefnerlcon. Quai. pag. 77. Nel- 
le Filippine vi fot* de* babbuini fommamente 

; lafcivt, che non permettono alle donne tà 1 *!- 
tontanarfi dalle loro cafe . Voyage 4t <Gc» 

H 4 melli 



tjG Storia- Naturale- • 

hanno pure le medefime inclinazioni., ma per- 
ch'erti fon più piccoli e meno petulanti , 
rendon modefti a colpi di ftaffile, mentre il 
babbuino non folamente è in ciò : incorreg- 
gibile , ma intrattabile per ogni riguardo. 
♦ Per quanto fia violenta la patitone di que- 
fti animali , f ne' pae fi temperati etti non pro- 
ducono. La /eromina non partorifce ordina- 
riamente che un figlio , eh' effe porta fra le 
fue braccia e attaccato , per così dire , alla j^op^ 
pa ; è foggetta , come le donne , alle purga-; 
gioni periodiche, il che. è comune a tutte le 
altre fe rproine di feimie che hanno le. nati-: 
che nude . Deli refio jquefli babbuini , bèochb 
cattivi e feroci , nondimeno non fono nel 
numero degli animali carnivori , e fi nutro- 
no principalmente»di frutti , di radici j e di 
grani ; s'unifeono infieme (*) e van d'accora 
non H .j k„±«zy.iX s r't SIS? d<r "\ 

. metti Cereri. Trlm K> pag. 409* — i3bab> 
buini non han peli fulle natiche ; efle fo-u 
no si piene di cicatrici e di graffiature che 
, fcrobia non effcrvi neppur .h jxelle, r Queflii 
animali fono, d'una, lafcivia inefplicabile . 
-wDrfcriptwn duCap. de Benne- efptr ance , par 
^I&lbc. Tom. III. -, pag. 59. Papio y animai 
t.ii^imftmr 9 %]f^ìmim^.facUe *vini inferì . 

Linn. -fyfl. nati edit. % , pag. 25» 
(a) I babbuini amano appafllonatamente .le 
• Ràdici, le mele, e in generale i frutti dhe 
•v<refconp riè' giardini»* . J lor denti- e i. 

? li Iqtq. 
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diri Papione o \ Babbuino . r 777; 
db per Taccheggiare i giardini; gettanfi i frut- 
ti da mano in mano difopra ai mari , e re- 
cano un gran guaflo in tutte le terre colti** 
vate.* 

Co* 



loro artiglj li rendono terribili ai cani , 
che non li vincono che con iflento , ani- 
meno che qualche gro(To pezzo di radice 
non li renda iflupiditi . . . . Ho veduto eh* 
effi non mangiano ne pefee ne carne fuorch- 
effa non fìa prima cotta e aggiuflata alla 
miniera con cui gli uomini la mangiano, e 
eh* eflì trangugiano molto avidamente la* 
carne e i pefei ben cucinati . . ... Ecco la- 
maniera con cui efli Taccheggiano un orto , 
un giardino , o una vigna; ordinariamen-* 
te fanno quefle. fpedizioni in. truppa ; una 
parte entra nel ricinto , mentre un' altra 

; parte refla. fui muro o fulla fiepe a far la- 
fentinella per avvertir gli altri quando veg- 

. gono qualche pericolo; il reflo della trup- 
pa è collocato fuori de4 giardino a una * 

. mediocre diftanza , e formano cosi una 
linea, che dal luogo del Taccheggio arriva 
fino a quello del lor ricovero . EfTendo il 
tutto cosi difpoflo, i babbuini cominciano 
a dare il guado , e gettano a quelli, che 
Ranno fui muro, i meloni , le mele, le pe- 
re, ec. a roifura cha le raccolgono; quel- 
li che fono fui muro gettano i detti frutti 1 
au quelli che fono al baffo, ecosVdi roano* 
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* • 

Cantieri diftinttoi di quifta fpctie » 

Il papione ha delle borfe alle guance, e 
delle larghe callofita fui le natiche, che fori: 
nude e di color fanguigno : ha la coda arcua- 
ta e di fette o otto- pòllici di lunghezza ; i 
denti canini molto più lunghi e più grotti a 
proporzione di quelli dell' uomo ; il mufo 
groflìffimo e lunghiflimo, le orecchie nude r 
ma niente orlate,, il corpo paffuto, eraccol- 
to , le membra groffe e corte , le parti geni- 
tali nude e di colore fcarnato j il pelo lun* 
go e folto, bruno- rofficcio , e <Tun colore 
molto uniforme fopra tutto il corpo . 

Egli cammina più fpelTo a quattro piedi che 
a due ; ha tre o quattro piedi d'altezza quar* 
do b ritto. Sembra che in quefia fpecie vi 

fiinO 

- ~ — — ■ 

in mano tutto al lungo della linea , the 
ordinariamente va a finire fu. qualche mon- 
tagna; effi fono si deflri ed hanno la vifla 
sì pronta e st giuda che di rado I afe; ari 
cadere i frutti a terra gettandoli gli uni 
agli altri. Tutto ciò fi facon tur profonda 
filenzio e con molta preflezza . Quando le 
fentinelle feorgono qualcuno , gettano ut* 
grido , al qual fegno tutta la truppa fe ne 
fogge con una preflezza forpréndeme . De~ 
fcrizione del Capo di Buona fperanza , dì 
Kolbe Tom. III., fafi |f. < 
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dd Papionr o Babbuino. 179 
fiano delle razze anche più grandi r e delle 
altre molta più piccole. II babbuino > che hot 
abbiam fatto rapprefentare , è della fpecie 
piccola: T abbiamo accuratamente paragona* 
to col gran Babbuino o Fapiòne, e tra efli 
non abbiam notate altre differenze che quel- 
la della grandezza, là quaf differenza nòir 
proveniva da iquella dell'età, poiché il pic- 
co! babbuino cf è sembrato adtilto egualmen- 
te che il grande. Le femmine fono, al pari 
«Ielle donne , ai periodici flulfi foggette . 




?M*!" 0 , ..'Tir !;!^ !0;t«: e>: i » »■ rt fi 

# E S< C R 1 Z I O N r B T 

. GEL P^P hÒKE ,' '. ; , 

IL ingione ( 1^. ^fir. ) r benché di Aatur* , 
X grande , ha la teda e il corpo si groffi , . 
che fembranp mal proporzionati alla faa al-, 
t$zza. Il m]x(o e molto, lyngo e g^offiflìmp 
il nafo raffomiglia a.quello di un mafiino,;» 
gii occhj fon piccoli, e fituati molto vicino 
Vuno all'altro: fiorii delle. orbite fi trova-- 
no fopra un piano quafi perpendicolare al 
frontale: rodo frontale non fi follerà al di-, 
fopra delle, orbite , di modo, che non fi diflin-. 
gue punto di fronte , e la parte fuperiore del- 
le orbite è al liveJLlp della, fojnmitfc della te- 
Ha . Le orecchie fon nude e d* color bruno , , 
e. formano upa piccola spunta. n#Ha loro par- 
te fuperiore; effe non fene orlate- e fon fen- 
za il piccol lobo. Il* coli» h groffo e molta . 
corto. Il papiene , che ha fervfto» di foggei* 
to per quefla defcrizioae aveva il petto lar- 
go in paragone del ventre eh* era poco efle- 
<o. Le natiche eran magre , quali interamen- 
te sfornice di pelo e callofe. Il perineo era 
molto lunga e fituato alt* indietro al difott© 
dell' ano, che fembrava per quefla flruttura. 
effer fituata più alto che negli altri animali. 
La coda non aveva che (ette pollici di Iww 
t^eaza, n# non era iptecai s'innalzava,, 
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Dtfcrizion* del Papìone . atti* 
atf ufair del corpo e fi rict*rv<avA al baffo & 
all' indietro full a fua ei'ìremità . Le gambe di 
djetfp eran corte in paragona di quelle di- 
mmi e della lunghezza totale dell'animale;- 
Egli a ve va altresì i pollici dei quattro piedi 
molto corti . Le ugne- dp'h pofllki eran' lar? 
ghe e piatte; quelle d§i diti sran più ftrette*. 
molto lunghe^, adunche er. piegate doccia* 
longitudinalmente, i : 

Queflo papione aveva U- pel© luago circa 
fei pollici fu li' occipite , fui collo , fulla parte - 
anteriore de^dorfo., fulle fpalle e fui dinan- 
zi del petto, di modo che t atte qqefie p*rt 
ti non fembravaneffere che uqa maflV j>for- 
me e fproporzioivata pel fuo volume in pa-» 
ragone del wntre fottik e piano, delle- na- 
tiche pelate e- delle gambe corte- che comjxv 
ne.vtfno.il reflo del corpo, e che fembraya- 
nevanen* pin piccole*,, perchè il lei* pelo nqa 
aveva più di ( |« pollici di lunghezza * , /A 

I colori erano préffo a pdoo §Ji flefil fo-- 
pr* tutte le parti del corpo . Ciafcun pelo 
aveva un cole* bruno nericcio e un color 
rcifo gialliccio , fittati (r.cceflrvame>r>te dalla 
radice fino alia punta ;Mh modo che* il color 
deli' animale, era mifchiato dijbruno e di gial- 
ló-rofficcio , che dominala quand' etto veniva 
guardato a una certa diflanza*. U mufo e il 
contorno degli occb] eraa nerieniadi: le pal- 
pebre eran bianche , egualmente cbe.le ar 
fceHe , M baffo ventre , le anguinaglie , la ver*- 
ga , lo fcrotf^ti rljwrinee^ e-fopta goeflk 
ah % pan u 



ttx Defcriziow 
farri non-era vi qmft punto di pelo. II difetto 
dei quattro piedi e i diti erano parimente fpo- 
gliari di pelo r e avevano un color nero égoal- 
mente che le ugne * 

' pied* pùlL Un. 

Larghezza del corpo Intero , >~ 
mifurato in linea retta dall' 
efì remica del mulo fino ali* * \ 
ano * . » * f„ io. 6* 

Lunghezza della tefla dall' eflre- 
mità del mufo fino all' oc- 
cipite • »• " ♦ o. S* £. 

Circonferenza dell' effremitb del - 
mufo » » » o. 7» o. . • 

Circonferenza del mufo prefa 

fotto gli occhj / . o. 9. 6. 

Contorno dell 1 apertura della 

bocca * * > • • o, o. j„ 

Di danza tra le due narici ♦ o. o. »„ 

Diflanza tra i'efl remica dei mu- 

■ fo , e l'angolo anteriore dell* 

occhio .. ♦ • • o. .9» 

Diflanza tra V angolo pofleriore 

e l'orecchia • * „ o. 2. j. 

Lunghezza dell' occhio da ut* 
angolo all'altro . ♦ o. o. 

Apertura dell'occhio . o. o. j ~ 

Diflanza tra gli angoli anteriori 

degli occh} • • o* • o. iL 

La fletta diflanza in linea ret- 
ta . j ... . o. o. 6 £ 

Ciconfercnza della tefla prefa 



Digitized by Googl 



del PapienrZ i «f 

pied.poiL luK 

era gU occhj t le orecchie ir *. o* 7 

Lunghezza delle orecchie • o. 1. 4. 

Larghezza della bafe , mifurata 

falla' curvatura efteriore . a. 9» 

Diftansa tra le due orecchie 

pref* al baffo v * ò. 4. , 

Lunghezza del collo . 0. 2. 7. 

Circonferenza • • o«. ir. o : 

Circonferenza del corpo f pre- 
fa dietro le gambe anterio- 
ri . ► * % ^ J* ^* 

La flefla circonfer* al fito più i • 
grotto \ ■ : - • - k ^. a. 

Circonferenza prefa dinanzi, le ! 
gambe pofteriori - 1» *• C 

Grconferenaa all' origine della 

coda (*) : ' • - . o^ 4. o~ 

Lunghezza del cubito , dal gomr- .02 . 
tofino alla giuntura della ma- n^ i >. . 
no • o#- 8» & 

Circonferenza della giuntura o. 4» o. 

Lunghezza dalla giuntura fino 

air eflremitfe delle ugne . o. 4. a. 

Lunghezza della gamba , dal gi- 
nocchio fino a! tallone . o. Ì. 

Lunghezza dal tallone fino all' : * ■ *i 
eftremitk delle ugne . 0. , tf. 4* 

• Que(T 

( * ) Non dò la lunghezza ideila còda percb" 
effa intera; è corta m tute' i papioni * 



rJty Defcriz.ìmt i 

• Qiieft' animale pefava ventifei libbre . L'epi^ 
ploon s' eflendeva fifto al pùbe. Dopo d'aver 
levato l' epiploon, ho veduto lo flomaco e 
degl' inteflini tenui , che occupavano la mag- 
gior parte dell 1 eflenfione dell' abdomine , i! 
cieco, eh' era nel lato deflro e una porzione 
dei colon , che s' eflendeva da un . lato all' 

altro. . i^il.u • : ! >; •; .-«n! 

11 duodeno fi ripiegava air indentro all' 
ufeir dallo flomaco prima di unirfi al digiu* 
no, che faceva ì fuoi giri. nella regione om- 
belicale e nei Iati : quelli dell'ileo eran pure 
nella regione ombelifale r nelle regioni; iliat 
che e ndfipogafirica, emetteva capo- al cie- 
co nel lato deflro. Il cieco era diretto dalli 
innanzi all' indietro. II colon $' eflendeva alT 
innanzi, paffava da deflra a finiflra (opra gtf 
inteflini. tenui , e faceva alcuni giri nel lato 
deflro prima d' unirfi al retto. 

Lo flomaco era grande, a proporzione del- 
la flatura dell' animale, e fi trovava fituato 
più a deflra che a finiflra . Il fondo delle 
flomaco era profondo . Gì' inteflini tenui ave- 
van tutti predo a poco la medefima groffez- 
za, eccettuato V ileo , la cui circonferenza, fi 
feemava- alquanto vicino al cieco. Quefl' in* 
tedino era grotto e corto , e aveva- una figu* 
ra- conica , la cui punta era ottufa..ll colon 
era egualmente grotto alla fua origine che ili 
cieco , fi diminuiva a poco a poco di groffezr 
folla lunghezza di nove pollici ; in fegu* 
e» molto- fonile folla lunghezza d',un. 
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del Pùpiòne 1 . r&f 
mezzo piede , finalmente diveniva più groflo» 
fino al retto , ma non oflante m e tv groflt» 
che alla fua origine. 

■ Il fegato era fituato un poco più a de Ara 
che a finiftra e comporto di tre lobi : il più 
grande fi trovava nel mezzo ed era divif© 
in due parti per via della fciflura dei lisa- 
mente fofpenforio. La parte definì di quefio 
lobo era la più grande , e rinchiudeva la 
•vefcicbetta del fiele che vi era qua*' intéro- 
memo incroflata . Il lobo [deftro età il più 
-piccolo- di tutti , e aveva due appendici alla 
fua parte fuperiore vicino al rene.' Sfegato 
aveva efterformente e interiormente un co- 
lor roffo-pallidiffimo, e pefava undici once e 
fei dramme . La vescichetta deh Itele era mol- 
to allungata , e rinchiudeva un liquor verde* 
gialliccio , pefava una dramma e quaranta» 
due grani. ^ : a- •* ?~ ì 

; La" milza aveva tre falce longituxlinalr, 
^ome quella della maggior parte degli alrti 
animali . La fua eftremita inferiore era il fv 
to più largo- , e fi diminuiva a poco a poco 
di larghezza fino all'altra eftremrtk. Effaera 
efteriormente d' un roflcvpalrido , é interior- 
mente' <T un rotto nerìccio , e pefava due 
once e tre dramme. .! 

: Il pancreas^ s eflendeva dal duodeno fino 
al rene fmiftro , ove terminava in punta . Is 
aht* fua- e fi remiti era molto- più larga. « 
• etfano piatti e avevano poca cavi* 

tfc : : hL piccola pelvi, aveva, molta piccolezza ;, 
a i;ca? 



tt6 Deferitane 
i capezzoli e le differenti fofta nze di quefio 
vifeer* fi diflinguevano appena. r ; 

Il cuore era fituato net mezzo del petto r 
li punta diretta a finiftra . Il polmon deflro 
era comporto di quattro lobi > come nella mag- 
gior parte degli altri animai i * Mei polmon 
iìnitìfro non tran vi cheque lobi* 

La lingua era fparfa di piccole papille e 
di grani glandutofi , più nume* ofi fiali' cftre- 
miti della lingua che fui refto della fuaefien- 
fione : fulla parte poftertore eranvi delle pie* 
cole indille caticiformi difpofl* in fila vi- 
cino ai lati , e due grofTe glandule parimente 
calici formi fituare a dieci linee di difìanza 
dall'epiglottide, e a cinque linee Vmat dall' 
akra.- ad una diffama eguale da quefìe due 
gianduia e dall' epiglottide fe ne trovava una 
terza alquanto più piccola e di color nero * 
Il palato era attraverfato da otto folcbi ,„ 
i cui orli erano interrotti nel mezzo e divi- 
fi in due parti conveffe all' innanzi . Gli orli 
-dell'epiglottide erano incavati nel mezzo, 
i H cerebro era affai convello colla fua par- 
te fuperiore e molto grofsa nel mezzo ; efso 
copriva il cerebello, ch'era diverfada quello 
degli altri animali non foto per la Aia poli- 
tura , ma anche per la fua figura > poiché fui 
mezzo della fua fuperficie non erari un ri- 
alzo trafverfale conveflò e rotondo, mafolo 
una refla ch'era continuata da una parte 
«IT altra colla fuperficie di quella vi&era ♦ 
Erio pefava quattro dramme e trentadue gra- 
ni* 

« 
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del Papfonr* i?7 
ni , e il cerebro tre once fei dramme e 
trenta Aie grani . 

La verga e le borfe avevano preda a po 4 
co la ftefla forma che nelP uomo , ma la glan- 
de era molto di verfa da quella dell'uomo: 
efla terminava con una. fpecie di fungo che 
aveva otto linee di lunghezza folla faccia 
fuperiore della glande £ e folamente fei linee 
full 1 inferiore . Il detto fungo era puntuto 
alla fommitk , ov' era aperto per una fendi* 
tura affai profonda > formata dall' orifizio 
defP uretra* 

I teflicoli erano ovali e grotti in -paragone 
della verga ; la foftanza interiore aveva un 
color grigio leggiermente tinto di giallo. Le 
vescichette feminali erano parimente moftò 
eflefe e compofte di tubi aggomitolati , chb 
avevano finti a due linee di diametro. VMci- 
no alle vefeichette feminali erafvt un cofpò 
tungo urt pollice, largo tinque linee e groffo 
tre, ch'era fall* uretra r e che mi parve effer 
le proflate perchè noti ne ho veduta neffutf 
altra. Il detto corpo era cellulare e quafi ca- 
ve rnofo : comprimendolo ire h& fatto ufeir 
del fangue. : ; 

Lunghezza degP rnfeflini tenui 

dal piloro fino al cieco * 9. o* ò. 
Circonferenza del duodeno . '' 
Circonferenza del digiuno . o* ti 
Circonferenza deir ileo nei fiti k : 
più grofli- \ 4 \ 1 ; b; *. 

Gir- 
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pied.poltlin~ 
Circonferenza nei fiti più fotti- 

li . . • • o. u 3. 
Lunghezza del cieco *- o. 2. 3*. 
Circonferenza del ciecq ai fica 

più graffo . 1- f. 10», . 

Circon£erenza> al fico più fotti- 

le . a o. $•» 3»- 

Circonferenza- del colon nei (iti - 

più frolli ... o. 6.. , 

Circonferenza nei fui più fotti- . 

ÌU . : ■•- . . : v O* J. , O. 

Circonferenza del retto vicino al. ; %h 

colon- . » 0.- 5. o». 

Circonferenza vicino all' ano o. 4, o. 

Lunghezza del colon pÀtl |e*to v , 

prefi infieme ^ v . * 0. o* v 

l***&*mM c^akintefl|na^ . t {; on 

- i» iote w , non comprefo il, 

cieca f * ■ , . i2, r o.» 0w ^ 

Martin* circonferenza dello flo* 

maco, , - , r ' >• i. « ■» o;ir, „ ' 9\ . .4»-. .ì 
Minima circpnfexenza. v 1^- 3* o- , 
Lunghezza della, piccola curva 

tura> dzlV angolo che forma 

la pine delira .fino* all' efofa- _ ; f , ♦ 

go . . . . p.. 3; o.. 
Profondità del fondo dello Ao- : , . , 

Circonferenza. dell'f fofa^o . ; cu . *. p r 
Gir£onfe*ena# del piloro, a^, V r 

tuo? 
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\ pied.poll.lt*. 
Lunghezza del fegato 1 - . t>. 4. 8. - 
Larghezza . o. 7. 

La fu a miggior grò fife zza . . o. 1. è» 
Lunghezza ideila. vefcié betta del - : - 

fiele ': . « ^ o. 1 1. 9» « 

Il fuo maggior diametro • . o. o. 9. 
Lunghezza della milza . • 0. 4. 4. ' 
Larghezza dell 1 efirenmà inferio- • ' ' ' 

Te • • • • • • • »o. 3. 2» * 

Larghezza dell' eflremità lupe- ' 1 

-fiore 1 • • • * * • ~<fc t 
Groflezza nel mezzo • o. 9. 

GrofTezea del pancreas * o. o. 
Lunghezza dei reni . ' - o. ^ • 2. 
Larghezza . .\ . . ■ - c* f. 
Groflezza ; . a a II. 

Lunghezza del centro . nervofo 

•Balla venia-cava fino allapun-: •: 
ta • 5 • • •• • 0,1. 8. 
Larghezza • • - . • 0. 2. o. 

•Circonferenza della bafe del cuo- - 

re . . • . fO. «6» o. 

Altezza dalla punta -fino all' 
origine ddl 1 aiteria ìpolmoria- /. 

. ce ■ m • 3 • • • o. • 2* 3* 
Altezza dalia punta fino al fac*»' > '» 

- co polmonare 3 o.''>' : Jfj-o. 

Diametro deir aorta* prefo efle- 

riormente o. o* 4. 

Lunghezza della lingua . o. 5. 

Lun* 



fi ed. p$ll. Un, 

Lunghezza della parte anterio- 
re dal freno fino all' eflremi- 

^a • • . • o. i . o» 

Larghezza della lingua % o. i . . i* x - 

Lunghezza del cerebro . . o. 3. 4. 

Larghezza . . ♦ . , . t>. a. tf. 

Groflèzza , a *• j. 

Lunghezza del cerebello * o. j. o. 

Larghezza » , . „ . . o. i. 1*. 

Groflezza * ♦ . 0. o. 5. 

Lunghezza della Blande . . . a 2» k y. 

Cijconforenza . • - • o, j. tf. 

Circonferenza del fungo . o. l« , 8« 

Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi caver- 
nofi .fino all' inferzione del 
prepuzio - . • « io. 

Circonferenza • • - o» l* (. 

Lunghezza dei teflicoli . . 0. .i. 3. 

Larghezza * . . . . p. o. ip. f 

Groflezza . > . e. O. J * 

Larghezza dell'epididimo . o. o. 2 { 

Groflezza • . . 0; <h e£ 

Lunghezza dei canali deferen- 
ti • • . • • o. 8. 6, 

Diametro nella maggior parte 

della loro eftenfione . .0.0.0.^ 

Maflima circoaferenaa delia ve- 
scica • • o. 6» o* 

Minima circonferenza . . 0. 4. o» 

Cir- 
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dei Papione. ifi 

. pitd. poil. Un. 
Circonferenza dell'uretra • o. o. 7. 
Lunghezza delle veficichette fo- 

minali . • • O. 1» 4* 

Larghezza . • • c o. 7^ 

Groffezza • . - • °- a * * 

' *♦ « 1 *' / T * «* « * 
Vidi il mafehio {ta<v. XV) e la fe?nmin* 
d'una fpecie d'animale, il cui corpo era qua- 
li d 1 un «inarco men lungo di quello del pa- 
pione, ma che nella fua piccola datura ave- 
va tanta raflòmigtianza ad eflfo per le pro- 
porzioni del corpo ( *> e pe colori del pelo , 
che fi fcrebbe potuto riguardarlo come una 
varietà della, fpecie del papioae. 

La femmina del piccol papione aveva il 
pelo 4f Ha . tétta a proporzione mei* lungo 
di quello dei papionegr inde • Coietto anima- 
le aveva il mufo, il nafo , iL contorno degli 
occhi , le orecchie e hi pianta de 1 piedi di 
color nericcia; il pelo era mischiato di gial- 
liccio e di verdattro, di modo che il giallo o 
il verde fi diminuiva fucceflivamente in di- 
vetfi Afpetti : mirando dappreffo fi vedeva 
che ciafeun pélo aveva un color cenerino vi- 
cino alla radice ; il retto era di coler mif- 
. > . . chia- 

( * ) Vidi le mifuxe riferite nella tavola fe- 
guente , e paragonate con quelle delle par- 
ti citeriori del papion grande» c. . 



19* Detenzione 
^ehiato di giallo e di verde , interrotto fft 
due o tre fiti da un bruno-nericcio . La pun- 
ta aveva pure un color bruno eh* era moico 
vifibile fulla fronte , fulla fommita della te- 
Uà -j fulla faccia efteriore del cubito e fu i 
quattro piedi . La faccia efleriore della cò- 
feia e della gamba era rodicela ; fui baffo 
del ventre e fulle anguinaglie non eravi che 
«poco •pélo-, . " r , ! ' ? i 7 

u ..i r pìed. poli. Irn. 

Lunghezza del corpd intero, 
mifurato in Jinea retta dall' 
, eftremità del mufo fino ali* f 
- ano :> » V • .> <. . . x.* "'5, e* 
Lunghezza della tefla dall' eflre- 
2 mità del mufo fino -all' 'Occr- 

pite . . . t). 4. j. 
-Circonferenza deH' eftremità del ' 
i- mufo . . . li • o. 5. $. 
Circonferenza del mufo prefa : • 
fotto gli occhi . « o. 7. 0. 

' Contorno dell' apertura della boc- 
ca . . « . o. 3. 6. 
©iflanza tra le narici . o. o. 1. 
Difianza tra le eflremita del 
mufo , e l' angolo anteriore 
dell' occhio . . o. j. 10» 
Diftanza tra P angolo pofleriore, 
' e l'orecchia ' • , " o. ». a. 
-Lunghezza dell' occhio da un , 

angolo all' altro .'co. 7. 

Aper* 
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pi ed. poli. Un. 

Apertura dell'occhio . o. o. 4. 

Difianza tra gli angoli anteriori 

degli occhj . . 0. o* 7. 

Circonferenza della teda prefa 

tra gli occhj e I" orecchie . o. 10. 6. 

Lunghezza delle orecchie . o. 1. 6, . 

Lunghezza della bafe, mi furata 

fulla curvatura efteriore w o. 2. ». 

Difianza tra le due orecchie pre- 
fa al baffo « o. 3. 2. 

Lunghezza del collo . o. 2. 4. 

Circonferenza del collo . o. 7. o. 

Circonferenza del corpo prefa 
dietro ie gambe anterio- 
ri • . . • o, ir. o. 

La fleffa circonferenza al (ito 

più groffo $ . x. o. 8. 

La fleffa circonferenza dinanzi 
4 le gambe pofleriori . o. 9 . 4. 

Lunghezza del tronco della co- 
da • » • O. 6. Om 

Circonferenza all'origine . o. 3. 6. 

Lunghezza del cubito dal go- 
mito fino alla giuntura della 
mano . • • o. €• o» 

Circonferenza della giuntu- 
ra • • o. 3. 4. 

Lunghezza dalla giuntura fi- 
no* air eflremita delie u- 
gne . . . . o. 3« o. 
jtnim.&uad.T. XXIII. I Luti- 
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pi ed. poli. Un. 

Lunghezza della gamba dal 

ginocchio fino al tallone « o. 7. o. 
Lunghezza dal tallone fino air 

eftremita delle ugne . o. 5. o. 

Ho qui dato la detenzione delle parti del-* 
la generazione della femmina del piccol pa- 
' pione , perche non ho mai veduta la femmi- 
na del grande . Quella , di cui fi parla , pe- 
fava otto libbre e quindici once , aveva due 
mammelle fui petto, una da ciafeun lato. 

La clitoride era ficuata fulforlo della vul- 
va, e ufeiva al di fuori la lunghezza di due 
linee; l'orifizio dell'uretra fi trovava a otto 
linee di difianza dall'orlo della vulva , e la 
porzione della vagina, ch'era fra erti , for- 
mava delle grinze longitudinali groffiffime 
il rel}o delle pareti interne della vagina era 
tubetcolofo , e i tubercoli più groflì fi tro- 
vavano vicino all'orifizio della matrice . L f 
uretra era corta e la vefeica aveva un gran 
volume e una forma ovaie . La matrice era 
piatta, allungata e incavata dal fuo orlo an- 
teriore ; non aveva corni ; le trombe forma- 
vano varj angoli e mettevan capo ad un 
padiglione, ch'era attaccato al tedicelo, ma 
non l'involgeva . I tefiicoli avevano la for- 
ma d' un rene piatto e di un color bianca- 
flro. 

pied. poli. IÒL 

Difianza tra V ano e la yuI- * 

r 

va . . . o. o. 5 7 

; Lun- 
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Lunghezza della vulva 


pied. poli. Un. 


o. 


o. 


?• 


Lunghezza della vagina • 


0. 


2. 


7- 


Circonferenza 


0. 




h 


Mafifima circonferenza della ve 








feica • • 


o. 


IO. 


3- 


Minima circonferenza 


0. 


V 


9- 


Lunghezza dell'uretra 


0. 


0. 


9- 


Circonferenza 


o. 


o. 


7- 


Lunghezza del collo e del corpo 






della matrice 


0. 




9> 


Circonferenza del corpo . 


0. 


0. 


8. 


Lunghezza della linea curva che 






trafeorre la tromba 


0. 


J. 


6. 


Lunghezza dei teflicoli 


o. 


0. 


4- 


Larghezza . . • 


o. 


o. 


x. 


Groflfezza * * 

• 


0. 


o. 


i. 


Il piccol papione mafchto 


pefava 


nove 



V 



libbre e mezzo , e aveva un piede e cinque 
pollici di lunghezza dall' eftremita del mufo 
fino all'ano , come la femmina fu cui fono 
fiate prefe le mifure delle parti efleriori . 

I colori di quell'animale erano quafi gli 
fleffi fopra tutte le parti del corpo : elfi 
eran roflìcci , con alcune tinte di verdaflro 
e di bruno; quefi' ultima tinta dominava fui 
dorfo . Del reflo i colori di codeflo mafehio 
jaffomigliavano a quelli della femmina. I pe- 
li più lunghi avevano circa quattro pollici , 
e fi trovavano fulle fpalle , fui garrefe , fui 

I % col- 



1 9 6 Dcfcrizìonc 
collo , fall 1 occipite e intorno alle orecchie , 
eh' efli avrebbero nafeofle interamenre (e fof- 
fero flati più folti . 

La verga e la glande raffomigliavano a 
quefie flefle parti vedute nel papion grande: 
non eravi punto di fcroto, le parti interio- 
ri della generazione non avevano ancor pre- 
fo tutto il loro accrefeimento ; per altro le 
vefeichette feminali , benché piccoliffime , 
avevano già de canali molto apparenti. 

Nella glande eravi unpiccol offo cilindri- 
co, alquanto curvo nella fua parte anterio- 
re ; que(V otto m' ha fatto prefumere che ve 
ne fia un limile nella glande del papion gran- 
de , ma io non V ho veduto . 

La tefla dello fcheletro ( tav. XVI. ) del 
papione raffomiglia più alla tefla del man- 
drillo ( *) , che a quella di verun' altra fri- 
mia ; efla però è un poco men lunga e più 
eroda • V occipite è più gonfiato alla fua 
parte fuperiore : la refla oflfea dell' occipitale 
h interrotta fui mezzo dell' oflb . Gli orli 
delle orbite degli occh) fon più grofli che 
nel mandrillo : gli ofli proprj del nafo fon 
più corti: l'apertura delle nari h più lunga: 
allato degli oflì del nafo vi fon dei folchi , 
ma hanno minor larghezza e profondità: i 
lati della mafcella fuperiore formano una 

gran 

"x__ ^^^^^ 

m MMMMM—M» a^MBM ■ ■ » é I III — 

». 

(*) Vedi infeguito la Defcrizione dello fche- 
letro del mandrillo. 
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del Papi&ne. 197 
gran concavita al difopra dei denti ascella- 
ri. 

I denti del babbuino ràffomigliano a quel- 
li del mandrillo per la fituazione e pel nu- 
mero . Nella forma dei denti di quefti due 
animali non ho (coperto che leggieriffime 
differenze . 

Le apofifi delle vertebre cervicali del pa- 
ppone fon più piccole di quelle del mandrillo * 

Vi fon tredici vertebre dorfali e credici 
cofle da ciafeun Iato , otto vere e cinque 
falfe : lo derno non era interamente oflfificato . 

Le vertebre lombari fono al numero di 
fette % L'offo facro è compoflo di tre falfe 
vertebre , come nel mandrillo e nel jocko , 
ma è più rovesciato e forma un angolo me- 
no ottufo fuila colonna vertebrale. 

Nella coda dello fcheletro, che ha fervito 
di foretto perquefla deferizione, non erari- 
vi che dodici falfe vertebre , ma tri fe paruto 
che ne mancaffero varie all' eftremità . 

Le tuberofità delle offa ifchie fon molto 
più larghe , e la loro faccia è molto più gran- 
de che nello fcheletro del mandrillo : pari- 
mente le callofita delle natiche del papione 
fono più eftefe che quelle delle altre feimie . 

L' omoplata è più rallungato , e ì fuo lato 
fuperiore e più lungo che nel mandrillo. 

Le clavicole , e gli otti del braccio e del 
cubito raflòmigliano a quelli del mandrillo , 
ma I 1 oflò della cofeia , e principalmente quel- 
li della gamba ; fon più corti. 

I 3 Nel 
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Nel carpo non eranvi che dieci òffi ; vi 
mancava il primo dei foprannumerarj : il 
taifo non era compoflo che di fett' offi * 

* pied.polllin^ 
Lunghezza della tetta dall' eflre- 
mita delle mandibole fino ali* 

'occipite . * • a 7. j* 
La maggior larghezza della te* 

fla . ■ . o. 4. 4. 

Lunghezza, della mandibola in- 
feriore , dalla fua eft remica 
anteriore fino ali* orlo pofte- 
riore dell' apofifi condiloi- 
dea . * * • Oc y. 6*. 

Groffezza della parte anteriore 
dell'offa della mandibola fi*- 
periore o. o. s* 

Larghezza della mandibola fu- 
periore al fito dei denti cani- 
ni » • « • o. j. 1 1 . 

Difianza tra le orbite e V aper* 

tura delle nari « * o. 1. 6". 

Lunghezza della detta apertu- 

ra » • • • o« j» 4* 

Larghezza ^ * . o. 9. 

Lunghezza degli offi proprj del 

nafo • - • o. a* 0.. 

Larghezza al fito più largo o* -0. 2. 

Larghezza delle orbite o* j. 3. 

Altezza . * . o. o. io. 

Lunghezza dei denti canini 0. 1. 4* 

Lar. 
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pi ed. poli. li». 

Larghezza della pelvi . a 

Altezza . . o. ». 7. 

Lunghezza delle vertebre più 

lunghe della coda .0. 1. 4% 

Lunghezza dell' omoplata . a 4* $• 

Lunghezza dall'urne ro . b. 7. 8* 

Lunghezza dell'otto dell'ulna <n 8* icx 

Lunghezza dell'. offo del ra- 
dio % . v . a 8. i~ 

Lunghezza del femore . . o. 8. 7. 

Lunghezza della tibia . o. 7. 2. 

Lunghezza del peroneo . o. 6. 8. 

Lunghezza del prim' offa del 
metacarpo , eh' fe il più cor- 
to . ; . o. J. 3. 

Lunghezza del teti* offo del 
metacarpo , eh' è il più4qn- 
go . • . t ^o, — r. 9. 

Lunghezza del prim' oflb del 
metatarfo , eh' h il più cor- 
to . • . . o. 1. 4. 

Lunghezza del terzo , eh' fe il 

più lungo . . o. 2. 2 \ 

Lunghezza della prima falan- 
ge del pollice dei piedi an- 
teriori . . • o. o. 8. 

Lunghezza della feconda • o, o. 41 

Lunghezza della prima falange t 
del terzo dito . . o. l« , f "5 
Lunghezza della feconda . 0.0. 7 f 

I 4 Luti- 
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pi ed. poli. Un. 

Lunghezza della tei^a . o. o. y. 

Lunghezza della prima falan- 
ge del pollice dei piedi pò- 

Seriori . . o. o. S. 

Lunghezza della feconda J o. o. 

Lunghezza della prima falange 

del terzo dico > . a r. i. 

Lunghezza della feconda • o. o. 8 £ 

Lunghezza delia terza . o» o. y{ , 
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* M 

IL MANDRILLO (a). 

% 

QUefto babbuino d' una fpiacevole , e 
, difguftofa brutezza ; indipendentemente 
dal fao nafo tutto piatto , o piuttofto 
dei due nafì , da' quali continuamente fcola 

un 



(a) Madrill , nome , che gì 1 Inglefi che fre- 
quentano ie cofle della Guinea , hanno 
dato a quell'animale ; e che noi abbiamo 
adottato . 

Specie /ingoiare , che i Bianchi del paefe 
della Guinea chiamano Mandi ili ■ Io non 
faprei indovinare P origine di quefto no* 
me , che per P addietro non aveva intefo 
giammai. Que'medefimi , che lo nomina* 
no cosi , non Saprebbero indicarne la ra- 
gione, ammeno che ciò non fia a cagione 
della rafTomiglianza di queft' animale colP 
uomo, mentre egli non ne ha niente affatto 
colla fcicnia. (Man. in Inglefe fignifica «o- 
tno ) . Nouveau voyage de Guinee , par Smith 
Paris, 1751. Tom. pag. 104. 

Cercopithecus cynocepbalus parte corporis an- 
teriore longis pilis obfita nafo 'violaceo nn~ 
do , il Magot 0 Tartarin . Buffon , regn. 
animai., pag. 214. NOTA . Mi fembra 

I 5 che 
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un moccio , eh' egli raccoglie colia lingua ~ 
indipendentemente dal fuo groffiflìmo e lun- 
go mufo, dal fuo corpo groflò, dalle fue na- 
tiche di color fanguigno , e dal fuo ano ap- 
parente e fituato > per cosi dire , fra i lom- 
bi ; ha anche la faccia violacea e folcata dai 
due Iati da grinze profonde e longitudinali r 
che tre accrefeono di molto V afpetto trifle , 
e difforme: è inoltre più grande e forfè più 

forte 



che il Sig. Brìflon fi fla ingannato r r. daff- 
do a quefla feimia il nome di magot o di 
tartarin y eh' egli avrebbe dovuto applica* 
re alla Tua feimia cinocefala; riferendo 
queft' animale al cinocefalo diGefner. Icon* 
fi& P a S- 91* > a * cinocefalo fecondo di lon- 
fìon , pag. 100. , taL 79. e al cinocefalo 
di Clufio. Exotic. pag. 370.; poiché le fi- 
gure di qùefti tre Autori non rafTomigliart 
punto al babbuino , di cui qui fi parla , il 
quale per altra fi può facilmente diftingue- 
re da tutti gli altri pe' lolchi longitudina- 
li y che ha fulla faccia r e che la fielìo Si- 
gnor Brififon indica nei termini feguenti r 
n II fua nafo t die egli , è molta gtolTo , 
yy nudo di peli, fcanalato fula.fua lunghez- 
v za> e d'un cc'or violacea Or quefti 
„ caratteri non convengono punto al ci- 
nocefalo di C'ufio, di Geiner , e di Jon- 
fioo» 
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forte del papione , ma è nel tempo fteffo più 
pacifico e men feroce , Noi diamo qui la fi* 
gura del mafchio e della femmina. > che ab* 
biaro veduti vivi : o fiano elfi Itati meglio 
educati > o tollera naturalmente più manfue- 
ù del papione , ci fon paruti più trattabili , 
e roeoo inverecondi fen* effer meno fpiace- 
volk 

Quella fpecie di Babbuino fi trova falla 
cofia d' Oro e nelle altre Provincie meridio* 
nati deir Africa» ove i Negri l'appellano bog* 
gp e gli Europei mandi i l . Sembra che dopo 
r orang-outang queiioanimale fia il più gran» 
de fra tutte le feimie e fra tuct' i babbuini* 
Smith ( a ) racconta che gli fu regalata una 

fem* 



(<* ) Il corpo del mandrillo t quand'ha acqui* 
flato il (ho accrefeimento , è egualmente 
gre Ilo in circonferenza che quello d un uo- 
mo ordinano ; le sambe fon molto più 
corte ^ e i piedi lungju : le braccia e le 
mani (ono nella flerta proporzione ; la te- 
tta è d* una grolfezza moftruofa; la faccia 
larga e piatta , (enz altri peli che alle fo* 
praccglia^ il naia e molto piccolo , la boc- 
ca larga e le I bbra lottiliflime ; la faccia, 
eh* è coperta d'una pelle bianca T è <T unsi 
bruttezza Ipavenrevolc e tutta aggrinzar* ; i 
denti km larghi e molto gialli i lenoni fono 

16 fenr 
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femmina mandriila , che non aveva die fei me" 
fi d' età , e che a cale età era già si grande 
come un babbuino adulto . Egli dice pure che 
codefli mandrilli camminar» Tempre fu due 
piedi , che piangono e fofpirano come uomi- 
ni , che hanno una violenta paffione per le 
donne , e che non mancano d' afl alirle con 
buon efito quando le trovano in difparte» . 



fenia pelo; tutt' il reflo d#l corpo, eccet- 
tuato il vifo e le mani , fe coperto di pe- 
lo lungo e nero come quello dell' orfo . 

. Qiiefti animali non camminano mai fu* 
quattro piedi > come le monne ; quando 
vengono tormentati , gridano precifamente 
come i fanciulli . Si pretende che i maf- 

- eh) cerchino fpe(To di violar te donne 
bianche , quando le incontrano fole nei 

. bofehi . Hanno quafi tutti il nafo moccio- 
fo , ed amano di far entrare il moccio 

nella loro bocca Mi fu a Skcrbro 

regalato uno di quefti mandrilli : gli abi- 
tatori del paefe li chiamano boogog : èflb era 
una femmina che non aveva che fei mefi , 
ma era già più grofTa d'un babbuino , ec- 
Nouveau voyage en Guinee , par Smith , 
traduit de P Jtnglois , Parigi , 1751. Tom. 
I, pag. 104. NOTjt. Nel medefimo pae- 
fe adunque cbiamafi l'animale, di cui qui 
fi parla , boogoc o boggo e mandrili , e fi 
chiama parimente pongo e drill ? t orango 

OH- 
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Caratteri dipintivi di quefta fpecie . 

11 mandrillo Ira delle borfe al baffo delle 
guance e delle callofita Tulle natiche ; ha la 
coda cofti(Tìrr>a e (blamente di due ocre pollici 
di lunghezza ; i denti canini molto più grofli 
e più lunghi a proporzione di quelli degli uo- 
mini; il mufo grofljflimo e lunghiflimo , e 
fokato dai due Iati da grinze longitudinali , 
profonde e notabiliffime ; la faccia nuda e 
di colore tirante al turchino ; le orecchie 
nude egualmente che il didentro delle mani 
e dei piedi f il pel lungo, d'un bruno roffic- 

ciò 



cutang : quefti nomi fi raflòmigfiano , e ve- 
rofimilmente fono derivati gli uni dagli 
altri ; e in fatti il pongo e il boggo , o fe 
fi vuole , il drill e il mandrill hanno varj 
caratteri comuni ; ma il primo fe una fci- 
mia fenza coda e quafi fenza pelo , che ha 
la faccia piatta e ovale , mentre il^fecon» y 
do è un babbuino con una coda , con lun- 
ghi peli, e col mufo groffo e lungo . La 
parola man , nelle lingue Tedefca , Ingle- 
fe , ec. lignifica /' uomo in generale ; e la 
parola drill nel gergone di alcune Provin- 
cie della Francia , come nella Borgogna > 
lignifica un uomo vigorofo e libertino ; , 
contadini dicono : egli è un buon drill 
un maeftro drill. 

. 

r 

l 
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ciò fui corpo , e grigio lui petto e fuF ven- 
tre y cammina fu due piedi più fpeffo che fu 
quattro; ha quattro o quattro piedi e mezzo 
d'altezza quando è ritto , e ferobra che ve 
ne fiano anche di più grandi . Le femmina 
fono, come le donne , foggette ai fluflì pe- 
iiodici . 
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DESCRIZIONE 

■ 

DEL MANDRILLO. 

» 

IL mufo det mandrillo ( tav» XVII. ) e 
groffiflimo e molto allungato . Quella 
fcimia ha il nafo piatto in tutta la Tua lun- 
ghezza , e fkuato in mezzo a piegature in 
forma di grinze r dirette obbliquamente dall' 
infuori air indentro e dall' alto al ballo tulle . 
guance , che hanno un color turchino • Le 
orecchie fot* nude , e non fon molto diverfe 
da quelle dell' uomo f quantunque fiano al» 
quanto puntute all'alto» Sulle natiche vi fo- 
no delle callotta . La coda è cortiflìma. 

La fronte, l'occipite, la fommitk e i Iati 
della tefta V la faccia efleriore del braccio e 
del cubito d'una femmina [fair. XV111.) di 
mandrillo, (u cui e fiata fatta quefta Deferi- 
zione t erano di color mischiato di bruno e 
di giallo leggiermente tinto di verde . I peli 
avevano alternamente del bruno e del giallo 
verdiccio dalla loro radice fino ali eflremica,. 
di modo che ciafeuno aveva due o tre mac- 
chie d'un giallo verdiccio . La faccia lupe- 
riore del collo, le fpalle , la faccia interio* 
re del cubito, il dorfo, V alto dei lati del 
corpo , la groppa y la faccia efleriore della 
cofeia, la gamba e'1 difopra dei piedi ave- 
vano prella a poco gii fieifi colori , ma it 

bru- 
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bruno vi era più apparente che il giallo . Il 
pelo del difetto della mafcella inferiore e 
della gola era di color falfo-rofficcio . La par- 
te anteriore del petto, le afcelle, la faccia 
interiore del braccio, jl baffo dei lati del 
corpo e la pianta dei piedi erano di color ce- 
nerino-bruno. H petto, il ventre, lè angui- 
maglie e là faccia interiore della cofeia ave- 
vano un color biancaftro, prù o meno mif- 
chiato di giallo. I diti non fon feparati gli 
uni dagli altri che lungo la feconda e la ter- 
za falange. Il pollice dei piedi pofleriori è 
molto groffo, e tutte le ugne fon nere e 
piatte. 

Le mifure delle parti efleriori , riferite 
nella tavola feguente, fono fiale prefe fopra 

un mandrillo mafehio. - 

• 

•> pied. p$Il. lith 

Lunghezza dèi corpa intero , 
mifuraro in linea retta dall' 
eflremità del mufo fino all' 



àno . . ». j. f. 

Lunghezza della certa dall' e- 
flremita del mufo fino all'oc- 



cipite o. 


8. 


6. 


Circonferenza dell' eflremità del 






tftufo o. 


8. 


6. 


Circonferenza del mufo prefa 






fotto gli occhj . „ J. 

Contorno dell' apertura della 


e. 








bocca ♦ o. 


6. 


6. 






Di- 
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pi ed. peli. UfK 
Diflanza tra le due nari . o. o. 3. 
Diflanza tra P eflremita del 

mufo , e P angolo anteriore 

dell* occhio . • o. 4. o. 
Diflanza tra l' angolo pofleriore , 

e P orecchia . . o. *. 7» 
Lunghezza dell' occhio da un 

angolo all'altro . o. o. ir. 
Apertura dell'occhio • o. o. 4. 
Diflanza tra gli angoli anteriori 

degli ocebj . . . o. o. 7, 
Circonferenza della tefla prefa 

tra gli occhj e le orecchie i. 3. 3. 
Lunghezza delle "orecchie . o. o. 8* 
Larghezza della bafe mifurata 

fulla curvatura efleriore • 0. j. 8. 
Diflanza tra le due orecchie pre* 

fa al baffo . o. 5. ir 

Lunghezza del collo . 0^ 2. 10» 
Circonferenza del collo . 1. o. o. 
Circonferenza del corpo prefa 

dietro le gambe anteriori 1. f* o. 
La fleffa circonferenza al fito 

più grotto . . 1. 6. €. 
La fleffa circonferenza dinanzi 
• le gambe di dietro • f . a. o* 
Lunghezza del tronco delia co- 
da • » . • • o. 2. 0„ 
Circonferenza all'origine . o. 3. o. 
Luns^ezza dtl cubito dal so- 
nai- 
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picd. poli. Un. 
mito fino alla, giuntura del- 
la mano • . o. 9. 8. 

Circonferenza della giuntura o, 4. ». 

Lunghezza della giuntura fino 

air eflremità delle ugne . o. j. o. 

Lunghezza della gamba dal gi- 
nocchio fino al tallone . o. 9. 3. 

Larghezza dal tallpne fino all' 

eflremitli delle iigne * • a. 7. 4. 

La femmina de! mandrillo , di cui fi è gik 
fatta menzione, e fu cui ho defcritto le par- 
ti interne e le eflerne, aveva un forte odore 
che molto $' accodava a quello del mufchid: 
efla pefava Tedici libbre, e aveva un piede 
e nove pollici di lunghezza dall' efiremita del 
roufo fino all'ano. La lunghezza della tefia 
era di fette polici e mezzo, eia circonferen- 
za d'un piede al fito più grotto . La coda 
aveva due pollici e tre linee di lunghezza , 
e un pollice e mezzo di circonferenza air 
origine. 

L'epiploon $ eflendeva dallo flomaco fino 
al pube ; una porzione del colon pattava tra* 
fverfalmente da deflra a finiflra dietro lo flo- 
maco , che pareva eflenderfi più a finiflra che 
a deflra . Il fegato era più a deflra che a fi- 
nistra . La milza era diretta dall' innanzi all' 
indietro. . . 

Il duodeno fi ripiegava all'indentro ali' 

fcir 
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feir dallo flomaco, e $ eftendeva folamente 
fino alla colonna vertebrale , fu cui fi ricur- 
vava a deftra . II digiuno faceva i fuoi giri 
nella regione ombelicale e nel lato deflro ; 
r ileo nel lato fìniflro e nelle regioni iliache 
e ipogaflrica. Il cieco era fituato nel iato fini- 
Aro e diretto dall' innanzi all' indietro. Il co- 
lon s 1 efìendeva a defìra , fi ripiegava a fini- 
Ara e palla va dietro Io fiomaco, in feguito 
s effondeva air indietro fino al pube, ove fi 
ripiegava a finiftra e fi prolungava all' innaiv* 
zi per unirli al retto. 

Il duodeno era in alcuni fiti alquanto più 
grotto che gli altri interini tenui , i quali 
tutti avevan predo a poco la fletta groffez- 
sa; eran fottilie biancaftri, eccettuato l'ilea 
ch'era rotticelo. II cieco era grotto, corto e 
rotondo all' eflremità , e aveva la medefima 
groffezza alla fua origine che il colon. Era ri- 
vi trefafee tendinofe, che s' efiendevano dall* 
^fircnoita del cieco fino all' ano . 

Il fegato aveva un gran lobo e due picco- 
li, che non eran feparati fino alla radice, li 
lobo grande era divifo in due parti ineguali 
per via d'una frittura, in cui pattava ìi liga- 
mento fofpenforio . La vefeichetta del fiele fi . 
trovava incroflata nella porzion deflra dique* 
fio lobo, eh* era la più grande: i lobi piccoli 
eran iìtuati da ciafeun lata alla -radice del 
grande; il deflro era. alquanto più grotto del 
finiflro, e aveva due o tre punte in forma 
d ? appendici , ficuate al dinanzi del rene . Il 

color 



11% Dtfcrìzione 
color del fegato era efleriormenfe e interior- 
mente cf on rotto-pallido; pefava otto once. 

La vefcichetta del fiele aveva la forma d' 
una pera , più flretta nel mezzo che all'eAre- 
mità più piccola : conteneva un poco di li* 
quore molto denfo e di color bruno alquanto 
verdiccio . 

■ 

La milza aveva una forma triangolare e 
allungata; la punta era air indietro, e la ba- 
se air innanzi; aveva interiormente un color 
rofficcio, p«fava un'oncia e una dramma. 

Il pancreas era corto, grotto e terminato 
in punta, pretto a poco come la milza, e fi* 
tuato nella curvatura del duodeno. 

II rene deflro era più innoltrato che il fini- 
Aro di tutta la Aia lunghezza. La loro cavita 
era poco profonda, e la piccola pelvi aveva 
poca eftenfione . I capezzoli fi univan tutti 
infieme gli uni agli altri: le capitile fubrenali 
eran ciafcuna quafi sì grandi come la metà 
dell' uno dei reni . 

Il centro nervofo era grotto e poco trafpa- 
reme. Il polmon deflro era irregolare a fegno 
che non fi potevan diflinguere i fuoi lobi : 
ve n eran due a finiflra, Tanterior de' quali 
era divifo per via d' una profonda frittura • 

Il pericardio era unito al cuore fopra tut- 
ta la bafe. 11 cuore aveva la punta diretta 
all' indietro. La lingua era larga e grotta, ec- 
cettuato all' eflremita , che aveva poca grof- 
fezza: etta era coperta di piccole papille e 
fparfa di piccoli grani rotondi e bianchi : non 
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eravi che una piccola gianduia callciforme nel 
mezzo della parte pofleriore . 

L'epiglottide era Cottile e rotonda e gli 
orli dell' ingreffo della laringe formavano 
quattro tubercoli 9 due da ciafeun lato: eran- 
vi fui palato circa otto folchi , i primi de* 
quali e gli ultimi erano molto irregolari , ed 
avevano i loro orljdifpofli ad angoli: gli orli 
degli altri folchi eran convelli all' ii\panzi e 
interotti nel mezzo del palato. 

Ho veduto un mandrillo mafehio , il cui 
ano fembrava e(Ter fituato nei lombi , poich' 
era a due pollici al difopra delle parti che 
toccavan terra quando t animale era fedu- 
to. Egli portava la coda rovesciata lungo i 
lombi . 

La glande era feffa aireflrernit'a , e V ori- 
fìzio dell' uretra fi trovava al mezzo della 
fenditura: i fuoì orli eran gonfiati e forma- 
vano una fpecie di fungo all' eftremita della 
glande. 

Il redante delle parti della generazione ave-» 
va molte relazioni a quelle del magoto , per 
quanto ne ho potuto giudicare fui mandrillo, 
che ni ha fervito di foggetto , e eh' era in 
gran parte corrotto. 

Le mammelle eran fui petto al numero di 
due, una da ciafeun lato. 

L'ingreflò della vulva fi trovava a un poi* 
lice dì diftanza dall'ano e a un pollice dalla 
clitoride. La glande della clitoride era circon- 
data da un prepuzio e terminava con una 

fpe- 
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fpecie di fungo comporto di due lobi , come 
la glande della verga del mafchio . Il prepu- 
zio era attaccato al fungo colla fua parte in- 
feriore , ma potevafi tirare la parte fuperio- 
re della glande della clitoride alcune linee 
fuori del prepuzio. 

Gli orli della vulva eran fottili , e le pa- 
reti interiori della vagina formavano varie 
grinze ootabiliflìme . La vefcica era grofla e 
in forma di pera . La matrice aveva molta 
relazione a quella d' una femmina : il fuo 
collo s innoltrava nella vagina e aveva la 
forma d'un becco di tinea; l'orifizio era al» 
lungato e trafverfale ; la cavità aveva poca 
eftenfione; le pareti eran molto grotte. Que- 
llo vifcere non aveva corni come nella mag- 
gior parte dei quadrupedi: le trombe ufcivano 
dal corpo della matrice , trafcorrevano una 
linea curva e mettevan capo ad un padiglio- 
ne. V ovaja era attaccata al padiglione ed 
era molto allungata , molto firetta, molto fot- 
tile e di color biancaflro . 



pi ed. poli; Un. 


Lunghezza degl' inteflini tenui 




dal piloro fino al cieco . 14. 


fi. 0. 


Circonferenza del duodeno . 0. 


3. 0. 


Circonferenza del digiuno . 0. 


a. 4. 


Circonferenza dell' ileo nei fiti 




più groflì 0. 


*. 7. 


Circonferenza nei fiti più fot- 




tili • . . 0. 


». ?. 
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Luti- 



Digitized 



del Mandrillo. 21 j 

pied. poli, li?* 
Lunghezza del cieco . o. 1. 8. 
Circonferenza al fito più grof- 

fo • • • • o. • 5» 8. 
Circonferenza al fico più fot- 

tiJc . . • - . • o. 2. 
Circonferenza del colon nei fiti 

più grotti . . . o. $. 8. 

Circonferenza nei liti più fot- 

tili . . « . o> 2. 3. 

CLronferenza del retto vicino al 

colon • , . o. 2. 3. 

Circonferenza vicino air ano . o. 3. o. 

Lunghezza del colon e del retto * 

prefi infame . - . „ 2. 8. o. 

Lunghezza del canale inteflinale 
in intero , non comprefo il 
cieco • . 17. 2. o. 

Maflìma circonferenza dello flo- 

maco . . . . 1.9. o. 

Minima circonferenza . . 1. 3. 4. 

Lunghezza della piccola curva- 
tura , dall' angolo che forma 
la parte deftra fino alP e(o- 

fago • - • , * o. 1. 6. 

Profondita <fel fondo dello flo- 

maco . . . . o. 2. 6. 

Circonferenza dell' efofago . o. 2. o. 

Circonferenza del piloro • . o. 2. € . 

Lunghezza del fegato . • o. 4. 10. 

Larghezza . . , o. y. 

La 
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pied. poli. Un. 

La faa maggior groflezza . . o. j. ©• 

Lunghezza della vefckhetta del 

fiele . . . • jó. .i. 9. 

Il fuo maggior diametro . . 0.0. 7. 

Luoghezza delia milza . • o. 3. o. 

Larghezza dell' eftremita infe- 
riore . . . . ò. j. 6. 

Larghezza dell' eflremita fupe- 

riore . . • o. o. 6. 

Groflezza nel mezzo . . o. o. 8. 4 

Groflezza del pancreas . o. o. 6. 

Lunghezza dei reni ... o. J. $. 

Larghezza • . . o. j. 4. 

Groflezza . . . 0.0. 9. 

Lunghezza del centro nervofo 
del diaframma dalla vena-cava 

fino alla punta . . . o. 1. 7. 

Xarghezza . • o. 2. 6* 

Circonferenza della bafe del 

cuore . . . o. 4. 6. 

Altezza dalla punta fino alf ori- 
gine dell'arteria polmonare . o. 2. 4» 

Altezza dalla punta fino al fac- 

a> polmonare . . . . o. j. 8. 

Diametro dell'aorta, prefoefle- 

riormente . . . 0. o. 4. 

Lunghezza della lingua . . . o. 3. o. 

Lunghezza della parte anteriore 

dal freno fino all' eflremita • o. o. 9. 

Larghezza della lingua . . o. x. 2. 

. Lun- 
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'Lunghezza del cerebrò . 


% o. 




0. 


Larghezza . 
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Groflezza . > 
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X. 


J. 


•Lunghezza «lei cerebèllo . 


ò. 


X. 
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Larghezza 


% o. 


X. 


0. 


Groflezza . . 


ò. 


ò. 


z. 


Lunghezza d'ella imlva . 


. ' 'o. 






•Lunghezza dèlia vagina . 


• o. 


2. 


i. 


•Circonferenza 


o. 


7. 


■ 


Maflìma circonferenza della re- 
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feica • 


o. 


IO. 


o. 


Minima drcOriferérfea • . 


. ò. 


*. 


0. 


Lunghezza dell' uretra . . 


ò. 
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o. 




Circonferenza 


0. 


1. 


o. ' 


Lunghezza del collo e del corpo 


* 




della matrice 


6. 


X. 




Circonferenza del corpo . 


. Ò. 


2. 


• 

a. 


Didanza in linea retta tra i 


te- 
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flicoli e la matrice . . 


. 0. 


è. 


*• 


Lunghezza della h'nea curva , 






che trafeorre la tromba 


• ò. 


r. 


4- 


Lunghezza dei cedi co li . 


• b. 


o. 


6. 


Larghezza 


o. 


o. 


i. 


Groflezza . ' . 


o. 


0. 
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* La tefta dello fchelétrò del mandrillo h 
poco diverfa da quella del magoro per la 
forma del cranio, delle orbite, del loro orlo 
fuperiore e della paTte inferiore dell' oflo 
della fronte eh' b tra le orbite > per la 
<4nim.Quad.T.XXllL K gran* 
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grandezza delle apofifi orbitane dell'offa del- 
la fronte e dell' offo della guancia, e per la 
convertita dell'arco zigomatico: ma il mufo 
del mandrillo è molto più groffo e più lungo 
di quello del magoto , e per confeguenza V 
apertura delle nari è molto più dittante dalle 
orbite , e gli odi proprj del nafo fon più lun- 
ghi; etti hanno poca larghezza • da ciafcun 
Iato di quefli ofli vi fc un largo folco , che 
s eflende dall'orbita fino all' apertura delle 
nari , e una piccola frangiatura men lunga e 
Jituata al Iato cflerno di ciafcun folco : tali 
fcanalature e tai folchi fon contraflegnati fili- 
la pelle, come ho già fatto cflervare • La 
mandibola inferiore è diverfa da quella del 
magoto, perche i fuoi rami fon più curvi. 

I denti del mandrillo rafTomigliano a quel- 
li del magoto pel numero, perla fituazionee 
per la (orma, eccettuati i due incili vi del 
mezzo della mandibola inferiore , che fon più 
grandi degli altri due. 

II mandrillo e il magoto fi roffomigliano 
parimente per le vertebre cervicali , dorfali 
e lombari , per le corte e per le olia dello 
fìerno , che lì trovavano nello fcheletro del 
mandrillo, che ha ferviro di foggetto perque* 
Ha deferizìone ; le ultime vi mancavano , 
onde non ho potuto faperne il numero tota* 
le, nfe diflinguere le code vece dalle falfe. 

L' offo facro forma un angolo men ottufo 
per mezzo della fua articolazione colla colon* 
na vertebrale, che il facro del magoto. Elfo 

è com- 
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i compoflo di tre falfe vertebre , e la coda 

di orto. 

Gli offi della pelvi del mandrillo raffomt- 
► filano a quelli dei magoto. 

V omoplata è differente da quello del ma- 
gato , perchè i fuoi due lati fono preflo a poco 
della medefima lunghezza , invece che net 
magoto il iato pofleriore fcpiù lungo dell* an- 
teriore. 

Le clavicole di quelli dae animali hanno 
prefTo a poco la medefima forma. 

Gli oflì del braccio , del cubito, della co* 
fcia e della gamba fooo a proporzione più lun- 
ghi di quelli del magoto* ma men lunghi di 
1 queHi dei gibbone. Gli efli del cubito fon 
» più lunghi dr quelli del braccio , ma quefla 
V differenza non è «\ grande come nel gibbone : 
[ del reflo tutti queft'oflfi raflomigliano a quel- 
' li , che ad effi corrifpondono nel magoto. 

Il carpo dello fcheletro del mandrillo , che 
ha fervito di foggetto per quefl* descrizione , 
| non era compiuto: vi mancava il quart'offo 
del feconcP ordine , e non eravi che un terz* 
offa foprannumerario ; non fofe nel mandril- 
lo ft trovino gli altri due . Nel tarfo non 
eranvi che fett'offi. 

pie A. poli. Un. 
Lunghezza detta tefla , dall' eftre- 
I otita delle mandibole fino all' 1 

occipite . ». . o* jì» - 
La ma^ior larghezza della te* 
l fla . • . ' • o. 4. f f 

' 1 n K z Lun- 

l 
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Lunghezza della mandibola infe- 
riore dalla Tua eftremita an- 
teriore fino all'orlo pofleriore 
dell' apofifi condiloidea . o. 5. j„ 

Grettezza della parte anteriore 
dell' orto della mandibola fu- . 

x 

penore . • • o. o. 41 
Larghezza della mandibola fijpe- 

riore alfito dei denti canini, o. u n. 
Diflanza tra le orbite e V aper- 
tura delle nari • . . . o. i. iu > 
Lunghezza della detta aper- 
. tura a • « . o. u j. 
Larghezza • • • o. e 7. 
Larghezza delle orbite • - o. !• 5. » 
Altezza • « • o. 11. ? 

Altezza dei denti canini • • o. u 4. 
Larghezza della pelvi • , o. 2. 5, 
Altezza . . • o- a. 9. 
Lunghezza della prima falla ver- -< • 
tebra della coda, eh' è la più 
iunga . * o. o. f. 

Lunghezza dell' omoplata. . o; 4. 3. 
Lunghezza dell' umero . * o. 7. jo. 
Lunghezza dell'otto dell'ulna, o. 9. 5. 
Lunghezza dell' oflb del radio . o. 8. & ' 
Lunghezza del femore . o. 9. ». 
Lunghezza della tibia • o. i« 
Lunghezza del peroneo . o. 7. 6. 
Lunghezza del prina' oflb del me* 



-» . . 
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tatàrpo, éìi'fc il più corto . o. n * 

Lunghezza del terz'offo del me- 
tacarpo | eh 1 è il piò lungo . e. 2. 

Lunghezza del prim' offa del me* 
. tatarfo, chi è il più corto . o. i. 

Lunghezza del terzo , eh' è il • # w « 
più. lungo * . . o. 4* 

Lunghezza della, prima falange 
del pollice dei piedi ante- 
riori ^ . . o. o. 

Lunghezza della feconda falan- 
. ge • a ♦ o. ow j«« 

Lunghezza delia prima falange 
, del terzo dito „ • o, x. 4, 

Lunghezza della feconda , o. o. io. 

Lunghezza della terza . o. o. C. 

Lunghezza della prima falange 
del pollice dei piedi di die* 
tro • • • • o. .0. $v 

Lunghezza della feconda a. o. y . 

Lunghezza della prima falange 

del terzo dito . • o. 1. 2. 

Lunghezza della feconda .» o. o. ^. 

Lunghezza della terza . o. o. ' 4 % 
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L'OVAND E R 0' (a) 

. ... 

. ED IL LOCANDO (i). 

> 

Quantunque quefli due animali et fembri- 
no eflfer f una fola e medefim* fpecie , 
pure non abbiam tr afafeiato di confer- 
vare a ciafeun di loro il nome , che portano 

nel 

( a) Ovanderà^ Vanderù , nome di queft* ani- 
male in Ceilan, die noi abbiamo adottato. 

Simia ex £gypto Veneti as dedali a . Profr- 
Alpin. Voi. IL , pag. 245. tab. 20. 

Ovanderou, fpecie di feimia in Ceilan , ove 
fembri che ve né fiano due fpecie. Rela* 
tion de Ceylan r par Knox . Tom. I. , pag. 
ioy. e in.; fig. ibid. 

Cercopitbecus niger barba incana promifa . 
Wanderu Zeylanenfbus . Ray. , Syft. quad. , 
pag. 158. 

Silenus fi mi a caudata , barbata, corpore nlgro , 
tarpa nivea , proli xa . Lino* fyft* noi. edit. 
X. , pag. 16. N0T^4. Mi pare che Linneo 
fi fia ingannato riferendo a quefT animale 
la fimi* calitricbes magnitudine cynocepka- 
hrum di Profpero Alpino, pag. 242. ; effa 
evidentemente quella della pag. 245., 
eh 1 abbiam di Copra accennata : per accer- 
tar* 
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Stor. Nat. dell' Ovanderò , ec. 
nel lor paefe natio, in Ceilan , perchè for* 
mano per lo meno due razze diftinte $ co-i 
flanci : l ovanderò ha il corpo coperto di peli 
bruni e neri , con una larga capellatura e 

una 

«— - ri j ■ ■ ' ' 

tarfene bada paragonar la figura > che noi 
qjji ne diamo , con quella di Profpero Al- 
pino . , 
Ccrcopithecus barbai us niger , barba incarta , 
feimia nera dalia barba incana . Briflbn. 
rcgn, anim. , pag. .£07. NOTA. Ci ferobra* 
che la feimia indicata dal Sìg. Briflbn fot* 
to il nome di feimia nera d % Egitto , pag. 
209. fia la medefima che q Lietta , tanto più 
che vi ha rapporto la fopraccitata di Prof- 
pero Alpino, pag. z+s. 
(b) Lowando, Elvvandvj nome di que(T 
animale in Ceilan , e che noi abbiam adot- 
tato . NOTA. 1. Ci fe mbra eh' elfo non 
fia che una varietà dell' ovanderò . NO- 
TA. i. Ci pare che in quefti animali vi 
fia una feconda varietà ; V ovanderò ha il 
corpo nero e la. barba grigia; il lowando 
. - ha il corpo grigio e la barba nera , e ve 
ne fono altri della medefima fpecie che 
hanno la barba e il corpo interamente 
bianchi . 

Simia alba {cu incanii pilis barba nigra prò 
mi£a . Ehrandunj Zeylanenfibus , Ray. , fyft. 
quad., pag, 158. 

K 4 
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una gran barba bianca j. al contrario il Iòwan-^ 
do ha il corpo coperto di peli biancaftri col* 
la capellatura e colla barbanera* Vi ha ezian-*- 
dio nella fleflfo paefe una terza- razza o va«^ 
ricùt , che potrebb' eflere per avventura il 
ceppa comune dell' altre dae , perchè ha cor- 
po, capellatura e barba d'un cplore unifor* 
n*t e^ interamente bianco • Quefti tre animali , 
non fono fèimie, ma- babbuini ; ne hanno 
tutti e tre i caratteri si per la figura come 
per l' indole; fono molto feìvagsi ed anch?* 
un poco feroci; hanno il mufo allungato, la 
éoda corra, e fono preffo a poco della fatti 
grandezza e della medesima forza' che i pa- 
pioni; hanno foltanto il* corpo men raccol- 
to, e fembrano più deboli nelle parti pofle- 
tiori. Quello, di cui noi diamo la figura , ci 
era flato presentato foeto una falfa denomina* 
rione sVrifpetto al nome che al eIrma . Le* 
perfone, che Io poffedevano, et diflTero eh' 
éffp proveniva, dal continente dell' America 
meridionale, q che fi chiamava eayuvaffm . . 
Ho bentoflo comprefo che quefta parola -cayu- 
w//* e un termine brafiliano, che fignifica . 
fapajè , e che per conseguenza queflo nome . 
era flato male applicato , poiché tutt* i fa- 
jfrajù hanno Iunghiffime code , mentre V ani- 
male, di cui qui fi parla, e un babbuino di 
coda cortiffima; d' altra parte in- America 
non fr trova non folamente quefla fpecie , ma- 
anche neffun' altra fpecie di babbuino ; per 
cqnfeguenza^erafi prefo. errore anche nell'in- 



deli Ov&ndcròi c del Lovvandò. %tf* ^ 
dlearé il clima, e ciò avviene molto freqaen*- 
temente, foprattutto a coloro che vanno in- 
torno a far vedere Orfi e Stimie , i quali 
quando ignorano il clima e il nome d 1 un' 
animale . non mancano di applicar loro una 
denominazione -(tramerà, che, fia vera o fal- 
fa, e egualmente buona per V ufo che ne 
ftnno\ Dèi redo, codeftf babbuini* ovanderò , 
quando non fon Comari , fono sì cattivi che 
fa d'uopo tenerli in unagabbia di ferro, ove 
fpeflb fi agitano futiofàmente ; ma fe vengo- 
no prefi giovani , fi addimefticano facilmen- 
te, e fembrano anche più fufcettibili. di edu* 
razione che gli altri babbuini . GP Indiani affla- 
no* d'inflruirli y e pretendono che Jè altre fei- 
mie, cioè, le monne, rifpettino molto quefti- 
Babbuini , x quali hanno maggior gravità , e 
maggior intendimento. Nel loro fiato di li* 
bertb (tf).fono eflremamente. felvaggi efe ne 




(v*-) Nèl Malabar fi trovano quattro fpecie 
di feimie,* la prima tutta nera , col pelo 
ioftro, con una barba bianca che gli cin- 
ge il mento, e che ha un palmo e più di 
lunghezza :• le altre feimie hanno tanto 
rifpetco per queftà fpecie, che s umiliano' 
alla fua prefenza come fefoffero capaci di > 
riconofeere in eflfà qualche fuperiorìra 
I. Principi e i Grandi hanno in grande ftU- 
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danno ne 1 bofehi (a). Se pteflafi fede a' Viag- 
giatori i quelli , che fono affatto bianchi , fo- 
no i più forti e i peggiori di tutti ; fono ar- 
dentiflimi per ie donne r e abbaftanza forti 

per 



ma quefle (àmie dalla barba , che fembran 
effere di maggior gravita e di maggior in- 
tendimento fornite che le altre . Vengono 
effe educate a far delle cerimonie e de* 
giuochi , e gli apprendono sì faci f mente 
ch'ella e una cola mirabile . Voyagc du 
Vere Vincent Marie , cap. 13. , pag. 405*, 
Xr aduli par M. le Marquis de Montmirail . 
(a) In Ceilan fi trovano delle feimìe gran- 
di come i nofltt bracchi, che hanno il 
Io grigio, iivifo nero, con una gran barba 
bianca da un'orecchia all'altra . ... Se ne 
veggono altre della medefima groflezza ^ 
ma d' un color differente ; effe hanno il 
corpo ^ il vifo e la barba d' una fomma 
bianchezza : fono tutte per altro chiamate 
col nome ti (manderà, perchfe fiffatta diffe- 
renza di colore non fembra cangiarne la 
fpecie - Effe recano poco male alte terre 
coltivate, e fe ne flanno ordinariamente 
ne 1 bofehi ove non vivono che di foglie e 
di germoglj; ma allorché vengon prefe , 
mangiano di tutto . Relation de Knox . 

Tom. I , pag. 107. Se in Hiftoirc 

generale des Vojagcs . Tom. Vili. , p. 545. 
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éelf Ovanderò , e del Lovvando. itj 
per violarle quando le trovano fole (a) , e. 
fovente le oltraggiano a fegno di ferie mo- 
rire . 

Caratteri diftiniivi di quefta f peci e . . 

L' ovanderò ha delle borfe al baffo delle 
guance, delle cai lofi t a Culle natiche, la coda 
lunga fette o otto pollici , i denti canini più 
lunghi e più groffi di quelli dell 1 uomo , il 
mufo groflo e allungato , la teda circondata 
d'una larga chioma e d' una gran barba di 
peli ruvidi , il corpo affai luogo e molto lot- 
tile al baffo. In quefta fpecie "vi hanno delie 
razze che variano pel colore del pelo ; gli 

uni 



(a) Le feimie bianche, che talvolta fono sì 
grandi e si cattive come i cani alani più 
groffi d'Inghilterra, fono più dannofe del- 
le nere. Effe recano molto male principal- 
mente alle donne, e fpeffe volte dopo aver 
loro fatti cento oltraggi , finalmente le 
flrangolano. Talora s'innoltrano fino alle 
abitazioni, ma i MacacareH, che fon gelo- 
fiflìmi delle loro donne , non ufano la com* 
piacenza di permettere P ingreffo nelle loro 
cafe a si perniziofi galanti , e li cacciano 
a colpi di baflone . Defcription du Maca* 

K 6 



m8< Sior. Nat delf'Ovandtròì et. 
i hanno quella del corpo nero, eia barbai 
bianca-; gli aieri hanno il pelo del corpo biaa- 
cafiro e la barba nera . Effi camminano più : 
fpeflò a quattro piedi che a due , ed hanno 
ere piedi otre piedi e mezzo d'altezza quan- 
do flanno ritti fui corpo. Le femmine. fpnOL. 
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V É S { C & l.Z I 0 N E. . 

DELV O.V jt>N D.E H0\ 

HO veduto quefl' animale ( Ut* XIX. ) > 
alla fiera di San-Loreoz© in un gabbia ► 
in cut era fi rettamente ferrato a cagione deU 
la fua ferocia. Egli era rimarchevole per una 
grandiflìma «barba grigia , eh' era molto appa- 
rente , per che il redo del corpo aveva uì> 
color nero; e(To era più fino di quello della, 
barba, che occupava non foiocil mento» ma 
ancie le guance ; effa era alquanto riccia , e * 
aveva un mifcuglio di bruno e di grigio fui* 
le guance, e (blamente del grigio fui mento.. 
Ne» fo fe queflo colore provenite da!f età . 
ma afferivano. che r animate aveva folo din 
ciotto mefi . Sul difopra della teda eravi un , 
ciuffo noro ia forma, di fpiga . Sul petto eran- 
vi due mammelle* Le ugae erano piatte * 
nere. La coda <era molto, corta , e le natiche 
pelate. % - . 

piedi-poli. lin> . 

lunghezza del corpo intero , mi- 
furato in linea retta da! 11 e Are- . 
naita del mufo fino air ana. z.. au e» 

Circonferepza dell' eflremith deU 

mufo .. .. o. 6.> o.. 

Contorno dell 1 apertura della 

tocca, ... ... o. 3. io*. 



*$o Deferi zfanc delt Ovanderò. 

picd.polL Un. 

Diflanza tra f eflreraiYa del mu* 

. fo, e l'angolo anteriore dell* 
occhio . ... o. 2. o. 

Diflanza tra gli angoli anteriori 

degli occhj . . . o. o. J. 

Lunghezza delle orecchie • o. i. 6. 

Larghezza della bafe mifurata 

. . fulla curvatura efleriord . o. i. o. .« 

Circonferenza del collo . j. o. o. 

Circonferenza del corpo, prefa > - 

dietro le gambe anteriori . o. i. 2. 

La fletta circonferenza dinanzi 

. le gambe pofleriori . o. 10. o. 

Lunghezza del tronco della co- 
da • • • • o. 7. o. 

Circonferenza air origine . o. 2. 6. 

Lunghezza del cubito dal go- 
mito fino alla giuntura della 
mano • •< o. 1 j. 6. 

Circonferenza della giuntura .0. 4. o. 

Lunghezza dalla giuntura fino all ' 

e fi remi ta delle ugne . o. 4. o. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone „ o. 7. o. 

Lunghezza dal tallone fino air 

eflreooita. delle ugne • ©, o. 
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IL M A I M O N E (a). 

LE fcimie , i babbuini e le monne forma- 
no tre fchiere, che lafciano era effe due 
intervalli il primo è riempiuto dal magoto, e 
il fecondo dal maimone ; que fio fa il digrada* 
mento tra i babbuini e le monne , come il 
magoto lo fa tra le fcimie r ei babbuini ; i» 
fatti il maimone raflomiglia anche aibabbui» 
ni pel fuo grorfo e largo mufo, e per la fui 
coda corta e arcuata; ma è diverfo da effie 
s accoda alle monne per la fua datura , eh' è 
molto inferiore a quella dei babbuini . USig. 
Edyvards ci ha dato la figura e la descrizio- 
ne di queft 1 animale fotto la denominazione 
di Scimia della coda di porco. Queflo carat- 
tere particolare baila per farlo diflinguere , 
poiché fra tutt' i babbuini e le monne elfo 
c il folo che abbia la coda nuda , lottile e 
t or tuo la come quella del porco : c pre(To a 
poco de-Ia grandezza del magoto , e rafTomi* 

glia 



(a) Maimone . Maimonet , nome che negli 
ultimi fecoli e flato dato alle fcimie dalla 

. coda corta , e che noi abbiamo applicato 
a quella feimia > afpettando ebe lì venga 
a fapere il nome , eh 1 effa porta nel fuo 
paefe natio, in Sumatra, e nelle altre prcn 
vincie dell' India meridionale. 

La feimia dalla coda di porco . Glanures £ 
Edward* , pag. 8. , fig. UÙL 
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r Storta Naturale 
glia sì grandemente al macaco che fl potreb- 
be prenderlo per una varietà di quella; fpe- 
de , fe la fua coda non foffe affatto differen- 
te: ha la faccia nuda e di» color lionato, gli 
occhj caflagni, le palpebre nere,. il nafo piati- 
to, le labbra lottili con alcuni peli ruvidi-, 
ma troppo corti' per fare un muflacchio ap* 
parente. Queft' animale non ha, comelefci* 
mie e i babbuini, le borfe air eflerno e là 
verga (porgente ; il tutto b nafcofìo fotto la 
pelle, e perciò il maimone, benché? vivacift 
fimo e pieno di fuoco , non ha punto della 
sfacciata petulanza dei babbuini. E(Toèman fc 
fueto, trattabile ed anche accarezzante ; tro- 
vafi in Sumatra e probabilmente nelle altre 
Provincie dell' India meridionale*, per Io che 
egJi foffre con iflento il freddo delnoflroclr* 
ma. Quello che noi abbi am veduto in Parigi y 
non ha vivuto che poco tempo, e-ilSig. Ed* 
vvardsr dice di non aver confervato che uit 
anno in Londsa quello , che ha defc ritto, (a) . 

Ca- 



lte) La fcimia dada coda di porco dell' Ifo* 
la di Sumatra nel mar delle Indie fu por* 

. tata in Inghilterra nel 1752 EfTa> 

et* eflremamente vivace -e atti va ; s acco- 
flava alla groffezza* d', un gatto domeftico 
ordinario ..... era un raafchio-. ... ha. 
vivuto un anno nelle mie mani} incontrai 
una femmina della medefima fpecie , che 
fi faceva vedere per curiofita in Londra , ? 



dèi Mài mone . 2-33* 

earatteri di/tintivi di quefi* fpecic . 

II maìmone ha delle borfe al baffo delie- 
guance e delle callofita fulle natiche ; ha la 
coda nuda , ripiegata e lunga cinque o Tei pol- 
lici ; i dènti canini più lunghi a proporzione 
di quetli dell* uomo; Il mufo larghiamo , e 
lfe orbité degli occbj motto fporgenti al di fo* 
pra: le orecchie, le mani e i piedi nudi e di 
colore fcarnatino; il pelo d* un nero-uliva fui 
«ìorpo , e d' un giallo roSiccio fui ventre . 
Egli cammina or fu due piedi ed or fuquat- 
uo: ha due piedi o due piedi e mezzo <T al- 
tezza quando ritto . ta femmina- e- fogge*- 
t*. ai flqfli periodici 




. . . • 



DE' 

ed era la metìi più grande del mio mafchio 
efTì parvero molto con (dati- di veder fi in- 
iieme , benché quefla foffe la prima voTta 
che fi vedeffero . Glanumd\ Edw*rds , y 



DESCRIZIONE 

DEL M A IMO N E. 

QUeff animale ( tav. XX. ) h di mezzana 
datura ; ha il mufo lungo e la tefla grof- 
fa a proporzione del corpo; ma il mufo 
è anche più groflb relativamente alla gfoffes- 
za della tefla . Le orbite degli occbj fon mot* 
io fporgenti nella loro parte fuperiore: Una- 
fo altresì fe notabilmente porgente alla Aia 
origine tra i due occhj , ma net reflo della 
fua eflenfione fe qua fi interamente piatto , ec- 
cettuato full' eflremità eh' fe alquanto rileva- 
ta. Il tramezzo delle nari ha pochi film a grof- 
fezza , e per confeguenza le loro aperture fi 
trovano fkuate fotto il nafo . Le orecchie fon 
di mediocre grandezza, e terminano air alto 
con una piccola punta tubercolofa , come nei 
macachi e in var} altri animali di queflo ge- 
nere . L' efiremitb e '1 difopra del mufo , il 
contorno degli occhj , le orecchie la pianta 
dei piedi , e i diti quafì interamente fono sfor- 
niti di pelo. La pelle di tutte quefle parti e 
del reflo del corpo è di colore fcarnatino . 
La coda e corti (fi ma , e molto fotti le , malli- 
mamente air eflremità; effa ha poco pelo , 
è quafl interamente nuda fui lato inferiore e 
fi curva air infotto come quella d' un por- 
co ; perciò fi e djnotata quefla feimia col no- 
me di Scimia colla coda di porco : ha delle 

borfe 
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Defcriztone del Marnine . i $ j 
borfe nella bocca e delle caliofìtà fulle nati- 
che . Il numero dei denti è di trentadue ; i 
canini non fon più lunghi degli altri . La gran- 
de è diverfa da quella della maggior parte 
delle altre (amie per la forma della fuaeftre* 
mita; effe termina con tre tubercoli , due de 
quali fono allungati efituati fu i Iati, il ter- 
zo è rotondo, più piccolo degli altri due e fi- 
tuato fui dinanzi : era quefli tre tubercoli fi 
trova T orifizio dell' uretra. Quella feimiae 
parimente diverfa dalle altre perche non ha 
la verga fporgente che nel tempo dell' crea- 
zione ; non ha borfe; i fuoi tefìicoli fon (i- 
tuati lotto la pelle, V uno alt' allato dell* al- 
tro , ai dinanzi della verga . SulP eflremiùt 
del mufo , al fito delle fopracciglia e al di* 
fotto del nafo vi fono de' peli lunghi , rari e 
neri. Il pelo della fronte y della tetta , del di- 
fopra del cello, del garrefe , del dorfo , dei 
lombi e dei lato fuperiore della coda, è mi* 
febiato di color olivaflro e di nero . I Iati 
della tefla e del corpo , e la faccia eflerna 
del braccio , del cubito della cofeia e della 
gamba fono di colore olivaflro , eccettuato il 
baffo delia gamba eh 1 e nero vicino al tallo- 
ne, fi pelo deldifottoe dei lati del collo, del 
petto, del ventre e deltafaccia interiore del- 
le quattro gambe h raro e di color giallicci 
con una tinta di roffo fui ventre e fulle co* 
fee . pici, poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero , mi- % 
furato in linea retta dall' e-" 

Are- 



tot [evizione 

n i « i . v • — poli- l'ini 

flrem lt a del mufo fino air ano ,.. 4 . 8; 
Lunghezza delia certa dall' eflre- 
mùk del muf© fino all' occi- 



». 



Circonferenza dell'' efiremita' del ' * *° 
mufo . .. . _ . , . o. 8. 

Conferenza del mufo, prefa 
forte gl, occb} . ...... 0 . ^ 

Contorno delJ-'apertura della boc- 

C2 

Diflanza tra le due narici . o o t 
Diflanza tra l'eftremità del rou- ' * " 
lo, e I.' angolo anteriore del* 

Jj, occhio • o. ,. <,, 

D'flanza t«a 1' angolo poflerio- 
re, e 1 orecchia e . 9i , 

lunghezza dell' occhio da un an- 
golo air altro . . . . _ 0 . 0 . I 

Apertura dell' occhio o. o. L 

Diflanza tra gli angoli anteriori 
«egli occhi , feguendo la cur- 
vatura <k I frontale . . o. o. 8.. 

La fleflà diflanza in linea retta o. o. 7 . 

Circonferenza delia tefla prefa 
tra gj, occhi e le orecchie o. io. t.. 

Lunghezza delle orecchie . .. o. 

larghezza della bafe mifurata fol- 
la curvatura efleriore .. . o. 5 , 

Wflanza tra le due orecchie pre- 

l f 1 Wfl ò o. t , g, 

•unjhezza del collo . . ,. 0 ., i. 8» 

Citi». 
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Di 



* \ r - pUd. poli. li*. 

Circonferenza del collo . . o. 6. 6. 

Circonferenza del corpo prefa ' 
dietro le gambe anteriori . o. ir, 

La fielfa-curconferenea al fico più 

groiTo j. >o. 

La fteffa circonferenea A'nanari 
Je gambe di dietro . . . o. If. & 

Lunghezza del tronco della coda ©. j. 4. - 

Circonferenza all' origine . . o. ». 3, 1 

Lunghezza del cubito dal gomito 
fino alla giuntura della mano o. 6. o. 

Circonferenza della giuntura o. j. u 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

eflremita delle ugne . , . o. 3 . 8. 

Lunghezza della gamba dal gi- 
nocchio fino al tallone . . o. 6. 7* 

Lunghezza dal tallone fino air e* 

flremita delle ugne . v ' V o. 5. 5. 
Aprendo fabdomebo veduto che P epiploon 
eftendeva fino al pube . Il fegato era in- 
teramente nel lato deliro , e Io flomaco a 

finiftra* 

Il duodeno s' eflendeva fino al rene . Il 
digiuno faceva i fuoi giri nella regione epi- 
gastrica e nelP ombelicale . I giri dell' ileo 
erano nella regione lombare deflra, nelP om- 
belicale , nella lombare fniiflra e nelP iliaca 
dello fieflb lato-- indi Tileo pattava nelPipo- 
gaflro e metteva capo al cieco nelP iliaca de- 
lira . Il cieco era fituato in quella regione e 
diretto obbliquamente verfo il pube . Il colon 



* j8 bcfcrizJoni 
s eflendeva ali 1 innanzi nella regione lomba» 
re delira e nell' ippocondro dello fletto lato 
fino air epfgaftro , da dove fi prolungava air 
indietro e in feguito air innanzi facendo de' 
gran giri ; finalmente fi univa al recto fenza 
aver curvatura, coroé neir uomo 

Il pancreas e Io flomaco eran pocodiverfi 
dallo flomaco e dal pancreas dell' uomo . NT 
è paruto che il fondo dello flomaco avefle 
minor diametro che nelT uomo . 

Il cieco era più lungo ili quello dell' uo- 
• roo f e non aveva punto <T appendice vermi- 
colare . Il retto non era groflb , e in genera- 
le le membrane avevan minor g fortezza che 
«eli* uomo- ... ' 

Il fegato aveva quattro lobi } il più grande 
era limato nel mezzo e divifo in due parti 
ineguali per via cT una profonda fdflura , in 
cui fi trovava il legamento fofpenforio . La 
vefcichetta del fiele era incaflrata nella fàccia 
pofleriore della porzion deflra di queflo lo 
bo , ch'era il più grande* Bravi un lobo a fi- 
ntflra e due a deflra : il lobo pofleriore del lato 
deflroera il più piccolo di tutti. Nel fegato vi 
erano varie idatidi, le più grofle delle quali a- 
vevano fino a un pollice e mezzo di diame- 
tro , e rinchiudevano altre idatidi piò picco- 
le . che avevan ciafcuna il loro kiflo ; trova- 
vanfi pure de* kifli rotondi e rinchiufi in cia- 
fcuni dei detti idatidi . La vefcichetta del fie- 
le era allungata . La milza con rene va una 
gwffifljma idatide , che la rendeva difforme, 

e che 
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e che aveva più d' un pollice e mezzo 4i 
diametro. 

Il rene finii! ro era più innoltrato che 'ld&> 
Aro della metà in circa della fua lunghezza : 
e(Ti eran poco diverfi da quelli dell'uomo per 
la loro forma, per la lord cavità, per la Io* 
ro piccola pelvi ec. X* 

Il polmon deflro. era comporto di quattro 
lobi, e il finiftro di dee cerne nella maggio* 
parte dei quadrupedi. Il .cuore aveva la pun- 
ta alquanto rivolta a finiftra, e raiTomigliava 
molto a quello dell' uomo per la fua figura .* 
Dall' arco dell' aorta non ulc ivano che due 
rami , ma il più groffo fi divideva in altri due 
rami a una piccola di fianza dalla (ua origine . 

La lingua er* men larga e più lunga di 
quella dell' uomo , e men graffa ali 1 eftremi* 
tà : era coperta di piccoli (Time papille e di 
grani bianchi e gls*nduIoft; falla parte pofle- 
riore vi erana alcune piccole glatodule calici-i 
formi difpofte fopra due file obbliquamente 
dirette dalf innanzi air antfecro e dall' ian 
fuori all'indentro, due a deflra tre a fini- 
lira ed una all' angolo formato dalle due-file. 

La glande della verga terminava con un 
fungo, $onte negli .altri animali, di quefto ge- 
nere. I teflicoli erao 'quafi rotondi t r canali, 
deferenti avevan preflo a. poco lo He fio dia. 
metro in tutta la loro Iwighezwi ,.rJbe vcfcU 
chetee leminali eran grandi e ben formate • 
Le proflate avevan poco volume; e lavefci- 
ca era allungata • . . 

Lu;i- 
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'/ito. 

lunghezza degl' Inteftini 'tenui 
: dal pildro fino al cieco . 7. o. 
Circonferenza del duodeno . o. j. 6. 
Circonferenza del digiuno . o. 2. b. 
Circonferenza dell* ileo nei fiti • 

più grotti . • 1 5. o. 

Circonferenza nei fiti 'più fot- 

cili • . . 0. 1. 6. 

Lunghezza delcieco . * . 6. 2. 6. 
Circonferenza del cieco al fico 

più groflb . • . o. $. 9. 
Cinconferenza al (ito piiVfoctile o. J. ò. : 
Circonferenza del colon nei fiti { 

più gròffi . > « • • o. 5. b. 
Circonferenza nei fiti più fottiK o. 5. ow 
Circonferenza del retto vicino al 

■ 

vototi • • . ò. j. 9. 
Lunghezza del recto e decolori 

prefi infietne . . f. >. *b. 
Lunghezza del canale interinate 

in intero , non comprefo il 

CO Si . . • IL J. O» ' 

Maffima circonferenza dello fio- 

» 

maco • . I. *©. 9% 

Minima circonferenza dello fio- * 
maco . : . 0. 9. 10» ' 

Lunghezza della piccola curva- 
tura , dall' angolo che forai* 
la parte deflra fino ali 1 efofa* 
go • . » . o« 2. ' o. 

Pro- 



Digitized by Google 



del Mai mone. X41 

pi ed. poli. Un. 
Profondici del fondo dello flo- 

maco . . . o, i. z. 

Circonferenza delTefofago . o. j. 3. 

Circonferenza del piloro . . o. 1. 6. 

Lunghezza del fegato . ■ • o. 3. 6. 

Larghezza . . . o. 5. o. % 

La fu a maggior groffezza • . o. j. o. 
Lunghezza della vefcichetta del 

fiele . • . . o. 2. 

Il fuo maggior diametro ..0.0. 7. 

Lunghezza dei retìl "' j. & : 

Larghezza . . • . o. 1. ». 

GrofTezza » . . o. o. 7. 
Lunghezza del centro nervofo 

dalla vena-cava fino alla punta o. o. 10. 
Larghezza . . . o. 1. 6. ' 
Circonferenza della bafe del cuo- 
re • • . o. 4. o. 
Altezza dalla punta fino all' ori* 

gine delf arteria polmonare o. 1. 7. 
. Altezza dalla punta fino al Tac- 
co polmonare . . o. j. 3. 
Diametro dell' aorta prefo efie- 

riormente . o. o. 3. 

Lunghezza della lingua . . o. 1. 6. 
Lunghezza della parte anteriore, 

dal freno fino all' eflremita . o. o. ?. 

Larghezza della lingua . o. j. o. 

Lunghezza della glande . . o. o. ir. 

Circonferenza . . o. o. 8. 

tAnim.Quad.T.XXUL L Cir- 



Deferitone 

pi ed. poFl. Un: 
Circonferenza del fungo . o. o, io. 
Lunghezza della verga , dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernofi 
fino air inserzione del prepu- 
zio > % . , . . o. I. IO. 
Circonferenza . . . o. o. 8. 
Lunghezza dei teflicoli . o. o. 6. 
Larghezza . . . . o. o. j. 
Gro(Tezza . , . o. o. 4. 
>Larghe*za dell' epididimo . o. o. 2~ 
Lunghezza dei canali deferenti . o. 4. 3. 
Diametro nella, maggior parte a . 

jjella loro eflenfione . o. o. q.~ 
Maflìma circonferenza della ve- 

{cica . • , » . o. 5* iq. 

Minima circonferenza . . o. 4. j. 

Lunghezza delie vefcicbette fé*, .. . . n 

minali ... • O. I. I. 

Larghezza •» * • . o. , 0» 5. 
Groffezza . • • o. o 9 f± 

Il maimone ha maggior relazione al maca- 
co che al papione e al mandrillo per la for- 
ma della tefla fcarnata ( * ) : gli orli però del- 
le orbite degli occhj fono men grotti e meno 
elevati; il cranio è molto più grande; le re- 

fle 



( * ) Vedi nel Tomo XXIX, la dedizione de! 
lo fcheletro del macaco , 
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del Maì mone. *4$ 
fie detl' occipite fon meno fporgenti ; e gli 
angoli, che formano i rami della mafcella 
inferiore , fono men rotondi . 

I denti fono nello fleflb numero che quelli 
de! macaco, ma ne fon molto divertì per la 
figura. I due incìfivi del mezzo di ci afeun a 
mafcella del maimone fon più larghi di quel- 
li del macaco. I canini fon piccoliffimi • 

Le vertebre dorfali e lombari , le cofle e 
gli offi dello derno , raflòmigliano a quelli 
del macaco pel numero, per la forma e per 
le articolazioni. I fori ovali fon più lunghi» 

La coda e compofla di venti o ventuna 
falfe vertebre ; le ere o quattr ultime di effe 
fono eflremamente piccole ; le altre hanno sì ( 
poca lunghezza che la coda b cortiflima , ben. 
che abbia un numero affai grande di falfe 
vertebre . . » 

Le. clavicole fono men lunghe e più grotte 
di quelle del macaco* Gli otti delle gamba 
fon più lunghi e men curvi . Gli offi del me- 
tacarpo, del metatarfo e le falangi dei diti 
fon pure più lunghe di quelle del macaco . 

fi ed. poli. Un. 

Lunghezza dall' eflrcmita delle 

mandibole fino all'occipite • o. 4. 5-7 

La maggior larghezza della tefta o. ». 7. 

Lunghezza della mandibola infe- > . . 1 

riore dalla fua eftremith io*» 

tenore fino air orlo pofleriore - 

dell' apofifi condiioidea. o. ì. 

. ; L a Grof- 
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- \ 

pied.pottJtm \ 

Groflezza della parte anteriore I 

dell' oflb della mandibola fu- < 

periore o. o, 4, 

Larghezza della mandibola fupe» ' 

riore at fito dei denti canini o. r. 4» 
Dittala tra le orbite e l'aper> 

tura delle nari . . o. o. 7I 

Lunghezza della detta apertura o. o. 7 \ 

Larghezza . . . <x o. 4. 1 , 

Lunghezza degli ofli propr; del * 

nafo . . . . o. o. y\ 

Larghezza al fito più largo ..0. a j( 1 

Larghezza delle orbite . . o. j. o. 

Altezza . . . o. o. 10. j 

Lunghezza dei denti canini . • . o* o. %\ , 

Larghezza della pelvi . o. 1. 5. 

Altezza . . . o. j. tu 
Lunghezza dette più lunghe fai* 

fe vertebre della coda . o. ©.. 3. 
Lunghezza dell' omoplata . , o- 2. 9. 
Lunghezza del V urne ro . . o. 5. 3. r 
Lunghezza dell' oflb dell'ulna, o. 5. 10. 
Lunghezza del I' oflb del radio, o. 5. 3. 1 
Lunghezza del femore . • o. 5. j|- 
Lunghezza della tibia . . o. 5. 5. 
Lunghezza del peroneo . . o. 4. 10. , 
Lunghezza del prim' oflb del me- 
tacarpo , eh' è il più corto . o. o. 9. 
Lunghezza del terz' oflb del me- i 
tacarpo , eh' e il più lungo . o. j. 3. 

Lun- 
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i pi ed. poli, Un. 

Lunghezza del prim' oflb del me- 

tatarfo, eh' è il più corco . o. x. j. 
Lunghezza del terzo , ch'fe il 

più lungo . . 0. 1. 6. 
Lunghezza della prima falange 

del pollice dei piedi ancerio- 

ti • . • » 0. o. * 5 % 

Lunghezza della feconda . .0.0. 3. 
Lunghezza della prima falange - 

del terzo dito . . o. o. 11, 
Lunghezza della feconda . o. o. 7. 

Lunghezza della terza • . 0.0. 4, 

Lunghezza della prima falange . . * \ 

del pollice dei piedi pofle- 

riori . . - , o. o. $5 

Lunghezza della feconda . o. o. 3 f 
Lunghezza della prima falange 

del terzo dito . . o, o. 11 | 

Lunghezza della feconda - o. 0, 77 

Lunghezza della terza • o. o. 4. 



L 3 D£- 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

DEI BABBUINI. 

• • 

1 

Num. mdcccii. 
La pelle £ un papione . 

QUefla e la pelle cT un papion grande , td 
, e imbottita . I colori del pelo railomi- 
gliano a quelli del papione , che ha fer- 
vito di f oggetto per la defcrizione di queLY 
animale . 

Num. mccciii. 

Lo fcbeletro et un papione 

Qyeflo h lo fcheletro d' un papion gran- 
de , ed ha fervito di (oggetto per la defcri- 
zione e per le mifure degli ofli di quell'ani- 
male. 



Num. 
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Descrizione del Gabinetto. 147 

Nuro. mccciv. 

\Altro fcheletro del papione. 

Qfieflo fcheletro fu tolto da un papio- 
ne di piccola datura , ma adulto ; poiché le 
refle oflee dell' occipite é del cranio fon più 
groffe e più fporgenti che fullo fcheletro pre- 
cedente . Quello di cui ora fi parla , n' è 
diverfo per la forma dei Iati della mafcel- 
la, che fon meno incavati . L' offo facro è 
compofto di quattro falfe vertebre , e la co- 
da di diciaffecrer * ia quale fembra effere in- 
tera : quantunque nell' offo facro di quefio 
fcheletro vi fia una falfa vertebra di più 
che in quello dello fcheletro precedente , 
pure quefla differenza può non eflère che 
una varietà fra individui d' una medefima 
fpecie: effa fi trova nella fpecie umana* 



Nùru. 
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Num. mcccv. 

.Altro fcbelctro di papione. 

Qpeflo terzo fcheletro e anche men gran- 
de dei fecondo , e la tefta è a proporzione 
men grotfa . Appajono fopra alcuni offi le 
giunture delle epififi: full' occipite non vi ha 
che una piccola refta trafverfale: gli orli del- 
le orbite degli occhj fono poco fporgenti e 
hanno poca groflezza : i denti canini fon cor- 
ti ec. Vi ha luogo a credere che queflo fche- 
letro provenga da una femmina giovane di 
papione : bench* effo fia più piccolo e men 
formato che i due precedenti , nondimeno 
vi ha da ciafcun Iato del nafo una prominen- 
za offea più grande che negli altri due. ' 

• 

Num, mcccvi. 

OJfo della verga d'un papione. * 

Queir oflò proviene da un papione della 
razza piccola : ha un mezzo pollice di lun- 
ghezza e due terzi di linea di diametro : è 
quafi diritto e di figura tirante alia cilin- 
drica . 



Nu*. 
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Descrizione del Gabinetto. i& 
. Num. Mcccvn. 

« 

Lo fcbeletro £ un mandrillo , 
Num» mcccviiu . 



« » 

Lo fcbeletro £ un maimone . 

Le deferizioni e le mifare di queflo fcbe- 
letro , e di quello eh' b riferito fotco il nu- 
mero precedente , fanno parte delle defert- 
fcioni del mandrillo e del maimone. 



Fine dtl Tomo XXI 11 
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NOI RIFORMATORI 

• v « .... 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 

AVendo veduto per la Fede di Revifione , 
ed Approvazione del P. F. Gio: Tom* 
ntafo Mafcberoni Inquifitor Generale del San- 
to Offizio di Venezia nel Libro intitolato : 
Storia Naturale , generale , e particolare , del 
Sig. di Buffon: Stampa, non v' efler cofa al- 
cuna contro la Sanca Fede Cattolica , e pa- 
rimente per Attefiato del Segretario Noflro, 
niente contro Principi , e buoni coftumi ; 
concediamo Licenza ad Antonio Zatta Stam- 
pator di Venezia , che poflì eflere flampato , 
oflervando gli ordini in materia di Stampe , 
e prefentando le folite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia , e di Padova . 

Dat. li xi. Agoflo 178$. 

(Andrea Qjjerini Rif. 

( Francesco Morosini a. Cav. Pr. Rif. 

(Niccolo* Barbartgo Rif. 

Regiftr. in Libro a Carte 198. al N. 1814. 

Giufeppe Gradenigo Segr. 

1786. si. Agoflo Regiflr. in Libro nel Mag. 
Eccell. contro la Beflemmia a C. i%6. 

F rane e f co Crucis Nod. 
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